




OPEN AMIGA 
È certo: Gateway ha comprato Amiga. Ma la domanda che tutti si 
pongono oggi è: "Cosa vuole farne?': 
La conferenza di Amiga International del 16 maggio a Londra non 
ha indicato con dovizia di particolari il futuro di Amiga, ma ha sicu- 
ramente fornito alcuni importanti indizi che ora tenteremo di inter- 
pretare. 
La prima impressione è che Gateway voglia muoversi con circo- 
spezione: non intende lanciarsi in progetti utopici o datati, né 
abbracciare con facile entusiasmo la prima idea che appaia mini- 
mamente realizzabile. A differenza di Escom, non pare volere risul- 
tati immediati o sperare in recuperi miracolosi. 
Questo atteggiamento ci è piaciuto: il mercato informatico è sempre 
più difficile (per tutti, non solo per Amiga), grazie al "gentile" mono- 
polio posto da Microsoft-lntel sulla dimensione informatica del 
genere umano. Lanciarsi allo sbaraglio può solo servire a conclu- 
dere l'avventura all'angolo dietro casa. E bene, quindi, armarsi di 
furbizia, di validi alleati e di strategie a medio-lungo termine, se si 
intende portare qualche forma di attacco a tale duopolio planetario. 
E questa sembra proprio l'intenzione di Gateway, che nei suoi ulti- 
mi interventi pubblici non perde occasione per lanciare frecciate 
contro Microsoft, Intel e criticare I'immobilismo del mercato infor- 
matico. 
Gateway, inoltre, pare seriamente intenzionata a valorizzare le 
risorse esistenti nel mondo Amiga. Dal punto di vista hardware ciò 
dovrebbe portare ad abbracciare subito il programma PowerUp di 
Phase 5: sistemi a due processori (680x0 e PowerPC) che non 
pongono problemi di compatibilità con il software esistente, offrono 
una via evolutiva all'utenza Amiga e, contemporaneamente, aprono 
a una nuova generazione di programmi capaci di sfruttare tutta la 
potenza del PowerPC. 
Per quanto riguarda il sistema operativo e i programmi a medio-lungo 
termine, alla conferenza di Londra è stata annunciata, un po'a sor- 
presa, l'idea di un Open Amiga, owero di un sistema operativo indi- 
pendente dall'hardware e, quindi, facilmente portabile su sistemi 
diversi (PowerPC, sistemi embedded e chissà, magari anche Alpha, 
Intel, Silicon e NBOX). L'Open Amiga sarebbe anche facilmente 
accessibile a parti terze grazie a una politica molto aperta di licenze 
e verrebbe realizzato con la collaborazione di un team esterno di 
ingegneri e società, in cui compaiono i maggiori programmatori 
Amiga, fra cui Haynie, Finkel e Sassenrath. 
Si tratta di un'idea che potrebbe non dispiacere a Phase 5 e che sicu- 
ramente incontra il favore di PIOS, la quale deve fare i conti per i suoi 
TransAm e MaxxTrem con una politica Apple sempre più restrittiva 
per quanto riguarda le licenze Macintosh, con un BeOS che è anco- 
ra in beta e con un pOS che resta ancora una promessa. 
Sembra dunque che Gateway miri a formulare una strategia globa- 
le: a breve termine la strada PowerUp, che non pone problemi di 
compatibilità con il parco software esistente; a medio e lungo ter- 
mine IJOpen Amiga, che non costringe a scegliere oggi un unico 
sistema hardware per il futuro, ma lascia aperte più vie: da una 
macchina entry-leve1 magari CHRP, come quella di PIOS, a sistemi 
dedicati ad alte prestazioni come I'NBOX di Phase 5. 
Che Amiga questa volta sia caduta nelle mani di uno staff di mana- 
ger all'altezza dei suoi utenti? Come minimo, se lo meriterebbe. 

Romano Tenca 
amiga8jackson.it 
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POSTA 

APOP A GROSSETO 
Buone notizie per i lettori di Grosseto 
che avevano scritto a proposito del for- 
mato APOP per l'email su Internet. Co- 
me annunciavamo già sullo scorso nu- 
mero è disponibile la versione beta di 
MicroDot I I realizzata da VaporWare (la 
stessa società che produce Voyager e 
AmlRC) che supporta tale formato. Si 
veda i l  sito VaporWare (www. vapor. 
com). 

MEMORIE REMOVIBILI 
Ho comprato uno Zip e credo che sia 
stato un acquisto intelligente dato che ho 
un Amiga 3000 Tower, quindi con SCSI e 
solo 100 Mb di HD. Cosa devo fare per 
gestirlo al meglio? Quali sono i parametri 
ottimali da mettere in HDToolBox? 
Se faccio il boot da HD e nello ZIP non 
ci sono cartucce, è poi possibile, inse- 
rendo una cartuccia, vedere lo ZIP nor- 
malmente o devo per forza fare il boot 
con una cartuccia inserita? 
Quanti file system posso registrare 
nell'RDB  dello ZIP? Ho provato a mettere 
l'AmyFileSafe, il CrossMAC e il Cross- 
DOS, ma HDToolBox mi dice che non 
c'è spazio. C'è una soluzione? 
Volevo inoltre sapere se tutti i masteriz- 
zatori hanno lo stesso set di comandi di 
scrittura su CD. Secondo l'autrice di 
MakeCD ogni masterizzatore ha un suo 
set di comandi, mentre un negoziante mi 
ha detto il contrario, ovvero che sono 
standardizzati /SO. Dove posso trovare 
della documentazione che mi chiarisca 
l'idea sugli standard ISO, RockRidge, e 
tutto quello che c'è da sapere per cono- 
scere bene il processo di masterizzazio- 
ne? 
Alessandro Marzini 

Lo ZIP drive è un sostituto del floppy che 
usa dischetti da 100 Mb l'uno, dal costo 
particolarmente contenuto: attualmente 
è il sistema a dischi removibili più eco- 
nomico, ma anche quello a più basse 
prestazioni. Per usare la versione SCSI 
non c'è bisogno di nessun software par- 
ticolare, basta collegare il cavo SCSI del 
drive alla relativa porta degli Amiga con 
controller SCSI o SCSI2. Per usare la 
versione parallela, invece, bisogna utiliz- 
zare un cavo speciale e l'apposito driver 
software per Amiga (che è in sviluppo 
presso gli autori di CD++, ovvero Georg 
Campana - georg-@etruscan.li.it    - e Mar- 
co Campinoti). Mentre la versione SCSI 
ha velocità di trasferimento dei dati pa- 
ragonabili a quelle dell'hard disk, quella 
parallela si limita a velocità poche volte 
superiori al floppy drive. 

La formattazione del dischetto si effettua 
con HDtoolbox, che nella versione forni- 
ta con il Workbench 3.1 riconosce auto- 
maticamente i parametri più adatti al 
proprio controller. Usando versioni pre- 
cedenti, oppure cartucce formattate su 
un altro Amiga, per ottenere le massime 
prestazioni bisogna invece controllare il 
valore dei parametri Mask e Maxtransfer 
seguendo le indicazioni pubblicate sul 
numero 53. La formattazione a basso li- 
vello normalmente non è necessaria; in 
caso di comparsa di blocchi difettosi, 
andrà fatta con software diversi da HD- 
toolbox. Per un buon funzionamento del- 
la funzione di riconoscimento automatico 
del dischetto, si deve creare una sola 
partizione pari all'intera capacità della 
cartuccia. Volendo scambiare i dischetti 
ZIP con altri utenti Amiga, il file system 
da usare è il FFS standard che si trova 
sui dischetti originali del Workbench; per 
ottenere le massime prestazioni invece è 
più adatto un file system ad alte presta- 
zioni come AmyFileSafe. 
Se invece si vogliono inserire molti file 
system, bisogna aumentare lo spazio ri- 
servato alllRDB. La soluzione è sempli- 
ce: si ripartiziona la cartuccia dimezzan- 
do il numero di cilindri e raddoppiando 
quello di testine. Così I'RDB, che occupa 
sempre le prime due tracce, avrà di- 
mensione doppia e può contenere un 
numero maggiore di file system. 
Se si usa il drive in versione SCSI, per 
vederlo dopo aver fatto il boot senza 
cartuccia basta lanciare un programma 
per la scansione automatica del bus SC- 
SI, come SCSlmounter o LateSCSlmount 
(reperibili su Aminet). Si eviteranno inutili 
attese a drive vuoto configurando l'SCSI 
ID dello ZIP drive su un numero più alto 
di quello dell'hard disk. Sull'hard disk bi- 
sogna poi impostare il flag "Lastunit" 
con il programma di partizionamento for- 
nito assieme al controller oppure con 
HDtoolbox, seguendo la stessa proce- 
dura per l'installazione del CD-ROM che 
è stata descritta nei mesi scorsi. 
Il set di comandi per i masterizzatori di 

CD-ROM non è ancora completamente 
standardizzato: a fianco di comandi ge- 
nerici accettati da tutti i modelli convivo- 
no opzioni proprietarie e comandi fuori 
standard. Inoltre i drive si differenziano 
tra loro anche per i requisiti sulle tempo- 
rizzazioni durante la scrittura dei dati. 
Per questo motivo ogni software per la 
masterizzazione supporta solo un nume- 
ro limitato di apparecchi di marca, più i 
loro cloni. Una buona fonte di documen- 
tazione sugli standard relativi alle memo- 
rie di massa si trova sul sito FTP Internet 
fission. dt. wdc. com. [P. C,] 

ANIMAZIONI, VIDEO E WWW 
Come si fa a leggere animazioni WWW? 
Qual è la differenza tra GIF animate, tra- 
sparenti e animazioni video? 
Di Rienzo Alfonso 

Generalmente i formati più utilizzati sul 
Web sono: il GIF per le piccole anima- 
zioni, il QuickTime e I'MPEG per i video. 
Per entrambi i formati bisogna avvalersi 
di appositi plug-in da indicare al brow- 
ser WWW. Purtroppo per IBrowse non 
mi risulta ci siano plug-in che permetta- 
no di visualizzare questo tipo di anima- 
zioni all'interno della pagina WEB, si 
può però aggirare l'ostacolo configu- 
rando IBrowse o il browser utilizzato 
per visualizzare l'animazione in una fi- 
nestra esterna, richiamando un pro- 
gramma esterno. Per esempio l'ottimo 
QT per le animazioni QuickTime o i nu- 
merosi player MPEG disponibili in Ami- 
net nella directory gfx/show. 
Venendo ora al formato GIF, quelle ani- 
mate sono molto utilizzate per realizzare 
piccole animazioni (che alcuni pensano 
siano realizzate in JAVA) per le pagine 
Web. Non è un gran formato perché fun- 
ziona mettendo in sequenza le varie GIF 
in un unico file (a mò di JOIN). Non è un 
gran formato (anche se è il più utilizzato) 
perché non utilizza la "compressione 
temporale" come fa invece I'IFF ANIM 5 
o 8, in cui per ogni frame si indicano so- 
lo le differenze rispetto al frame prece- 
dente, con grande risparmio di spazio. 
Le GIF trasparenti, sono invece quelle in 
cui è possibile "bucare" un colore per 
far apparire quello presente nello sfondo 
della pagina WEB. [G.G] 

DOMANDE VARIE 
1) Ho letto su una pagina Internet che e- 
sistono i programmi scacchistici Chess- 
Mate e ChessMachine per Amiga ma 
non sono riuscito a trovare altre informa- 
zioni. Sapreste dirmi dove posso reperire 
questi programmi? 



POSTA 

Le let tere pubblicate 
sono spesso sintetizzate, o taglia- 

te, per motivi di spazio. Per le stesse ra$oni, 
non possiamo rispondere a tutte le lettere che giun- 
gono in redazione. Sappiamo che e seccante er 
chiunque scrivere una lettera senza vederla pub g li- 
rata o ricevere una risposta, ma non è possibile fare 
altrimenti. Siate certi, tuttavia, che le lettere ven- 
gono lette attentamente, una per una, e che si tiene 
sempre conto di eventuali indicazioni, suggerimenti 
a così via, 
Invitiamo poi i nostri lettori a indicare sempre no- 
me, cognome, indirizzo e data, oltre alla rubrica cui 
va destinata b corrispondenza: "La posta; "I tec- 
nico risponde", e €03 via, 
Infine, dispiate, ma non è assoiutamentei possibile 
inviare risposte personali a i  lettorl: quindi NON IN- 
VIMf FWANf0B01Lt per la risposta e non sperate 
hr "eccezl~ni" a questa regafa. Il tempo è firatmo. 

2) Ci sono stampanti Postcript per Amiga che permettono di 
stampare i documenti prelevati da siti FTP o dai giornali elet- 
tronici presenti sulla rete? 
3) Essendo uno studente di Scienze dell'lnformazione sono 
molto interessato ad alcuni CD-ROM "didattici" sugli algoritmi 
e le strutture dati che potrebbero aiutarmi molto per i miei stu- 
di. Purtroppo esistono solo per PC elo Windows. Esiste un let- 
tore CD-ROM per Amiga e un emulatore software che mi pos- 
sa permettere di leggere in qualche modo i dati presenti sul 
CD-ROM? 
Alessandro Colella 

1) Non sappiamo dove possa trovarli e nemmeno se la noti- 
zia è vera. Forse qualche lettore o importatore potrà aiutarla. 
Comunque, su Aminet trova VChess, GNUChess e molti altri 
programmi analoghi. 
2) Tutte le stampanti Postscript funzionano con Amiga. Per i 
giornali elettronici molto dipende dal formato dei file. 
3) Tutti i CD-ROM sono leggibili con i lettori di CD-ROM Ami- 
ga, perché il file system dei CD-ROM non è né Amiga, né MS- 
DOS, ma uno standard ISO. Solo certi CD-ROM sono in forma- 
to Macintosh, ma molti file system per CD-ROM Amiga sono 
compatibili anche con questi CD-ROM. L'unico problema po- 
trebbe essere costituito dai nomi lunghi di file per Windows 
che non possono essere letti direttamente, ma esiste una pic- 
cola utility già pubblicata sul dischetto di Amiga Magazine che 
viene in qualche modo in aiuto. Ovviamente con Amiga e un 
lettore di CD-ROM potrà leggere le immagini, i dati e i testi A- 
SCII, ma non eseguire programmi per MS-DOS o Macintosh. 
Trattandosi nel suo caso di sorgenti di programmi e quindi in 
ASCII, la cosa non dovrebbe costituire un problema. 
Dell'emulatore MS-DOS, quindi, non ha affatto bisogno a 
meno che non voglia provare a eseguire i programmi già 
compilati presenti sui CD-ROM. In tal caso, due sono gli e- 
mulatori MS-DOS in commercio, entrambi aggiornati di re- 
cente: PcTask 4.0 e PCX, disponibili presso Db-Line e Cat- 
mu. 



DALLA STAMPA THE BIG RED ADVENTURE 
Db-Line ha annunciato l'importazione di The Big Red Adventure, DI TUTTO I L  MONDO un gioco su CD-ROM di Power Computing. Si tratta di un1avven- 
tura arafica Der AGA che è stata Dresentata al WOA di Londra. 

Amiga e di Gateway ging Director della nuova so- 
E ufficiale: Gateway ha ac- cietà, in una breve conferen- 
quistato Amiga attraverso A- za i l  16 maggio a Londra, 
miga International, una sussi- parlando per conto di Ga- 
diaria di Gateway, fondata in teway, ha reso noto la nuo- 
USA nel marzo del 1997. va sede tedesca della so- 
Petro Tyschtschenko, Mana- cietà, che sarà a Langen, 

nel le v ic inanze 
dell'aereoporto di 
Francofor te.  La  

DBmLINE CAMBIA SEDE società è inoltre 
sul punto di indi- 

DB-Line, il noto distributore di prodotti A- 
miga, ha cambiato sede: ora i suoi uffici 
si trovano a questo indirizzo: Db-Line 
srl, Via Alioli e Sassi 19, 21026 Gavirate 
(VA). 
Il nuovo numero di telefono è: 0332- 
749000, per l'assistenza si dovrà usare 
invece: 0332-749080. Fax: 0332- 
749090, BBS 0332.749029. 
Il sito Internet rimane invariato: http: 
//www.dbline.it/mhtm/_email. htm. 

vid iare la perso- 
na che si occu -  
perà di gestire lo 
sviluppo dei nuovi 
p rodot t i  Amiga.  
Gli obiettivi sono 
il supporto per la 
comunità Amiga 
esistente, lo svi- 
luppo della tecno- 
logia mediante u- 

PCTASK 4.2 

www.dbline.it~rnhtrn/redbigadventure. hfrn 
Db-Line srl, via Alioli e Sassi 19, 21026 Gavirate (VA), 
te/. 0332-749000; assistenza te/. 0332-749080, fax 0332-749090, 
BBS 0332-749029, email: info@dbline.it 

na politica di licenze a terze 
parti, l'assistenza nello svi- 
luppo di nuovi prodotti ba- 
sati su standard aperti per 
I'home computing e il mer- 
cato videografico. 
Si manterrà in essere la rete 
esistente di distributori Ami- 
ga e si collaborerà con gli 
sviluppatori per sostenere 
I"'0pen Amiga Initiative" che 
si sta formando con la parte- 
cipazione dei maggiori nomi 
della comunità Amiga. 
Il successo di questa pro- 
spettiva di sviluppo dipen- 
derà dalla capacità di defini- 
re una comune linea di svi- 
luppo: i l  mercato Amiga non 
può permettersi di dividersi, 
"dobbiamo procedere insie- 
me in una sola direzione". 

Industr Countil Open I; Ami a orkgroup 
,1co$wG, 
L'Open Amiga Workgroup 
(ICOAWG) è un progetto pa- 
trocinato dall'lndustry Coun- 
ci1 Open Amiga (ICOA), cui 
partecipano programmatori 
Amiga professionisti, spesso 
di lungo corso e di antica fa- 
ma. Il progetto formulato è 
duplice: da una parte stabili- 
re un API comune e dall'altra 
creare un sistema operativo 
Amiga ridotto e indipendente 
dall 'hardware in modo d a  
consentire ai programmi 
scritti per I'Open AmigaOS di 
funzionare su tutti i sistemi su 
cui I'Open AmigaOS sia stato 
portato grazie alla creazione 
di specifici HAL (Hardware 
Aostracr on Layersj. I pro- 

Poco prima di andare in stampa, è uscito un getto e sraro sottoposto a 
upgrade di PCTASK, I'emulatore MS-DOS per Gate\rvay per I'approbazionc 
Amiga recensito in questo stesso numero. che si e d,mosrrara mollo (n- 
A dispetto del numero di versione, questa nuo- reressata bna prcscnraz one 
va realease di PCTask introduce delle notevoli c stata p anif'cata per a Dc- 
innovazioni. 
Innanzi tutto PCTask Dynamic (con precompi- 

ve opers Conference (Dev- 

lazione) emula anche I'FPU del 486, permet- con) a Am ya Society cne si 

tendo di usare i programmi che la richiedono è ten-ra a Lonara r i  coinc - 

(come AutoCad e Quake!) senza più bisogno di aen7a con 11 Wor d of Am ga. 

utilizzare un emulatore di coprocessore mate- progerro è s,pportaro da 
matico sotto DOS (per esempio Q387), ovvia- Jay Miner Soc ery for Tne Aa- 
mente bisoana avere un co~rocessore mate- vance of Pcrsonal CompY- . . . - . . . - - - - W - -  - - -  

matico presente in Amiga. 
E stata anche migliorata di molto la velocità dell'emulazione pre- 
compilata (Dynamic), anche per i programmi automodificanti, 
come Doom, che ora appare più veloce del 50% circa. Effetto 
secondario di questo miglioramento è purtroppo un'ancora mag- 
giore occupazione di RAM: con I'ottimizzazione massima (Hu- 
ge) ora la memoria allocata è pari a quattro volte la memoria e- 
mulata per il PC più un megabyte (per emulare un PC di 4 mega 
servono dunque 4*4+1=17 Mb liberi). 
Nel modo video testo (Mode 3 80x25) ora è possibile modificare 
il refresh, velocizzando di molto I'output e, finalmente, il cursore 
non è più uno sprite. 
Infine sono state anche velocizzate le routine per CybergraphX, 
sempre per quanto riguarda il modo testo e il modo VGA stan- 
dard a 256 colori (Mode 13 320x200). 
In figura si possono vedere i risultati del Landmark test. [C.S.] 

La politica di licenze sarà 
molto aperta e riguarderà 
I'OS, il chipset e il marchio. 
Si potrà util izzare questa 
tecnologia in molte applica- 
zioni embedded, quali ap- 
plicazioni mediche, simula- 
zioni, fitness, irrigazione, 
chioschi . . .  
Non è stata ancora presa u- 
na decisione in merito allo 
svi luppo del l 'OS e del-  
I'hardware, ma tale decisione 
non potrà non tenere conto 
delle compagnie Amiga esi- 
stenti e del loro know-how. 

ting, una società senza scopi 
di lucro dedicata al compian- 
to padre di Amiga. 
L'iniziativa appare di estremo 
interesse perché renderebbe 
del tutto obsoleto il problema 
dell'hardware di riferimento. Il 
progetto appare per certi 
versi analogo all'AROS, ma si 
distingue per una più chiara 
visione degli obiettivi e un 
approccio più professionale 
al problema (cosa che di per 
sé non garantisce né il suc- 
cesso, né l'insuccesso, come 
i l  caso Linux insegna). 
Nella conferenza di Petro Ty- 



L'italiana Cloanto ha rilasciato su aminet una libreria esterna 
per Personal Paint 7 (biz/cloan/PBli'PPC.Iha) capace di sfrut- 
tare la scheda acceleratrice PowerUp di Phase 5. Si tratta di u- 
na libreria che usa il processore per emulare il Blitter operando 
sulla Fast RAM invece che sulla Chip RAM in un ambiente 
RTG (CyberGRaphX). Testata dalla stessa Cloanto con una 
scheda PowerUp con PowerPC 603e da 150 MHz, la libreria o- 
pera a una velocità doppia rispetto al Blitter AGA su un campio- 
ne di operazioni complesse. Questa velocità appare particolar- 
mente elevata in considerazione dell'elevato overhead ancora 
necessario per integrare AmigaOS e PowerPC: man mano che 
queste necessità verranno meno, per il porting di nuove sezioni 
di AmigaOS su PowerPC e per l'evoluzione dei compilatori 
PowerPC per Amiga, la velocità potrà aumentare di conse- 
guenza. 
Cloanto è la prima società a rilasciare codice PowerPC agli u- 
tenti Amiga e questo dimostra, se ancora fosse necessario, la 
volontà di supportare Amiga e il suo futuro su PowerUp. 

www.cloanto.com 
Db-Line srl, via Alioli e Sassi 19, 21026 Gavirate (VA), 
te1 0332-749000; assistenza te/. 0332-749080, fax 0332-749090, 
BBS 0332-749029, email: infoQdbline.it http://www dbline.it 

schtschenko a Londra si è 
fatto preciso riferimento a u- 
no standard aperto per Ami- 
ga: è evidente (sebbene non 
manifesto) il legame esisten- 
te fra quell'annuncio e I'ini- 
ziativa dell'lndustry Council. 
Skal Loret fleecy@netreach.net 

Phase 5 
Phase 5 ha rivisto i propri 
piani di sviluppo delle sche- 
de PowerUp per Amiga, am- 
pliando la gamma di prodotti. 
Dietro questa decisione si in- 
travvede forse i l  mutamento 
d i  prospett iva introdotto 
dall'acquisizione di Amiga da 
parte di Gateway. 
La gamma di schede Power- 

Up con PowerPC e 680x0 
comprende ora quattro mo- 
delli: due per 1200, chiamate 
Blizzard 603e Power Board e 
Blizzard 603e+ Power Board, 
dispongono rispettivamente 
di PowerPC 603e a 175 o 
200 MHz un massimo di 64 
Mb di RAM con 1 zoccolo 
SIMM e controller SCS12 Fa- 
st, al prezzo di 299 e 399 
sterline, pari a L. 800.000 e 
L. 1.075.000 c i rca senza 
680x0. Un altro modello, 
chiamato Cyberstorm PPC, è 
destinato al 3000 e 4000, e- 
ventualmente tower con PPC 
604e a 150, 180 o 200 MHz, 
quattro connnettori SIMM per 
un massimo di 128 Mb di 

RAM e controller SCSI Ultra 
Wide. I prezzi variano fra L. 
1.350.000 e L. 1.900.000. 
L'ultimo modello, la Blizzard 
2604e Power Board, del tutto 
simile al precedente, è desti- 
nato al 2000. 1 1  modulo SCSI 
è di serie su tutti i modelli. 
Sono previsti sconti per I'up- 
grade da un modello prece- 
dente di Blizzard o Cyber- 
Storm con 040 o 060. 
Le schede per 2000, 3000 e 
4000 dispongono anche di u- 
no slot aggiuntivo per il colle- 
gamento di una nuova sche- 
da grafica chiamata CyberVi- 
sionPPC, prevista per ago- 
sto. Il suo uso è soprattutto 
consigliato agli utenti del 
2000 che non dispongono di 
bus Zorro III. 1 1  transfer rate 
dal processore alla memoria 
video è di 1.000 Mbls, men- 
tre i l  processore grafico è un 
Permedia con funzioni 3D 
che consentono 42 milioni di 
pixel con texture al secondo 
e gouraud-shading, fogging, 
blending, antialiasing e zbuf- 
fer hardware. I l  chip è stato 
progettato in funzione della 
libreria OpenGL, supportata 
anche dal sistema Cyber- 
GraphX V3 Native per 
PowerPC fornito con la 
PowerUp. Il processore sup- 
porta anche funzioni come 
color space conversion, chro- 
ma keying and XY-scaling 
che possono essere usate 
dalle routine MPEG del siste- 
ma CyberGraphX V3 Native. 
La scheda monta 4 Mb d i  
memoria SGRAM a 64 bit 
con un transfer rate massimo 
di 660 Mb/s che permette ri- 

Computer 
PowerPC 
Processore secondario 
Memoria massima 
Connettori SIMM 
SCSI 
Disponibilità 
Prezzo in lire (~1000) 

Cyberstorm PPC Blizzard 603e 

A3000lA4000(T) 
604e 150-200 MHz 

680401060 25-50 MHz 
128 MB 

4 
Ultra-Wide 
fine maggio 

150 MHz L. 1.350 
180 MHz L. 1.600 
200 MHz L. 1.900 

A1200 
603e 175 MHz 
68030 50MHz 

64 MB 
1 

Fast SCSI-Il 
fine giugno 

L. 800 

Blizzard 603et 

A1 200 
603e 200 MHz 

680401060 
64 MB 

1 
Fast SCSI-Il 
fine luglio 
L. 1.075 

Blizzard 2604 

A2000 
604e 150-200 MHz 

680401060 25-50 MHi 
128 MB 

4 
Ultra-Wide 
fine agosto 

150 MHz L. 1.450 
180 MHz L. 1.700 
200 MHz L. 2.000 

I prezzi sono stimati ed espressi in migliaia di lire italiane (1 marco tedesco=1.000 Lire) e comprendono I'IVA, ma non il costo della CPU 
secondaria (68030,040 e 060). Ovviamente potranno variare al momento del rilascio. Sono previsti sconti per upgrade da CyberStorm o 
Blizzard 1240 e 1260. 

soluzioni di 1.280x1.024 pixel 
a 24 bit 70 Hz. Il prezzo pre- 
visto per la scheda è d i  
600.000 lire. Anche in questo 
caso è previsto uno sconto 
per chi ha approfittato del- 
I'upgrade PowerUp. 

Pitasso IV e Pitasso 96 
Lo sviluppo del software RTG 
per la scheda grafica Picas- 
so IV e altre schede compati- 
bili non accenna a interrom- 
persi. Sul sito Internet di sup- 
porto di Picasso 96 (e in par- 
te su Aminet) sono disponibili 
le nuove versioni dei vari ele- 
menti del software che imple- 
menta ora la funzione PIP, 
per aprire una finestra con 
un numero di colori superiore 
allo schermo che l'accoglie; 
compaiono inoltre dei patch 
per Photogenics 1 e 2 che ri- 
muovono alcuni problemi di 
funzionamento e un patch 
per le flash EPROM della Pi- 
casse IV che ne aggiorna il 
firmware. A partire dalla revi- 
sione 1.17, il sistema Picasso 
96 è anche compatibile con il 
Kickstart 3.0 e non richiede 
più il 3.1. 

Imagine 6.0 
Impulse ha annunciato la 
versione 6.0 di Imagine per 
Amiga. La società ha deciso 
di continuare lo sviluppo del 
programma grazie al succes- 
so ottenuto da Imagine 5. 1 1  
prezzo dell'upgrade alla nuo- 
va versione sarà di 100 dolla- 
ri per chi possiede Imagine 
5.0.  Sebbene ancora non 
siano state rese note le spe- 
cifiche della nuove versione, 
la società accetta già preno- 
tazioni via fax al + l - 6 1 2 -  
4250701, telefono +l -61 2- 
4250557 ed email salest2 
coolfun.com 

CD ristrivibile Yamaha 
In giugno sarà disponibile 
CRW4001, il nuovo drive ibri- 
do per CD riscrivibili (CD- 
RW) di Yamaha. Per i CD-RW 
utilizza la tecnologia a cam- 
biamento di fase i cui dischi 
sono leggibili con tutti i drive 
Multi-Read, ma permette an- 
che di incidere normali CD- 
ROM (CD-R), leggibili con 
tutti i lettori di CD-ROM. La 
velocità di scrittura è di 4x 



MERAPI DA HAAGE & PARTNER 
Una delle novità più importanti di questo ultimo periodo è I'an- 
nuncio di Haage & Partner di Merapi, ovvero del porting di Java 
su Amiga. La società tedesca, la più attiva in assoluto in questo 
ultimo anno, ha infatti annunciato una Java Virtual Machine 
(JVM). Gli obiettivi dello sviluppo sono ovviamente la compatibi- 
lità e la velocità, ma anche lo sfruttamento delle risorse Amiga 
mediante la scrittura di software specifico e un'interfaccia verso 
i programmi non Java, in modo da permettere a tutti i program- 
matori Amiga di sfruttare alcune delle risorse messe a disposi- 
zione da Java. Funzionerà sia dall'interno di browser Web, per 
esempio Voyager NG, ma anche come un interprete stand-alo- 
ne con compilatore just-in-time (JIT). 
Il progetto viene portato avanti da Jeroen Vermeulen in coope- 
razione con il team che sta sviluppando lo StormC. Merapi sarà 
integrato nello Storm Developer System e verrà portato su 
PowerUp e pOS. Il progetto è iniziato nel '96 e verrà concluso 
presumibilmente in agosto. 
I prodotti Haage & Partner sono importati in Italia da: 

NonSoloSaft (CATMU), Casella postale 63, 10023 Chieri (TO), 
tel./fax 01 1-9415237, Internet solo30cherinetit 

per i CD-R, mentre con i riscri- 
vibili è limitata al 2x. Con en- 
trambi i sistemi la velocità di 
lettura invece è pari a 6x. Il 
drive è conforme alle specifi- 
che Orange Book Part III V. 1.  
Il drive è dotato di 2 Mb di ca- 
che, Flash ROM, compatibilità 
con CD multisessione, CD-I, 
CD Audio, CD-Extra e Video 
CD. 

ClitkBOOM e Phase 5 
PXL e ClickBOOM hanno an- 
nunciato una cooperazione 
con Phase 5 per realizzare 
giochi per Amiga su PowerPC. 
Alexander Petrovic, producer 
delle due società, ha afferma- 
to: "Noi crediamo fermamente 
che i l  futuro di Amiga sia nei 
processori PowerPC. Inoltre 
crediamo che Phase 5 è e 
continuerà a essere leader 

nell'hardware Amiga. Perciò, 
abbiamo scelto Power Amiga 
come la nostra futura piat- 
taforma d'elezione". Il primo 
gioco Amiga per PowerPC 
sarà Myst. Phase 5, da parte 
sua, ha dimostrato di apprez- 
zare la versione di Myst per 
Power-Up. Wolf Dietrich d i  
Phase 5 ha affermato: "Aven- 
do constatato l'impegno con 
cui clickBOOM ha realizzato 
tutti i suoi ambiziosi progetti in 
passato,  siamo eccitat i  
nel l 'apprendere che i loro 
nuovi progetti saranno dedi- 
cati alle schede acceleratrici 
PowerUp. Oltre al software 
creativo che aspettiamo per 
tali schede, sarà un bene ve- 
dere presto giochi potenti". 
I piani di ClickBoom sono at- 
tualmente i seguenti: comin- 
ciare con Myst e altri progetti 

L'AMIGA SHOW '97 NEL CUORE DELLE FIANDRE 
Un paese dove Amiga gode an- 
cora di sufficiente popolarità è 
sicuramente il Belgio, basti pen- 
sare che nella sola capitale esi- 
stono tre negozi che si occupa- 
no solo di Amiga e che ancora 
si svolgono fiere dedicate esclu- 
sivamente alla nostra macchina. 
Anche quest'anno infatti, nei 
pressi di Bruxelles, si è svolto il 
tradizionale Amiga Show, sorta 
di fiera-happening per tutti gli 
appassionati. Sabato 3 e dome- 
nica 4 maggio, nei saloni del 
Centro Culturale Waterbos di 
Rhode Saint Genese, a metà 
strada tra Bruxelles e Waterloo 
(località tristemente nota per la 
battaglia che vi si svolse), svi- 
luppatori, utenti e rivenditori si 
sono ritrovati per mantenere vi- 
vo l'interesse per Amiga, scam- 
biarsi esperienze e scoprire le 
ultime novità. 

Gli stand dei negozi la facevano To-wer di Amiga Technologies 
da padrone, con tutta o quasi la con Quake per Amiga in dimo- 
produzione attuale (e non) di strazione, anche se la 
software e hardware: Amiga vera attrazione era il 
City (amiga.cityQping.be), ri- Tower Infinitiv per A- 
venditore di Bruxelles che vanta miga 1200 di Micro- 
l'intera gamma Amiga (dal 1000 nik, in anteprima as- 
al 4000T) in esposizione perma- soluta: al 1200 del ca- 
nente, presentava alcune chic- se era infatti collegata 
che per appassionati, oltre a no- la nuova daughter- 
vità assolute; allo stand era in- board Zorro 3, cui e- 
fatti presente un prototipo, l'Ami- rano connessi una ' 
ga 3500 Tower, praticamente un CyberStorm 0601 50 e t 
3000 con 040 e scheda Ether- una CyberVision I net in case tower, cui era colle- 64/3D, perfettamente 
gata, in dimostrazione, la nuova funzionanti. A conti ,I 
tavoletta grafica Wacom (con fatti la soluzione 1200 
driver Amiga), disponibile in va- più tower e schede l* 
rie dimensioni fino alla profes- varie era più conve- 8 
sionale in formato A3. niente del 4000T di A- 
I tavoli erano occupati da 4000 miga Technologies - , 

Il negozio 
Amiga City 
a Bruxelles. 

vitaminizzato, e ciò 
era ovviamente sot- Il case di Mikronikper il 1200 ora 
tolineato da Eri&, il Consente il montaggio di schede Zorro 
proprietario del nego- ZII con la nuova daughterboard. 
zio; non dimentichia- 
moci poi i vantaggi dati dal 1200 alla Micronik hanno aggiunto al- 
e dalla scheda figlia Micronik: la daughter tutta la circuiteria 
porta PCMCIA e due slot PCI, aggiuntiva del 4000, fino a farne 
su cui inserire eventuali schede quasi un secondo computer. Per 
Pentium (che, assieme al Sia- incentivare il passaggio a siste- 
mese, rendono I'Amiga un "3 in mi più veloci erano poi in offerta 
1" irresistibile). Il "piccolino" di- schede acceleratrici Apollo 
venta così il più potente e ver- 030125 a prezzi di realizzo. 
satile Amiga in circolazione; per Esattamente di fronte ad Amiga 
replicare perfettamente il 4000, City era presente con un mega 



Sul sito di Haage & Partner è disponibile un programma Shareware, 
chiamato MetaView 2.2, che converte i file AMF, WMF, DXF, DR2D, 
WPG, XFIG, GEM nei formati ILBM, AMF, CGM, GEM, DR2D, HP- 
GL, EPS, Al. Gli utenti registrati a DrawStudio possono richiedere ad 
H&P una chiave di registrazione via email. 
H&P consiglia anche un programma liberamente distribuibile per 
convertire immagini bitmap in vettoriali, si chiama XTrace ed è dispo- 
nibile su Aminet e su www.imn.htwk-leipzig.de/-rschuet/XTrace. 

La società tedesca mette anche a disposizione raccolte di clip art in 
formato DR2D: ClipArts di ArtWorks (Basic Clips, Weddings e Christ- 

Gli autori dovrebbero anche aver concluso la nuova versione di 
DrawStudio, presentata al WOA di Londra, che contiene più filtri di 
importlexport, il supporto per schermi a 24 bit CyberGraphX, stampa 
a 24 bit mediante TurboPrint e CanonStudio. Il prezzo in Italia 
dell'upgrade è di L. 49.000. 

NonSoloSoft (CATMU), Casella postale 63, 10023 Chien (TO), 
te1 /faxC; 01 1-94 15237, Internet solo38cherinet /t 

stand Digital Précision, pieno di chiatura, molti sono arrivati con 
software in offerta, sia professio- pezzi introvabili, fuori produzione 
nale che ludico (tra cui uno e per collezionisti. In mezzo al 
splendido TV Sports Football per materiale Amiga si trovava an- 
CD32); interessante la nuova li- che hardware e software per 
nea di casse Yamaha che, oltre Commodore 64 e VIC-20, a di- 
a prestazioni audio notevoli, of- mostrazione di come molti utenti 
fre un duplice ingresso audio Amiga fossero prima utenti 
con miscelazione automatica, in- "Commodore". 
dispensabile per tutti coloro i Alla Black Tiger, venditrice di 
quali vogliano sentire sia i suoni software PD per corrispondenza, 
Amiga sia il CD audio il signor 
a un livello accettabi- Hoet dimo- 
le. strava alcuni 
Génération Amiga, di p rogrammi  
proprietà dell ' i talo- che, proba- 
belga Carlo Curatolo bilmente i- 
( g e n a m i g a a a r c a -  gnoti ai più, 
dis.be) presentava in- fecero la sto- 
vece un completo di- ria di Amiga: 
splay di schede di Graphicraft, 
Phase 5 e prendeva Textcraft e 
ordinazioni per le Mind Walker. 
nuovissime PowerPC. Tutti prodotti 
In dimostrazione alcu- da Commo- 
ni monitor Nokia e Targa (17" e dore, furono rilasciati poco dopo 
21") e la nuova Epson Stylus la presentazione del computer; il 
Color a 1.440 DPI; notevole an- primo era un programma di grafi- 
che la dotazione di hard disk e ca, il secondo un word proces- 
masterizzatori di CD-ROM. Inte- sor, il terzo un gioco, molto pro- 
ressanti i nuovi mouse Amiga babilmente il primo gioco mai 
Technologies, neri ed ergonomi- apparso su Amiga. Il tutto era 
ci, col nuovo logo Amiga nella contenuto nelle confezioni origi- 
parte superiore; il prezzo, final- nali, sigillate, con tanto di ma- 
mente abbordabile, era di L. nuali. La scritta "compatibile con 
30.000. Kickstart 1.1" faceva bella mo- 

stra di sé sulle scatole, e, in ogni 
Un viaggio ne/ tempo caso, il software girava anche su 
Dato che alla fiera era possibile un più recente 1200; per circa L. 
vendere e acquistare apparec- 100.000 era possibile accapar- 

per Amiga e per PowerUP e 
passare poi alla realizzazio- 
ne di giochi solo per Power 
Amiga. 
www.clickboom.com, alex@click- 
boom.com 

TurboCak 4.04 
Su Internet è apparsa una 
pagina Web per TurboCalc, 
il noto foglio elettronico per 
Amiga, si tratta di www.uni- 
karlsruhe. de/-ukrc/Turbo- 
Calc.htm1. Su questa pagina 
e su Aminet, è possibile re- 
perire un patch alla versione 
4.04 del programma, utiliz- 
zabile da tutti gli utenti che 
dispongono della versione 
4.0. E anche possibile trova- 
re file di esempio, cataloghi 
e altre informazioni. I l  patch 
che comprende tutte le mo- 
difiche già introdotte con le 

versioni 01 -03, corregge al- 
cuni bug relativi alla stampa 
grafica e alla stampa Post- 
script, aggiunge degl i  utili 
parametri alla funzione Se- 
lect, modifica la semantica 
dei confronti uguale e mag- 
giore-uguale e velocizza il 
refresh della pagina in talu- 
ne situazioni. 

AWeb-113.0 
Amitrix ha annunciato la ver- 
sione 3 di AWeb. Fra le ca- 
rat ter is t iche annunc ia te :  
supporto per i frame, table 
con sfondo, autorizzazioni 
proxy, FTP interno, nuova in- 
terfaccia per plugin e nuovi 
moduli, immagini stand alo- 
ne  mostrate d i ret tamente 
nella finestra del browser, un 
migliore supporto coockie, 
nuovi comandi ARexx, sup- 

rarseli tutti e tre, da tenere tra le 
reliquie di un tempo che fu. 
Free Distribution Software, una 
casa francese, esponeva invece 
Wordworth 6 completamente lo- 
calizzato e tradotto nella lingua 
dei galli, l'ultima versione di A- 
simCDFS, il software di gestione 
CD-ROM SCSI e Atapi, Master I- 
SO, per masterizzare i CD e 
SMD-100 di Hi-Soft, il decoder 
MPEG VideoCD collegabile a 
qualsiasi lettore CD SCSI; pec- 
cato il prezzo, quasi mezzo mi- 
lione. Un'altra casa francese, 
Atèo Concepts (arlequin @club- 
internet.fr), presentava case 
tower e minitower per tutti i mo- 
delli Amiga, dal 1200 al 4000, 
passando attraverso 2000 e 
3000. Una particolare interfaccia 
si collegava internamente al 
1200, permettendo di utilizzare 
una qualsiasi tastiera PC AT. 
Nelle due giornate della manife- 
stazione il pubblico è stato nu- 
meroso e variegato: dalla fami- 
gliola alla ricerca di un gioco per 
il figlioletto, al professionista che 
voleva acquistare ArtEffect per 
nuove elaborazioni grafiche; nu- 
merosi anche gli user-group che 
avevano affittato uno stand. Da- 
ta la vicinanza con il confine, e- 
rano presenti anche molti france- 
si, sia tra il pubblico che tra gli 
standisti, oltre a qualche olande- 
se e tedesco. Pixel Art, specia- 
lizzata in montaggio e creazioni 
audiolvideo, troneggiava su tutti 

con un'impressionante batteria 
di Amiga: cinque 1200, due 2000 
e due 4000, tutti opportunamen- 
te "truccati", davano il meglio di 
sé con la grafica 2D e 3D, con la 
riproduzione e il mixing, grazie 
anche a svariate apparecchiatu- 
re quali scanner, tastiere, mixer. 
Il tutto si trasformava in un diver- 
tente concerto per gli occhi e le 
orecchie; difatti il loro stand era 
uno dei più affollati. 
Era presente anche la stampa; 
oltre a noi, Amiga News, rivista 
d'oltralpe, esponeva il suo ulti- 
m0 numero con tutte le novità 
riguardanti I 'acquisizione da 
parte di Gateway 2000. Riguar- 
do alla casa americana, la mag- 
gior parte degli intervistati si è 
espressa positivamente, confi- 
dando il rilancio a breve della 
macchina. 
L'aria che si respirava era in so- 
stanza estremamente positiva, 
con il pubblico deliziato dalla 
presenza di tanto software e 
hardware e i rivenditori felici di 
poter esporre e vendere i loro 
prodotti; alla fine ngnuno poteva 
lasciare il padiglione soddisfatto, 
chi con una vecchia copia di 
Kick Off 2, chi con l'ultima Picas- 
so IV. 
Una manifestazione ben riuscita, 
di cui in Italia, se si esclude IPI- 
SA, che ha però una funzione 
completamente diversa, si sente 
proprio la mancanza. Speriamo 
in un prossimo futuro. A 



porto per Clipboard di siste- 
ma, maggiore configurabilità 
con pulsanti utente, indica- 
zione della velocità di trasfe- 
rimento in CPS, nuova ge- 
stione dell'hotlist, editing del 
sorgente HTML. Il prezzo ri- 
mane invariato. Gli upgrade 
saranno disponibili a 20 dol- 
lari. 
AmiTrix Development, 5312 - 47 
Street, Beaumont, Alberta, T4X 1H9, 
Canada, tel./fax: t t  1-403-9298459 
http://www.amitrix. com/ 
email: salesdamitrix.comsupportQ 
amitrk. com 

HiSoft Whippe t 
Whippet è una porta seriale 
ad alta velocità per Amiga 
che si col lega al la porta 
PCMCIA del 1200 o del 600, 
progettata per collegamenti 
Internet ad alta velocità privi 
di errori. Il prezzo in Gran 
Bretagna è di 49.95 sterline. 
HiSoft Systems, te/.  t44-1525-  
718181, fax t44-1525-713716 

Ergo Web 
ErgoWeb è un economico si- 
stema autore per pagine 
HTML derivato da Archime- 
des e dai palmtop Psion che 
la società produttrice, X De- 
velopments, ha deciso di 
portare sotto AmigaOS. Sup- 
porta table e frame. Richiede 
Kickstart 2.0. 
X Developments, 18 Park Avenue, W- 
recsam, LL12 7AH, England, te/. 44- 
1978-264929 

stage Pro, la scheda audio 
professionale per I'editing di- 
gitale, il montaggio e la post- 
produzione. Anche se non 
molto diffusa in Europa, si 
tratta della più avanzata solu- 
zione per registrazione, ela- 
borazione e riproduzione di 
audio su Amiga. I l  DSP 
Texas Instrument a 32 bit at- 
torno a cui è costruita garan- 
tisce un'impressionante po- 
tenza di calcolo di 40 MFlo- 
ps, mentre la sezione 110 è la 
più completa della categoria, 
con quattro ingressi e quattro 
uscite analogiche del tipo 
XLR bilanciato (che aumenta 
i l  rapporto segnale-rumore e 
rende i l  segnale più stabile 
alla distorsione) e una cop- 
pia di ingressi e uscite digita- 
li in formato AESIEBU. Con- 
giuntamente all'uso del bus 
Zorro III per i l  trasferimento 
veloce dalverso RAM o me- 
morie di massa, tale dotazio- 
ne si rende particolarmente i- 
deale oer funzionalità avan- 
zate d'i registrazione multi- 
traccia: alcune tracce po- 
tranno essere registrate, 
mentre altre vengono ripro- 
dotte (fu11 duplex), eventual- 
mente con processing in 
tempo reale a carico del DSP 
(compressione, filtraggio, ef- 
fetti di ambiente ecc.), e indi- 
rizzate su una o entrambe le 
coppie di uscite analogiche, 
riservando a quelle digitali la 
funzione di master verso un 
disoositivo di reaistrazione 

Soundsfage Reve digitale (DAT, C D ~  regstra- 
Applied Magic annuncia la se- t?ri a o altr0), 
conda revisione della Sound. E ben noto Come Un0 dei fat- 

Oregon Research ha annunciato la serie "Pro Client" di Termi- 
teTCP: si tratta di una serie di programmi client per TCP adatti 
all'uso sia con TermiteTCP sia con Miami e AmiTCP. I program- 
mi sono TermiteMailPro per la gestione della posta con supporto 
per mailbox multiple, ricevimento e trasmissione automatica delle 
email, rubrica, macro e funzioni di drag & drop; TermiteNewsPro, 
un programma per la gestione di newsgroup che consente rice- 
zione, lettura, invio e archiviazione delle conferenze Internet e 
Newsgroup monitor; TermiteFTPPro, una versione potenziata di 
TermiteFTP che consente la visualizzazione di due directory e il 
drag & drop dei file; infine TermiteTelnetPro, che implementa fra 
le altre cose il protocollo ZModem per il trasferimento dei file. 

NonSoloSoft (CAJMU), Casella postale 63, 10023 Chieri (TO), 
tel./fax 01 1-9415237, Internet solo3@cherinet.it 

La società di Gavirate ha 
annunciato la disponibilità di 
due nuovi CD-ROM per A- 
miga: Aminet 18 a L. 33.000 
e Octamed Sound Studio 1 
a L. 80.900. Inoltre la so- 
cietà annuncia due offerte 
per schede acceleratrici 
Phase 5 con 68060: Bliz- 
zard 1260 50 MHz per 1200 
a L.l .l 69.000 e CyberStorm 
68060 50 MHz per A4000 a 

Db-Line srl, via Alioli e Sassi 19, 
21026 Gavirate (VA), te/. 0332- 
749000; assistenza te/. 0332- 
749080, fax 0332-749090, BBS 
0332-749029, email: info@dbline.~t 

tori discriminanti più impor- 
tanti nella valutazione d i  
hardware di questo tipo sia la 
qualità con cui le conversioni 
di segnale, analogico-digitale 
e digitale-analogico, vengono 
effettuate. In precedenza a 16 
bit, i convertitori montati nella 
revisione B di Soundstage Pro 
sono ora del tipo a 20 bit "pu- 
ri", capaci quindi di elevare la 
pulizia e la dinamica sonora a 
livelli ineguagliati su sistemi 
Amiga e praticamente "state- 
of-the-art" anche su altre piat- 
taforme; un'idea da lodare, 
quella di aggiornare proprio i 
componenti maggiormente 
soggetti a evoluzione e obso- 
lescenza, al fine di rinsaldar- 
ne la posizione nella fascia di 
utenza professionale. 
La stessa Applied Magic tie- 
ne giustamente a sottolineare 
l'allineamento del prodotto 
Soundstage con la loro filoso- 
fia di processing distribuito (i- 
naugurata con i sistemi di edi- 
ting video non-lineare Broad- 
caster), dove i flussi relativi a 
immagini e audio sono gestiti 
da sistemi sufficientemente 
potenti e totalmente indipen- 
denti, così da mantenere la 
sincronia e l'aggiornamento 
grafico degli eventi anche du- 
rante complicati interventi di 
elaborazione. Tramite un con- 
nettore apposito, sarà possi- 
bile aggiungere caratteristi- 
che o migliorare quelle già e- 
sistenti: si parla già di una 
prossima opzione hardware 

per la generazione del time- 
code (codice di sincronismo 
con il video). 
Soundstage Pro viene distri- 
buita in bundle con il softwa- 
re Producer Audio per i l  
montaggio audio sincroniz- 
zato, e con una versione de- 
dicata di AudioLabl6 2 .0 ,  
programma di acquisizione, 
processing e composizione 
multitraccia; è possibile ge- 
stire fino a 16 tracce mono 
(o 8 stereo), con estese fun- 
zioni di cutlcopylpaste non 
distruttivo (a meno di non ri- 
chiederlo espressamente, il 
materiale campionato di par- 
tenza non viene alterato), 
controllo in tempo reale di 
missaggio, panning e addi- 
r i t tura intonazione f ine 
(scrubbing), un completo in- 
terfacciamento MIDI e A- 
Rexx, gestione della cosid- 
detta timeline (in vari forma- 
ti) e soprattutto una serie di 
operazioni di processing, 
applicabili in tempo reale o 
differito dal DSP interno. So- 
no già messi a disposizione 
algoritmi come ricampiona- 
mento, filtraggio, noise gate, 
ecoldelay e reverbero, flan- 
ge, distorsione, pitch shift e 
t ime stretch,  mentre una 
prossima versione 3 del pro- 
gramma prevederà la possi- 
bilità di caricarne altri come 
plug-in. [V.T. ]  
Applied Magic, 2234 Rutherford Rd., 
Carlsbad California 92008, USA, fax: 
t 1-619-9316440, email: support@a- 
magic.com, www.amagic.com 

WORLD 
CONSTRUCTION 

SET 2.0 
Db-Line ha annunciato I'importa- 
zione di WCS 2.0, la nuova ver- 
sione del potentissimo program- 
ma di rendering di paesaggi geo- 
grafici. Il prezzo della versione 
Amiga, sensibilmente inferiore a 
quello delle altre piattaforme, è 
di L. 980.000. 

www. dbline.it/shtm/wcs2-in. htm 
www.questarproductions.com/ 
www.questarproductions.com/inthe- 
news. html 
Db-Line srl, via Alioli e Sassi 19, 21026 
Gavirate (VA), te/. 0332-749000, assisten- 
za te/. 0332-749080 Fax 0332-749090, 
BBS 0332-749029, emaai info@dbline.it 
http://ww dbIine.it 



Miami 
NonSoLoSoft ha annunciato 
la distribuzione della nuova 
versione commerciale di Mia- 
mi, i l  notissimo stack TCP per 
Arniga. Non si conosce al 
momento il prezzo in Italia. 
NonSoloSoft (CATMU), Casella po- 
stale 63, 10023 Chieri (TO), tel./fax 
01 1-94 15237, Internet solo3@cheri- 
net.it 

Pretium I. 1 
Pretium è un programma di 
contabilità personale creato 
dalla statunitense IDD. I re- 
cord del database possono 
essere ordinati per qualsiasi 
campo, vengono gestite car- 
te di credito, assegni e con- 
tanti. Si possono usre con- 
temporaneamente conti di- 
versi su più finestre. Il pro- 
gramma gestisce anche una 
rubrica di indirizzi ed è in 
grado di associare i record 
del conto al database indi- 
rizzi o copiare i dati di una 
transazione in un'altra. Sup- 
porta query complesse con 
gruppi e sottogruppi ed è in 
grado di importare dati da 
altri programmi per altri si- 
stemi che supportano i l  for- 
mato QIF Exchange come 
Quicken e Microsoft Money. 
li programma supporta for- 
mati internazionali per date 
e monete. I l  prezzo è d i  
54.95 dollari. Un demo del 
programma è disponibile in 
Aminet (bizlrnisclpretium. 
Iha). 
/DD, 204 NW 25th Street Gainesville, 
FL 32607, USA, te/. tt1-352-3739471 
http://www.pobox. con?/-idd,idd@po- 
box.com 

Postript Level 3 
Adobe, nota per il linguaggio 
Postscript, ne ha rilasciato u- 
na nuova versione chiamata 
Postscrip Level 3 destinata 
alle stampanti. Fra le nuove 
caratteristiche si segnala la 

STORMC 3.0 PER POWERPC 
Haage & Partner ha annunciato importanti novità per quello che 
ormai appare un vero e proprio sistema per programmatori: si 

i 3.0 per PowerUP di Phase 1 messo sul mercato un 
, capace di generare codice per 68000 e10 per PowerPC, con 

osito linker, librerie native per PowerPC sia ANSIIC++ sia 

nfine, StormC 3.0 PowerASM è il nuovo MacroAssembler 
owerPC che implementa tutte le istruzioni PowerPC, offre più di 
n centinaio di istruzioni mnemoniche estese, permette l'uso di i- 
truzioni e operatori floating point e contiene una versione spe- 
iale dello StormLink per PowerPC. 
tre moduli sono venduti separatamente, ma possono essere 
ombinati tra loro: per esempio, è possibile acquistare e usare 
ontemporaneamente il modulo PowerUP e quello pOS per pro- 
rammare su PowerPC sotto pOS. 
tutti gli utenti registrati allo StormC 2.0, acquistando almeno u- 

no di questi moduli sarà offerto gratuitamente StormWi- 

Haage & Partner ha creato un nuovo marchio da 
usare nella pubblicità e sulle confezioni dei pro- 

grammi sviluppati con StormC, al fine di se- 
gnalare agli utenti quali prodotti avranno 
un futuro su Amiga. Il marchio recita: 

"Powered with StormC" ed esso assicura 
che il programma è stato sviluppato con 

StormC e potrà quindi essere rilasciato anche in 
versione PowerPC. L'uso di questo marchio sarà 

regolato da Haage & Partner e per I'ltalia da NonSo- 
LoSoft; sarà concesso gratuitamente solo ai prodotti commerciali 
o Shareware compilati con StormC che godono di specifiche ca- 
ratteristiche di qualità. 

NonSoloSoff (CATMU), Casella postale 63, 10023 Chieri (TO), 
tel./fax 01 1-94 15237, Internet solo3@cherinet.it 

capacità di gestire fino a 136 
font nella stampante stessa e 
soprattutto la capaci tà d i  
stampare direttamente le pa- 
gine Web, semplicemente ri- 
cevendo in ingresso un file in 
formato HTML. Le stampanti 
di questo tipo saranno dette 
"WebReady" e dovranno a- 
vere grandi capacità di im- 

CD-ROM DA NONSOLOSOFT 
È disponibile il CD-ROM Geek Gadgets v.2 che contiene un sistema di li- 
brerie X-Window per Amiga e lo snapshot di ADE (Amiga Developer En- 
vironment), oltre a una versione in inglese per sviluppatori del nuovo si- 
stema operativo pOS di ProDad in grado di funzionare sotto AmigaDOS 
su Amiga. 
Inoltre è atteso per il mese di giugno anche il rilascio del nuovo CD-ROM 
Gateway! 3, ormai affermata ed affidabile distribuzione del NetBSD per 
Amiga. 

IVonSoloSoii (CATMU), Casella postale 63, 10023 Chieri (TO), 
tel./fax 01 1-94/5237, Internet solo3@cherinet.it 

rnagazzinamento dei dati (2 
Mb di memoria in più) e pre- 
sumibilmente integreranno 
un piccolo hard disk. 
Si tratta a nostro avviso di u- 
na notizia che riveste parti- 
colare interesse in funzione 
della valutazione del futuro 
mercato informatica: in que- 
sto caso, uno standard a- 
perto come I'HTML fa i l  suo 
ingresso nel mondo proprie- 
tario del DTP e comincia a 
proporsi come linguaggio di 
descrizione di pagine desti- 
nate alla stampa. E difficile 
prevedere gli sviluppi futuri, 
ma è già evidente che il tifo- 
ne Internet e gl i  standard 
connessi cominciano a far 
sbattere le porte anche dei 

nuovo CD-ROM per Arniga 
contenente tutto quello che 
serve per connettersi a Inter- 
net: oltre allo stack TCPIIP 
verrà fornito l'intera suite di 
programmi VaporWare, tanto 
apprezzata dagli utenti Ami- 
ga, in versione registrata, a 
partire da  Voyager NG 3.0 
che supporterà tabelle, fra- 
me, GIF animate, sfondi, de- 
codifica interna delle imma- 
gini, FTP, HTML-2 e HTML- 
3.2, mappe, SSL, CERP e Ja- 
vascript. 
Compariranno inoltre AmFTP, 
AmlRC, AmTelnet, AmFinger, 
AmTerm, Netlnfo e NC Con- 
troller. 
Per ora si conosce solo i l  
prezzo in Germania: 189 
marchi tedeschi presso Haa- 
ge & Partner. 

DICE 
NonSoLoSoft, distributore e- 
sclusivo per I'ltalia del com- 
pilatore DICE (Dillon Integra- 
ded C Environment), ha an- 
nunciato una drastica ridu- 
zione di prezzo di DICE 3.2. 
Ora il prezzo dell 'edizione 
con documentazione in italia- 
no è di sole L .  79.000 più 
spese di spedizione. 
NonSoloSoft (CATMU), Casella po- 
stale 63, 10023 Chieri (TO), tel./fax 
01 1-9415237, Internet solo3@cheri- 
net.it 

Amine t 18 
E stato rilascidto il volume 18 
dei CD-ROM Aminet, datato 
aprile 1997. Contiene 1 Gb 
non compresso di nuovo 
software e la versione com- 
pleta del gioco arcade Xtre- 
me Racing di Siltunna. 

Direttory Opus 5 
Magellan 
GPSoftware ha annunciato 



PIANETA AMIGA 

Nel mese di settembre, presso il 
Palaesposizioni di Empoli (FI) si 
svolgerà una mostra mercato de- 
dicata ad Amiga, organizzata da 
Jasa Communications, società di 
servizi che utilizza computer Ami- 
ga. 

Per informazioni: jasa@pn.itnet.it 

una nuova versione di Direc- 
tory Opus di Chris Hames, il 
notissimo e affermato sostitu- 
to de l  Workbench. I l  p ro-  
gramma si presenta come un 
upgrade della versione 5.5 
apparsa nel maggio del '96. 1 
mutamenti intervenuti sono 
molteplici e riguardano so- 
prattutto i l  modo di sostituzio- 
ne del Workbench. 
I lister ora permettono di ap- 
plicare i comandi anche in 
modo icona; compaiono nuo- 
vi menu popup (con ombra) 
ed è possibile usare menu 
creati dall'utente (Start Me- 
nu); si può attivare un indica- 
tore di livello dello spazio li- 
bero su disco ed esiste la 
possibilità di cambiare i nomi 
dei file intervenendo diretta- 
mente sul lister in modo Na- 
me. 
E stato implementato un nuo- 
vo concetto, in parte analogo 
all'estrazione consentita nor- 
malmente dal Workbench: si 
tratta del Desktop Folder, u- 
na directory per tenervi file di 
uso frequente, le cui icone 
compaiono direttamente sulla 
finestra principale di DirO- 
pus. Al Desktop Folder pos- 
sono essere associati  co-  
mandi che vengono eseguiti 
automaticamente quando un 
file vi viene copiato o trasci- 
nato. 
Opus FTP ora possiede una 
nuova agenda indirizzi e una 
iiuova GUi di configurazione; 

l'accesso è stato velocizzato 
fino a un massimo di cinque 
volte e la cache delle direc- 
tory ora è privata per ogni li- 
ster mentre è stata aggiunta 
la possibilità di effettuare il 
download automatico dei file 
INDEX di Aminet. 
E stata modificata la gestione 
della posizione delle icone 
che ora può avvenire definen- 
do l'area destinata a quel tipo 
di icone ed è possibile anche 
controllare nomi e bordi; è 
cambiato il requester Info che 
ora dispone di menu popup, 
viene supportato il sistema 
Newlcons anche per i banchi 
di pulsanti che ora accettano 
anche AnimBrush. 
E stata aumentata la compati- 
bilità con CyberGraphX, MUI, 
Datatypes, MCP e altro anco- 
ra. Le possibilità di configura- 
zione (Environment) si sono 
moltiplicate. 
Il viewer di test è stato riscritto 
per aumentarne la velocità e lo 
scrolling specie in presenza di 
sistemi CyberGraphX. Sono 
stati aggiunti nuovi filetype. 
Molti i nuovi comandi ARexx è 
gli hook per i programmatori; è 
stato esteso anche l'uso del 
drag & drop e quello dei menu 
popup. La presentazione del- 
la nuova versione si è tenuta 
al WOA di Londra. 
GPSoftware. P0 Box 570, Ashgrove, 
Qld Australia 4060 tel./fax t 6 1 - 7 -  
33661402 
email: zzgperry8mailbox. uq. oz.au, 
www.livewire.com.au/gpsoft/ 

Arfsfudio 2.5 
Nuova versione per questo pro- 
gramma tedesco per I'elabora- 
rione delle immagini e per la 
creazione di pagine di miniatu- 
re a partire da directory conte- 
nenti file di immagini eventual- 
mente inseriti in file Iha o Izx. O- 
ra il programma supporta Cy- 

MACROFORM 2.0 PER LIGHTWAVE 
Macroform 2.0 per LightWave 3D versione 4.0 o superiore contiene 
più di 20 nuovi strumenti di modellazione, per l'artista e I'industrial 
designer. RailToolz Environment, per esempio, introduce una colle- 
zione di 12 strumenti per la modellazione con curve spline. Rende 
possibile utilizzare le spline per i vari modificatori, come piegatura, 
estrusione, deformazione, misurazione, sagomatura, generazione di 
curve, estrusione secondo un profilo definito, stiramento, torsione 
ecc. Il prezzo al pubblico è di L. 570.000. 

www.dbline.it/shtm/macf2-i htm 
Db-Line srl, via Alioli e Sassi 19, 21026 Gavirate (VA). 
te/. 0332-749000, assistenza te/. 0332-749080 Fax 0332-749090, BBS 0332-749029 
email: infoQdbline.it http://www.dbline.it 

berGraphX, Graffiti, 40 formati 
di immagini bitmap e true color, 
vari formati di animazione (A- 
NIM, FLI/FLC, AVI, MPEG), vari 
formati vettoriali (CGM, Post- 
script, FIG). 25 sono i moduli 
per l'elaborazione delle imma- 
gini e svariati i formati di Save. 
La velocità è stata nettamente 
elevata rispetto alla versione 
2.0, può importare progetti Pic- 
tureManager (Irsee), salvare le 
miniature come file IFF e stam- 
pare in modo grafico, testuale 
o combinando entrambi i siste- 
mi. E compatibile con Amiga 
ECSI AGA e Draco, richiede 
Kickstart 3.0 e 3 Mb di RAM. I l  
prezzo è di 99 marchi tedeschi. 
Su Internet è disponibile una 

versione dimostrativa. 
http://www. vossnet.de/ titanhb/art- 
stud. html 

ArtEffect 2.0 
NonSoloSoft ha annunciato il 
prezzo della versione 2.0 di 
ArtEffect in Italia: sarà di L. 
148.000. 

Tornado 30 
Tornado 3D, i l  programma di 
rendering 3D realizzato in I -  
talia e presentato per la pri- 
ma volta a IPISA '96 verrà 
commercializzato in Germa- 
nia da Haage & Partner al 
prezzo di 398 marchi. Non si 
conoscono ancora particolari 
sulla distribuzione italiana. A 

Miditratker I .  1 
Dopo una "morte apparente" di 
circa nove mesi, riappare su A- 
minet una nuova versione di Mi- 
ditracker, l'interessante tracker 
orientato al MIDI di Sven 
Thoennissen, che sembra ab- 
bia riscosso consensi addirittu- 
ra al di là delle aspettative. 
L'ambiente operativo ricalca fin 
dove possibile la struttura di un 
classico clone di Protracker, 
con pattern di 8 tracce x 16 ca- 
nali MIDI, quantizzazione fissa 
(seppur impostabile fino a 1/96 
di quarto) e, in più, tracce se- 
parate per il settaggio in tempo 
reale della maggior parte dei 
MIDI controller (volume e after- 
touch, pitch bend, modulation 
wheel, posizionamento ste- 
reofonico, ecc.). Data I'indub- 
bia, maggiore complessità ri- 
spetto alle quattro tracce di 
Paula, i l  programma offre alme- 
no due interessanti tool di edi- 
ting, per così dire, 
"panoramico" del 
brano: channelsco- 
pe è un mixer MIDI 
con cui sarà possi- 
bile modificare i va- 
lori di volumi relativi 
di ogni singolo ca- 
nale (tutti i valori di 
controller di volume 
contenuti nel pattern 
verranno automati- 

camente riscalati), mentre con- 
trolsource display permette di 
osservare, in modalità grafica, 
l'andamento in tempo reale di 
un qualsiasi controller MIDI ed 
eventualmente modificarlo, di- 
segnandone un nuovo profilo 
con il mouse. 
Completano I'interfacciamento 
tra Amiga e strumento musicale 
i moduli relativi allo scambio di 
messaggi di sistema esclusivo 
(una sorta di linguaggio di pro- 
grammazione delle caratteristi- 
che della macchina) e alla ge- 
stione del protocollo SDS (Sam- 
ple Dump Standard) per lo 
scambio di interi suoni campio- 
nati via MIDI; quest'ultimo con- 
sta sia di una finestra dedicata 
all'inviolricezione di file campio- 
nati a 16 bit, con possibilità di 
caricamento e salvataggio nei 
formati MAUD, AIFF e WAV, sia 
di un semplice editor di cam- 
pioni. E anche previsto il sup- 



porto diretto per strumenti qua- sione del programma di gestio- do del tutto traspa- 
li Kurzweil K2000 e Alesis Qua- ne della posta elettronica e dei rente dalle possibi- 
drasvnth. newsarouo Internet. Tra le tante lità dell'hardware e 
La vérsione 1 . l  introduce tra le 
altre cose la compatibilità in 
lettura con i formati MMDI di 
OctaMED e Standard Midi File 
Tipo 1 ,  un'opzione per asse- 
gnare a specifici tasti dello 
strumento l'automazione di un 
controllo di transport (play, 
stop, indietro veloce, record 
ecc.) di Miditracker e un'ulte- 
riore finestra di monitoring dei 
dati MIDI nei vari canali duran- 
te lo scorrimento dei isattern 
(score display). 
I l  programma ha un costo di 
registrazione Shareware di 50 
DM (circa cinquantamila lire) e 
può essere ordinato diretta- 
mente presso l'autore. [V. T] 
Sven Thoennissen, Karlsgraben 3. 
52064 Aachen Germany 
email: svent@pool.informatik.rwth-aa- 
chefl.de 

Voyager 2.70 
E stata rilasciata su Internet la 
versione 2.70 di Voyager NG, il  
noto browser Web per Amiga. 
La novità più importante è la 
gestione delle URL https:/I che 
permettono transazioni di dati 
"sicure" su Internet grazie al 
protocollo di codifica SSL (Se- 
cure Server Layer). il program- 
ma supporta anche la decodifi- 
ca interna di immagini PNG. 
Sul sito Vapor compare infine la 
versione preliminare della do- 
cumentazione del prossimo 
Voyager 3.0. 
www. vapor. com/voyager/ 

Thor 2.5 
Esclusivamente per gli utenti re- 
gistrati di Thor, è stata rilasciata 
una prerelease della nuova ver- 

migli;ie si segnala il riconosci- 
mento automatico di stringhe 
http:, ftp:, news: e mailto: nei 
messaggi, con possibilità di ef- 
fettuare operazioni scelte dall'u- 
tente; I'uso di menu popup con 
le icone dei file attach; I'uso di i- 
cone diverse per i vari tipi di file 
attach; I'uso più esteso della li- 
breria ClassAct; il supporto per 
Carbon Copy e molto altro. 
www.thule.no 

AH1 4.0 
E disponibile la versione 4 di 
AHI, il sistema di audio RTG na- 
to per i l  supporto di hardware 
sonoro esterno e perfezionatosi 
sino a definire un nuovo stan- 
dard di gestione dell'audio su 
Amiga. Un set di driver permet- 
te di accedere in modo perfet- 
tamente integrato con Ami- 
gaOS ed eventuali programmi 
musicali in multitasking a tutte le 
caratteristiche dei più diffusi di- 
spositivi di audio non nativo (e- 
lencati in tabella); lo stesso Pau- 
la ha un driver dedicato, che 
consente tra l'altro di simulare la 
definizione sonora dei 14 bit 
(con eventuale ricalibrazione 
dei canali). E supportato il for- 
mato a 8 e 16 bit mono o ste- 
reo, con frequenza di lavoro 
massima di 64 kHz, con una 
qualunque lunghezza, essendo 
sfruttata quasi esclusivamente 
la Fast RAM, e numero di punti 
di loop; ogni singolo suono po- 
trà adesso avere un valore di 
panning (allocazione sull'arco 
stereofonico) indipendente. 
Vero punto di forza di AH1 è il 
missaggio di un massimo di 
128 canali audio, svolto in mo- 

dal software inter- 
facciato. Salvo I'u- 
tilizzo di schede 
con motori di cal- 
colo hardware (co- 
me Delfina, dotata 
di DSP MC56002), 
tale routine è tipi- 
camente a carico 
della CPU e il  devi- 
ce si limita, quindi, 
a eseguire mixing 
e ricamisionamen- 
to alla frequenza di uscita. A 
fronte dell'enorme incremento 
di prestazioni garantito dai pro- 
cessori PowerPC di prossima u- 
scita, è però facile prevedere 
miglioramenti della qualità 
dell'output e l'inserimento di sta- 
di di post-processing di tipo D- 
SP (effetti di eco, compressione 
dinamica, equalizzazione, 
ecc.), il tutto controllato via 
software. Rimane possibile in o- 
gni caso renderizzare l'audio 
prodotto su file nei formati 8SVX 
o AIFF, perdendo l'elaborazione 
in realtime per awantaggiarsi di 
routine di interpolazione definite 
"hi-fin, un migliore filtraggio anti- 
aliasing e output fino alla risolu- 
zione di campionamento di 32 
bit. 
Ciò che rende AH1 rivoluziona- 
rio è I'accesso al driver, quindi 
alle caratteristiche più o meno 
uniche della scheda audio, sia 
mediante funzioni tipiche di un 
device sia con funzioni di libre- 
ria, per una gestione a più bas- 
so o più alto livello e, addirittu- 
ra, la presenza del dos-driver 
AUDIO:, che permette di map- 
pare operazioni di inputl-output 
(campionamento/playback) da 

BHl: hardware compatibile 
1 Hardware P l a y b a i  Campionamento DSP Missaggio Risoluzione Frequenza Immagine / 

hardware Max. 

Aura 1216 
Delfina 
DraCo Motion 
Paula 8-bit 
Paula 14-bit 
Paula 14-bit calib 
Prelude 
Toccata 
Wavetools 
Rendering su file 

monolstereo 
monolstereo 
monoistereo 
monolstereo 
monolstereo 
monoistereo 
monolstereo 
monoistereo 
monolstereo 
monolstereo 

~ ~ - -- -- 

(*) con software appropriato 
(-) valori approssimativi, raggiungibili con modi video a 31 kHz; la frequenza standard è di circa 28 kHz. 

console Shell o ARexx con e- 
strema semplicità. Grazie al 
controllo intelligente del timing 
più programmi AHI-compatibili 
possono fare uso delle risorse 
dell'audio contemporaneamen- 
te, invocando dove necessario 
la routine di missaggio. Per o- 
gnuno dei driver è disponibile 
un certo numero di audiomo- 
des (concetto analogo a quello 
dello screenmode per la grafi- 
ca), combinazioni di formati, 
frequenze ed eventuali caratte- 
ristiche aggiuntive dell'hardwa- 
re audio, al fine di standardiz- 
zare I'accesso all'audio da par- 
te del sohare  AmigaOS. 
Entrambi i pacchetti, per utente 
e programmatore, sono comple- 
tamente gratuiti (viene chiesto 
un piccolo contributo volontario 
solo da parte degli sviluppatori 
di hardware e software di cui è 
prevista la compatibilità con 
AHI), e disponibili su Aminet o 
sulla homepage ufficiale; se- 
gnaliamo anche la disponibilità 
di una completa documentazio- 
ne in formato HTML o Post- 
script, a opera dello stesso au- 
tore. 

1 AMINET: 

devlmisclahidev iha package per svtluppatori 
muslmisclahiusr Iha package per utenti 
docslmisc1ahiman.lha documentazione HTMUPostscrtpt 

1 HOMEPAGE: 1 
I www.iysatorliu sei-lcslaht html (Martin Blom) 1 
Nella figura in alto è visibile la 
rappresentazione gerarchica 
delle risorse software AHI, a 
partire dai driver verso il softwa- 
re di sistema a quello applicati- 
vo third-party; le scritte in azzur- 
ro indicano caratteristiche di 
prossima implementazione. 
[V. T.] A 



L'INTERFACCIA IDE D I  AMIGA 

Una guida Purtroppo sia I'hardware che il softwa- dell'ATA e in più aggiunge la definizio- 
re dell'interfaccia IDE di serie su A600, ne hardware e software dei modi di 

per la scelta A1200 e A4000 furono messi a punto trasferimento dati più veloci. 
prima che il mercato giungesse a una Un altro standard hardwarelsoftware 

e il ~0lle~ament0 completa standardizzazione. Le diffe- definisce il trasferimento "Block mo- 
U 

renze con lo standard attuale non so- de", che complementa i modi di fun- dellepeflyerz'c IDE no molte, ma sufficienti per causare zionamento ATA e ATA-2 con un siste- 

agli Amiga 600,1200 qualche problema di compatibilità ma di gestione degli interrupt più evo- 
luto (con un solo interru~t venaono tra- 

Un po'di storia sferiti più settori di dati inve& di uno 
Prima di esaminare i tipi di collega- solo). 
mento possibili sul connettore IDE, è Anche dal punto di vista software sono 
importante capire a grandi linee il fun- state messe a punto standardizzazio- 
zionamento dell'interfaccia. Con il no- ni. La prima consiste in due "trucchi" 

G li standard principali per il colle- 
gamento delle memorie di mas- 
sa come hard disk, dischi remo- 

vibili o lettori CD, sono due: IDE e SC- 
SI. In entrambi i casi, attorno a un nu- 
cleo di funzioni e specifiche elettriche 
di base sono state create numerose 
varianti a prestazioni migliorate. Perciò 
è sempre possibile utilizzare un hard 
disk o altra periferica in modo basico 
con qualsiasi controller, ma per acce- 
dere alle funzioni evolute (es: ai modi 
di trasferimento veloci) deve essere 
assicurata la compatibilità tra i "sotto- 
standard" seguiti da controller e peri- 
ferica. 
Lo standard SCSI è sul mercato da 
molti anni e, in genere, i controller per 
Amiga non incontrano particolari diffi- 
coltà nel gestire le moderne periferi- 
che. I problemi che possono nascere 
sono normalmente dovuti a errori nei 
collegamenti oppure a difetti latenti del 
controller. 
Anche se il software di gestione si 
chiama scsi.device, I'interfaccia di se- 
rie su A600, A1200 e A4000 è una por- 
ta IDE. Recentemente e per breve 
tempo, Amiga Technologies ha reso 
disponibile sul suo sito Internet 
(www.at.de) una versione aggiornata 
della scsi.device per questi modelli di 
Amiga, che gestisce dischi IDE di ca- 
pacità superiore a 4 Gb e i lettori CD- 
ROM in standard ATAPI. 

me IDE sono state commercializzate 
nel tempo periferiche con caratteristi- 
che anche molto diverse. Lo standard 
si è evoluto generando una foresta di 
sigle che bisogna conoscere bene pri- 
ma di fare qualsiasi acquisto. 
L'interfaccia IDE è di tipo "stupido", 
cioè priva di intelligenza locale; è 
composta da un circuito per il trasferi- 
mento ad alta velocità di dati in forma 
parallela a 16 bit e da un chip decodi- 
ficatore di indirizzi. Fino a pochi anni 
fa non esistevano regole precise sul 
modo di costruire questo circuito: i 
produttori di hard disk si erano accor- 
dati per chiamare IDE qualsiasi tipo di 
circuito che, inserito nello slot numero 
1 del computer IBM modello "PC-AT", 
veniva riconosciuto e utilizzato dal suo 
BIOS. Da questa prima definizione, 
completamente empirica, è derivato il 
soprannome "AT-BUS" dato all'inter- 
faccia e ai relativi hard disk. 
All'aumentare della velocità del bus 
sui nuovi computer, l'assurdità di que- 
sta scelta divenne evidente: ogni pro- 
duttore costruiva interfacce diverse, 
per colloquiare con microprocessori 
più veloci. Per questo sono stati creati 
due standard, chiamati ATA e ATA-2, 
che definiscono chiaramente il modo 
in cui costruire I'interfaccia IDE e i pro- 
tocolli software da utilizzare per acce- 
dere ai dati contenuti negli hard disk 
non removibili. 
ATA-2 comprende tutte le specifiche 

per usare dischi con capacità superio- 
re a 512 Mb in ambiente DOSIWin- 
dows. La funzione si applica esclusi- 
vamente all'ambiente DOSIWindows 
ed è del tutto inutile sia su Amiga che 
sui PC compatibili che utilizzano altri 
sistemi operativi, ma è importante ri- 
cordarsi della sua esistenza quando si 
vogliono scambiare dati tra un Amiga 
e un PC. 
In particolare, la formattazione "LAR- 
GE" è una routine software residente 
nel BIOS del PC che consente di arri- 
vare a 2 Gb di capacità; la modalità 
"LBA" invece si appoggia a un circuito 
hardware dentro all'hard disk e arriva 
a decine di Gb. In entrambi i casi non 
esistono software per Amiga capaci di 
leggere hard disk formattati in questi 
modi, quindi per I'interscambio dati A- 
miga-PC tramite dischi IDE formattati 
MS-DOS bisogna limitarsi a usare una 
partizione di dimensione massima pari 
a 504 Mb. Non ci sono limiti usando 
partizioni in formato Linux oppure hard 
disk SCSI. 
Il secondo standard software è ATAPI 
(ATA Packet Interface), che definisce il 
protocollo software per pilotare un let- 
tore di CD-ROM collegato a un'inter- 
faccia conforme alla parte hardware 
dello standard ATA. Di questo stan- 
dard sono state pubblicate due versio- 
ni successive, quindi su Amiga è im- 
portante acquistare un lettore CD 
conforme alla più recente. 



Le sigle svelate rendere conformi i loro 
Ricapitolando: IDE è il termine generico hard disk e lettori CD a 
di tutte le interfacce e periferiche con il quei sottocasi e stan- 
connettore a 40 poli compatibili con i dard più utili su un per- 
"PC", con Amiga 1200/4000, con nes- sona1 computer, ferma 
suno dei due (per esempio, I'IDE XT- restando la definizione 
BUS specifico del controller A590 o dell'hardware stabilita 
quello del lettore CD montato su da ATA-2. Anche qui, 
CDTV). AT-BUS è un quasi sinonimo, e sperare in una scelta u- 
precisa che I'interfaccia o periferica si nivoca era Pura utopia. 
può collegare anche a un PC-AT IBM Di conseguenza un 
286 originale (non si può dire nulla sul hard disk si dice "EIDE" 
collegamento ad Amiga). ATA e ATA-2 quando è conforme 
definiscono con precisione un circuito all'insieme di specifiche 
elettrico, dei registri di 110 e inoltre del- Scelte da un gruppo di 
le routine software di accesso valide costruttori; si chiama 
per i soli hard disk. La specifica ATAPI "Fast-ATA" quando è 
descrive la routine software per con- conforme alle specifi- 
trollare un lettore CD o uno streamer I- che scelte dal gruppo 
DE collegato a un'interfaccia ATA (e concorrente. In realtà 
quindi anche ATA-2). Infine, le specifi- questi due termini stan- 
che LBA e LARGE sono una delle mille no perdendo di signifi- 
comp~ica~iss~me pezze per correggere cato: ormai qualsiasi 
con I'hardware i problemi di funziona- hard disk moderno si 
mento di DOS/Windows: quindi non ci chiama indistintamente 
interessano. E1 DE, e per la scelta si 
Tutti questi standard prevedono una guarda direttamente al 
miriade di sottocasi e combinazioni, modo di funzionamento 

PIO mode Tempo di ciclo Transfer rate Livello di specifica 
(ns) (MBIs) richiesto 

O 600 3.3 ATA 
1 383 5.2 ATA 
2 240 8.3 ATA 
3 180 1 1  .l ATA-2, usa segnale IORDY 
4 120 16.6 ATA-2, usa segnale IORDY 
5 90 22.2 esiste solo nella pubblicità 

DMA Mode Tempo di ciclo Transfer rate Livello di specifica 
Singleword (ns) (MBIs) richiesto 

O 960 2.1 ATA 
1 480 4.2 ATA 
2 240 8.3 ATA 

OMA Mode Tempo di cielo Transfer rate Livello di specifica 
Multiword (ns) (MBIs) richiesto 

O 480 4.2 ATA 
1 150 13.3 ATA-2 
2 120 16.6 ATA-2 
3 90 22.2 allo studio 

L'interfaccia IDE di A1200 e A4000 supporta ufficialmente solo il PIO mode O ed è 
conforme alle specifiche ATA limitatamente ai modi PIO. 

Il PIO mode 5 non esiste: è un'invenzione di pubblicitari creativi (o disonesti). 

Tabella I - Modi di trasferimento dati previsti 
specifiche e relative veZocità. 

per la maggior parte inutili, nate per e- ATA-2 più elevato che supporta (tabel- so "PIO mode 0" previsto dalla specifi- 
sigenze di compatibilità con prodotti di la 1). ca ATA con la variante "block-mode", 
vecchia concezione. Alcuni produttori A questo punto viene il bello: I'interfac- mentre dal punto di vista hardware 
hanno saggiamente deciso che sareb- cia IDE adottata da Commodore su supporta il segnale IORDY definito da 
be sciocco supportare ogni possibile A1 200 e A4000 dal punto di  vista ATA-2 per i modi veloci. Tuttavia non è 
combinazione: perciò hanno scelto di software supporta il metodo di acces- conforme né alle specifiche ATA né al- 

Installazione hard disk per 41200 
2,s" interno board, con il lato rosso rivolto verso il pie- Hard disk esterni 
A1200 supporta sia gli hard disk IDE da dino I (cioè verso la parte anteriore del In alternativa I'hard disk si può inserire in 
2.5" (qualsiasi altezza) che quelli da 3,5" a computer). Quindi si inserisce I'hard disk. un cabinet esterno, possibilmente adatto a 
basso profilo, preferibilmente conformi alle collegando il cavo piatto in modo che i due contenere anche il lettore C D  e dotato di 
specifiche EIDE. Per installare internamente estremi (pin I e pin 44) coincidano con due alimentatore autonomo. Le soluzioni com- 
un hard disk da 2,5" occorre: estremi del connettore dell'hard disk. I pie- merciali di questo tipo abbondano; purtrop- 
I )  Il disco di installazione del Workbench dini in più sull'hard disk sono i jumper ma- po la necessità di mantenere corta la piatti- 
con i programmi per la gestione dell'hard sterlslave. na IDE le rende sempre un po' scomode 
disk, denominato "lnstall 3.0" o "lnstall 3.1" sulle scrivanie piccole o affollate. Esistono 
a seconda della versione. Install 3.1 fa parte 3,5" interno anche controller IDE o SCSI esterni da col- 
del k i t  upgrade 3.1 ufficiale di Amiga Tech- Per installare internamente I'hard disk da legare alla porta PCMCIA (per esempio la 
nologies, mentre Install 3.0 era fornito con 3.5" occorrono invece: vecchia soluzione Archos), che non richie- 
A 1 200 HD e A4000; I )  Il disco di installazione del Workbench; dono l'apertura di Amiga. 
2) U n  cavetto a 44 poli per hard disk da 2) Un kit adattatore, che si compone di un Prima di mettersi a costruire o acquistare 
2.5"; cavetto da 40 a 44 poli e di uno sdoppiato- il complicato e costoso cavetto che per- 
3) 4 vitine per fissare I'hard disk alla slitta. re di alimentazione per hard disk da 3,5". mette di montare sia una periferica da 
Dopo aver aperto l'A1 200 rimuovendo le Se I'hard disk è alto 0.75" (formato extra- 2,5" che una da 3,5" (cioè il secondo 
viti sulla faccia inferiore (eccetto le due sot- piatto, usato da alcuni Seagate) sarà suffi- hard disk o lettore CD), consigliamo di 
t o  al floppy drive), si deve sollevare delica- ciente isolare il suo lato componenti e ap- verificare che il propr io hard disk da 2,5" 
tamente la tastiera per sfilare il supporto poggiarlo sulla schermatura al posto del possa effettivamente coesistere con un 
dell'hard disk. Dopo aver fissato I'hard disk supporto da 2,5", mentre se è alto I polli- altro dispositivo. Anche se dotati di pon- 
al supporto, senza stringere forte le viti, lo ce (basso profi lo standard) bisognerà a- ticelli di selezione, moltissimi hard disk da 
si mette da parte un attimo per inserire il sportare o tagliare con cura la schermatu- 2,5" possono funzionare esclusivamente 
cavo a 44 poli sul pettine della mother- ra. in modalità Single Drive. 

. 



le ATA-2, trattandosi di un'interfaccia 
AT-BUS. Il motivo di questa scelta così 
poco felice è assolutamente ignoto, 
anche se si possono fare congetture. 
In ogni caso, questo significa che il 
transfer rate è di 3,3 Mbls, e che alcu- 
ni hard disk, fortunatamente un'esigua 
minoranza tra quelli moderni, non sono 
completamente compatibili (vedi il box 
"Problemi e soluzioni"). 
Vista l'enorme quantità di periferiche I -  
DE sul mercato e la frequenza con cui 
i produttori aggiornano anche radical- 
mente le caratteristiche dello stesso 
modello, è impossibile compilare una 
lista di hard disk sicuramente funzio- 
nanti con Amiga: prima di poterla pub- 
blicare, quei modelli e revisioni sareb- 
bero già fuori produzione e reperibili 

solo nel mercato dell'usato. Fortunata- 
mente, le incompatibilità nette sono 
veramente molto rare. 
Esistono cavi e cabinet speciali per il 
collegamento ad Amiga, ma non esisto- 
no periferiche IDE speciali per Amiga: 
qualsiasi periferica ATA o ATA-2 colle- 
gabile alla porta IDE di un PC compati- 
bile (o di alcuni Macintosh), quasi sem- 
pre si può collegare anche ad Amiga. Il 
90% dei lettori CD e hard disk che van- 
no bene per i l  PC funzionano perfetta- 
mente su Amiga. Il restante 10% sono 
periferiche marginali che, pur funzio- 
nando su alcuni PC, non sono comple- 
tamente conformi alle specifiche. Se ve- 
nissero provate a fondo con un sistema 
operativo esigente, mostrerebbero difet- 
ti di funzionamento anche su un PC. 

Printipio di funzionamento 
La caratteristica principale della porta 
IDE è che si limita a gestire una specie 
di prolungamento del bus del compu- 
ter, mentre i registri per il controllo so- 
no nelle periferiche stesse: quindi il ti- 
po di periferiche collegabili dipende 
solo dalla convenzione sull'uso dei re- 
gistri fissata dagli standard software. 
Per esempio, la funzione dei registri in 
un lettore CD-ROM e il modo in cui 
vengono acceduti è completamente 
diversa dal metodo di accesso ai dati 
seguito per gli hard disk. Quando u- 
sciranno i lettori DVD-ROM, basterà 
stabilire un nuovo protocollo di acces- 
so a basso livello che si appoggi 
all'hardware esistente. 
Poiché sono pilotate a livello di registri, 

L'hardware della porta IDE 
1 registri dell'interfaccia IDE sono 10, e su 
A4000 appaiono agli indirizzi indicati in tabella 
2; su A1200 agli indirizzi ODAxxxxx. L'inter- 
faccia IDE di A600 non è documentata. A essi 
corrisponde sulla motherboard di A4000 una 
semplice barriera di registri TTL tipo 245 che 
implementano una porta bidirezionale a 16 
bit; un decoder degli indirizzi pilota sia la por- 
ta. sia le linee di selezione IDE. 
Su A1200, invece, i piedini Host Addr. sono 
collegati direttamente alle linee 2, 3 e 4 del 
bus indirizzi e i pin bidirezionali sono diretta- 
mente connessi al bus dati della CPU senza al- 
cun buffer. Ciò significa che aggiungendo un'e- 
spansione di memoria, un coprocessore mate- 
matico o una scheda acceleratrice (anch'essi 
direttamente collegati ai piedini della CPU e 
di Alice), la lunghezza massima della piattina I- 
DE si riduce. Una piattina troppo lunga su 
A600 e A1 200 causa errori di sistema spuri o 
inibizione del boot. 
I dati vengono trasferiti un settore alla volta. 
scrivendo nei registri la loro posizione e ser- 
vendosi di un segnale di interrupt generato 
dal drive. Giunto sulla motherboard di A600, 
A1200 o A4000, il segnale di interrupt entra 
in un registro che lo sincronizza con le tem- 
porizzazioni del sistema e lo rende disponibile 
come INT 2. Per esempio, per leggere i dati la 
CPU scrive il settore da leggere e si dedica ad 
altro. Quando arriverà I'interrupt, inizierà a 
leggere in polling uno dopo l'altro i dati che 
appaiono nella porta a 16 bit (la temporizza- 
zione su A1 200 è libera, per questo il transfer 
rate cambia a seconda della CPU installata), 
copiandoli in RAM. 
Il filo numero I porta il segnale di reset per le 
periferiche. Normalmente sui PC è azionato 
solo all'accensione, mentre su Amiga si attiva 
a ogni reset. Alcuni hard disk e lettori CD 
reagiscono a questo segnale in maniera trop- 
po vigorosa: per esempio spengono il motore 

o si disconnettono completamente dal bus. 
Per evitarlo, è sufficiente tagliare questo filo in 
modo che il segnale non giunga più alle perife- 
riche. Poiché sono comunque dotate di una 
logica autonoma di reset all'accensione, conti- 
nueranno a funzionare regolarmente evitando 
perdite di tempo durante il reset. L'unico 
svantaggio di questa soluzione è che alcuni 
lettori CD non vengono più visti dopo un re- 
set a caldo (allora basta tagliare il filo che va 
all'hard disk, ma non quello che va al letto- 
re...), mentre in caso di errore di sistema "po- 
tente" per fare il boot c'è bisogno di spegnere 
e accendere Amiga. 

Problemi e soluzioni 
Le cause di incompatibilità più frequenti sono: 

I) L'hard disk non supporta il block mode. 
In questo caso i file lunghi vengono corrotti e 
molti programmi non s i  caricano da hard disk. 
Basta impostare a Oxffff il parametro Maxtran- 
sfer di ogni partizione, servendosi di HDtool- 
box. 

2) L'hard disk all'accensione si "sveglia" in un mo- 
do di funzionamento previsto da ATA o ATA-2, ma 
diverso da PIO mode 0, oppure attende un mes- 
saggio di "OK" dal computer, previsto da ATA-2. 
Dopo un po' comprenderà il suo errore e si 
adeguerà, ma ormai Amiga starà già mostran- 
do l'animazione del dischetto. Se a questo 
punto non basta resettare per far ripartire il 
tutto, di solito tagliando il filo numero I della 
piattina (quello rosso) il problema si risolve. A 
volte basta agire sui jumper masterlslave 
dell'hard disk: alcune marche, per esempio 
Conner e IBM, fanno in modo che quando 
I'hard disk è configurato come "master con 
slave" si sveglia sempre in PIO mode 0, per 
compatibilità col secondo disco che potrebbe 
essere molto vecchio. 

Attenzione che il lettore CD esige il segnale di 
reset portato dal filo I, che quindi deve essere 
tagliato solo sul connettore dell'hard disk. Ta- 
gliando il filo I anche al lettore CD, può capita- 
re che dopo un reset non venga più ricono- 
sciuto a meno di spegnerlo e riaccenderlo. 

3) L'hard disk è un AT-BUS non conforme alle 
specifiche ATA, ad esempio un Seagate STl57A, 
uno dei primi Quantum Go!Drive o un Conner 
CP2024 prima serie. 
In questo caso di solito Amiga non parte 
(schermo nero). eventualmente in modo sal- 
tuario. La soluzione consiste nel donare il 
prezioso cimelio a un museo del computer, 
oppure adibirlo a usi più adatti alla sua natura 
(es: fermacarte) e nel procurarsi un hard disk 
serio. 

Questi invece sono i più comuni errori di in- 
stallazione: 

I) L'hard disk consuma troppo. 
In questo caso I'Amiga ogni tanto si resetta da 
sola, oppure si verificano errori di sistema 
non riproducibili. La soluzione è sostituire I'a- 
limentatore con uno più potente o, preferibil- 
mente, alimentare I'hard disk a parte collegan- 
do in maniera adeguata le masse dei circuiti a- 
limentati separatamente. L'hard disk va acceso 
prima o assieme alllAmiga. Il collegamento 
delle masse va studiato caso per caso e, in 
certi casi, può essere tralasciato (ma questa 
non è la regola!). 

2) La pianina è troppo lunga o ha i contatti rovi- 
nati. 
Si verificano corruzione dei dati, errori di si- 
stema e, in casi limite, anche mancato boot. 
Su A1200 e A600 la porta IDE è collegata di- 
rettamente ai piedini del microprocessore (su 
motherboard o acceleratrice), quindi è ultra- 



le periferiche IDE possono essere ac- 
cedute rigorosamente una alla volta e 
la CPU del computer deve seguire 
scrupolosamente ogni singolo trasferi- 
mento. 
Al contrario, i l  chip che gestisce I'inter- 
faccia SCSI si basa su un micropro- 
cessore che esegue tutti i passi previ- 
sti da un singolo protocollo, negozian- 
do la velocità di trasmissione con la 
periferica entro ampi margini e dialo- 
gando allo stesso modo con qualsiasi 
tipo di dispositivo: cambiano solo i co- 
mandi da inviare. Non avendo bisogno 
di scendere nella complicata definizio- 
ne di registri e temporizzazioni di bas- 
so livello, le specifiche SCSI prevedo- 
no già comandi per qualsiasi genere 
di periferica. 

sensibile ai disturbi. Provare con un'altra 
piattina, possibilmente più corta. D i  solito il 
problema appare al momento di aggiungere 
un lettore CD. 

3) L'hard disk, montato internamente, scalda 
troppo oppure ostruisce la ventilazione della 
motherboard. 
A qualche minuto (ora) dall'accensione ap- 
paiono delle lineette lampeggianti sul video, 
oppure dei blocchi di sistema. Si può prova- 
re ad aggiungere una ventola o studiare me- 
glio il collocamento dell'hard disk per ridur- 
ne la temperatura. 

4) La tastiera funziona male. 
La piattina verde di collegamento è delica- 
tissima e non sopporta surriscaldamenti, 
piegature o trattamenti rudi. Se si è spezza- 
ta o ammaccata, considerato il costo proibi- 
tivo di una tastiera di ricambio, non resta 
che tentare di ripararla con la vernice con- 
duttiva oppure installare un ki t  tastiera e- 
sterna (per esempio la Fox di Cabletronic o 
il Micronik). 

La velocità dell'interfaccia IDE è fissa, 
quindi il trasferimento dei dati avviene 
per "burst" in cui il bus IDE è impe- 
gnato alla massima velocità supporta- 
ta dal particolare modo attivo, interval- 
lati da periodi di inattività. ATA-2 e A- 
TAPI definiscono come pilotare hard 
disk con capacità fino a 128 Gb (pari 
a 65.536 cilindri, 16 testine, 256 settori 
per traccia), lettori CD-ROM e strea- 
mer a nastro. Le velocità previste dallo 
standard sono sette (tabella l ) ,  simili a 
quelle ottenibili con un buon controller 
SCSI 2. 

Vantaggi e svantaggi 
In definitiva, i vantaggi tecnici princi- 
pali della soluzione IDE sono il basso 
costo del controller (non ci sono ri- 
sparmi significativi nella costruzione 
delle periferiche) e dei cavi di collega- 
mento, mentre la sua versatilità è limi- 
tata dalla difficoltà di mettere a punto 
standard complessi tra i tanti produtto- 
ri coinvolti. 
Lo svantaggio tecnico principale ri- 
spetto a SCS12 e ad altri standard per 
memorie di massa più moderni (SSA, 
USB, FC-AL ...) è che il trasferimento 
dei dati dev'essere gestito direttamen- 
te dalla CPU. Questo era un grosso 
punto a sfavore all'epoca del 68000, 
quando i microprocessori erano lenti e 
sovraccarichi di lavoro. Oggi nei nor- 
mali persona1 computer la CPU è già 
sovradimensionata rispetto ai compiti 
che deve svolgere, mentre le periferi- 
che di qualità standard sono abba- 
stanza veloci nel rispondere ai coman- 
di: quindi un abbattimento del 10-15% 
della potenza di calcolo durante il cari- 
camento dei dati non dà problemi. 
Poiché il bus IDE non prevede nessu- 
na forma di controllo degli errori di tra- 
smissione. non ~ u ò  essere usato nelle 1 Indirizzo Indirizzo Bit validi Funzione 

A4000 AT compat. 

Interrupt 
Device Control 
Drive address 
ErrorIFeature 
Sector Count 
Sector Nurnber 
Cylinder low 
Cylinder high 
DriveIHead 
StatusICornrnand 
Data 

Su A1200 I'interfaccia è mappata nel range di indirizzi 
$ODAxxw. 

applicazioni dove occorre un'asso- 
Iuta garanzia di integrità dei dati. Un 
tipico sintomo di catena IDE "mala- 
ta" sono errori di sistema saltuari e 
caricamento dei dati che ogni tanto 
fallisce e dev'essere ritentato. Si 
tratta di solito di un cavo troppo lun- 
go oppure di una periferica eccessi- 
vamente lenta; secondo la nostra e- 
sperienza i problemi maggiori sono 
causati dai vecchi hard disk Conner 
da 2,5", e dai lettori CD a basso co- 
sto di marca ignota. Quando la CPU 
legge o scrive su un disco IDE, non 

per capire se i dati sono buoni o sono 
stati corrotti. 
L'interfaccia IDE è molto più sensibile 
della SCSI al degrado di prestazioni 
dovuto a periferiche lente, quindi su 
un computer multimediale come Ami- 
ga è importante evitare i prodotti di 
qualità più bassa, adatti solo alle ap- 
plicazioni non critiche (ufficio, ecc.). 
Non ha senso neppure scegliere i pro- 
dotti di punta, perché I'interfaccia IDE 
disponibile sugli attuali Amiga non 
supporta i modi di trasferimento veloci 
e consuma una fetta significativa della 
potenza di calcolo della CPU. 

Tabella 2 - Registri dell'anterfaccia ZDE 
di A4000. 

Il lettore CD ATAPI 
All'inizio di questa discussione abbia- 
mo visto che ogni tipo di periferica IDE 
dev'essere acceduta in maniera diver- 
sa, poiché l'unico vincolo è che può a- 
vere solo otto registri. Il protocollo usato 
per accedere ai lettori CD si chiama A- 
TAPI (ATA Packet Interface), e non es- 
sendo contenuto nelle ROM del Kick- 
start (lo sarà a partire dalle versioni fu- 
ture) dev'essere caricato in memoria. 
Una versione è fornita da Amiga Tech- 
nologies stessa, altre sono vendute in 
pacchett i  commerciali (CD++, A- 
simCDFS ,..) o si possono prelevare in 
versione dimostrativa da Aminet. 
La descrizione del protocollo è abba- 
stanza complessa, quindi daremo solo 
qualche cenno. Il lettore CD all'accen- 
sione "dorme" e dev'essere risvegliato 
prima dell'uso da una sequenza di se- 
gnali che servono a impostare i para- 
metri di funzionamento della sua inter- 
faccia. I comandi veri e propri sono un 
sottoinsieme di quelli SCSI; vengono 
spediti al lettore CD preceduti da un 
preambolo e scritti byte per byte in un 
apposito registro. Il lettore ATAPI, a 
differenza di quello SCSI, non prende 
mai l'iniziativa di mandare segnali di 
stato al controller: dev'essere interro- 
gato periodicamente. 
Ecco perché quando il device ATAPI è 
caricato in memoria la spia di attività 
dell'hard disk sul frontale di Amiga si 
accende per un attimo a intervalli re- 
golari. Il trasferimento dei dati avviene 
nella stessa maniera dell'hard disk. 
Il file system usato per la maggior par- 
te dei CD-ROM è I'ISO 9660, con e- 
stensioni Rock Ridge. Poiché dev'es- 
sere leggibile su qualsiasi computer, 
(non solo su Amiga) non è contenuto 
nelle prime tracce di  ogni CD ma ha alcun0 strumento a disposizione 



Pin Direz. 

dev'essere caricato dall'i- 
cona che si trova nel cas- 
setto Devs/dosdrivers. So- 
lo CD32 e CDTV ne hanno 
una versione in ROM. 

Caratteristithe 
elettrithe 
La piedinatura dei connet- 
tori IDE è illustrata in ta- 
bella 3. La variante a 44 
poli utilizza un connettore 
a passo ridotto adatto aile 
applicazioni portatili, che 
include le tensioni di ali- 
mentazione. Questa è una 
caratteristica sgradevole: 
è facile proteggere la 
motherboard e la periferi- 
ca da u n'inversione nei 
collegamenti del cavo per 
i dati, che trasporta 
Segnali a bassa potenza e 
livello logico TTL cOm~at i -  
b i l e  E più 
proteggersi dalla 
di alimentazione. 
Per questo motivo tutti i 
prodotti moderni a 40 poli 
sopportano il collegamen- 
to a rovescio del cavo I- 
DE, mentre quelli a 44 poli normalmen- circa 50 cm la lunghezza massima del zare le prestazioni dev'essere la più 
te si bruciano (eventualmente carbo- bus IDE di A4000, che scendono a 15- veloce della coppia. 
nizzando le piste di alimentazione sul- 30 cm circa per l'A1200 e I'A600; natu- L'ordine di collegamento fisico tra gli 
la motherboard). Anche i cavetti adat- ralmente a seconda delle periferiche e hard disk non ha importanza: basta 
tatori da 44 a 40 poli non devono mai del tipo di cavo si possono ottenere che un estremo del cavo sia collegato 
essere inseriti a rovescio dal lato a 44 valori anche di parecchio superiori o all'Amiga. Lo slave può essere indiffe- 
poli! inferiori. rentemente collegato all'altra estremità 
Proprio per evitare danni, normalmen- del cavo o sul connettore centrale. 
te i connettori a 44 poli sono dotati di Master-slave 
chiavetta di polarizzazione: un piedino Lo standard IDE prevede il collega- Collegamento 
del pettine è asportato, e a esso corri- mento di un massimo di due periferi- diquattro periferiche 
sponde un contatto otturato sul cavo che sulla stessa porta, con alcuni se- Isolando con un apposito circuito elet- 
piatto. gnali sulla piattina che servono alla tronico i segnali IDE che devono rima- 
I driver sulla motherboard di A4000 pi- sincronizzazione dei dispositivi. nere una "convenzione privata" tra ma- 
lotano i l  bus IDE con maggior potenza Poiché le due periferiche supportate ster e slave, e gestendo opportuna- 
rispetto a quelli di A1200 e A600, quin- dall'interfaccia IDE condividono lo mente i l  segnale di interrupt per evitare 
di sopportano cavi di lunghezza mag- stesso segnale di interrupt e le stesse conflitti, è possibile collegare senza 
giore. Le specifiche IDE non fissano linee di selezione dei registri, hanno problemi particolari quattro periferiche 
un valore preciso per la lunghezza bisogno di accordarsi in qualche mo- IDEall'Amiga. 
massima del cavo piatto, che deve a- do per non interferire tra loro. Sono Dal circuito che sdoppia la porta IDE 
vere un estremo collegato al controller state messe a punto due soluzioni. La incorporata escono quindi due cavi 
e l'altro a una periferica. Non sono am- prima (sistema "Cable Select") preve- piatti: uno è il bus IDE primario, che vie- 
messi tratti di cavo "morto", cioè spez- deva l'uso di un cavo piatto particolare ne gestito dalla scsi.device del Kick- 
zoni con un connettore senza periferi- con i l  connettore centrale collegato al start senza difficoltà; l'altro è il bus se- 
che collegate. Poiché IDE per sempli- controller e i due connettori agli estre- condario, che dev'essere gestito in ma- 
cità non usa terminatori, degradereb- mi del cavo collegati alle periferiche. E niera particolare. Lo sdoppiatore di bus 
ber0 la forma degli impulsi digitali tra- stata abbandonata perché non sup- è venduto dai principali distributori di 
smessi. porta velocità elevate. materiale Amiga. 
Le sperimentazioni pratiche fissano in Quella comunemente utilizzata sfrutta Per questo motivo conviene collegare 

O1 O Host IReset 02 Massa 
03 I l 0  Host Data 7 04 I l 0  Host Data 8 
05 I l 0  Host Data 6 06 I l 0  Host Data 9 
07 I l 0  Host Data 5 08 I l 0  Host Data 10  
og I l 0  Host Data 4 10  I l 0  Host Data 11 
11 I l 0  Host Data 3 12 I10 Host Data 12 
13 I l 0  Host Data 2 14 I l 0  
15 I l 0  Host Data 1 16  I l 0  Host Data 14  l3 
17 110 Host Data O 18 I IO Host Data 15 
19 Massa 20 Pin assente 
21 I N.C. 22 Massa 
23 O Host 11-0 Write 24 Massa 
25 O Host 11-0 Read 26 Massa 
27 I IORDY 28 N.C. 
29 o N.C. 30 Massa 
31 I IRQ 2 32 NC 
33 O Host Addr 1 34 NC 
35 O Host Addr O 36 O Host Addr 2 
37 O Host CSO 38 O Host CS1 
39 O IDASP 40 Massa 

EstensioneA1200: 

41 I t 5 v  (logica) 42 t 5 v  (Motore) 
M Massa 44 t5Vpull-up (sui PC 

laptop è NC) 

l =Ingresso; O= Uscii, I l0  = bidirezionale; NC = Non connesso. 

È illustrata la particolare variante di porta IDE adottata su A1200 e A4000; sui PC compatibili sono 
posibilialtretrevarianti. 

Il piedino 39 ha due funzioni: all'accensione indica al master che lo slave è presente, mentre durante il 
normale funzionamento indicaatt~itàsul bus IDE e perciò pilota laspia di attività. 

Nel connettore a pettine, una fila di piedini sono i contatti pari e l'altra i dispari. 

Esiste anche una versione ridoita dello standard IOE che adoth un b u i  a 8 Di. Dopo un breve periodo di 
relativo successo (fu adottataanche sull'A590) è caduta in disuso già da qualche anno. La piedinatura è 
identica eccetto che per le linee Host Data 8-15 che sono collegate a massa. 

TabeUa 3 - Piedinatura del connettore IDE di A1200 e A4000. 

un cavo piatto standard e 
dei ponticelli sulle schede 
elettroniche degli hard di- 
sk (in quelli da 2,5" sono 
ricavati da un'estensione 
dello stesso pettine a 44 
poli). 
Questi ponticelli codifica- 
no tre possibili situazioni: 
hard disk funzionante da 
solo (Single Drive), hard 
disk principale della cop- 
pia di periferiche (Master) 
e hard disk o lettore CD 
secondario della coppia di 
periferiche (Slave). Su A- 
miga il lettore CD andreb- 
be  sempre accoppiato 
con un hard disk Master 
(basta un vecchio 20 Mb, 
di valore simbolico), confi- 
gurandolo come Slave. Al- 
cuni device ATAPI gesti- 
scono anche altre situazio- 
nil che però 

ritardi seccanti al 
boot o all'accensione. 
Ogni accesso alla periferi- 
ca  slave viene mediato 
dalla periferica master, 
che quindi per massimiz- 



tutti gli hard disk sul bus primario, col- 
legando sul secondario solo i lettori 
CD. Infatti la maggior parte dei device 
ATAPI è già prevista per gestire dispo- 
sitivi collegati al bus secondario e, 
quindi, se gli hard disk sono solo due, 
non c'è bisogno di installare software 
aggiuntivo. Quando il lettore CD è I'uni- 
ca periferica collegata al bus seconda- 
rio, i l  ponticello sul suo retro dovrà es- 
sere spostato nella posizione master. 
La slave deve essere selezionata quan- 
do è collegato al bus primario oppure 
se sul secondario c'è un hard disk. 
Quando si collega un hsrd disk al bus 
secondario, si verifica uno spiacevole 
inconveniente. La scsi.device contenu- 
ta nel Kickstart, che si occupa della ge- 
stione dell'interfaccia IDE, limita la 
scansione del bus ai dispositivi con in- 
dirizzo O (master sul bus primario) e 1 
(slave sul bus primario): di conseguen- 
za non identificherà mai la presenza 
degli hard disk sul bus secondario, che 

hanno indirizzi 2 (master) e 3 (slave). 
La soluzione è una piccola patch, IDE- 
Fix (si veda la recensione sul numero 
87), che crea una nuova device capa- 
ce di gestire anche gli indirizzi 3 e 4. 
L'inconveniente di questa soluzione è 
che le partizioni poste sugli hard disk 
del bus secondario non sono visibili al 
momento del boot, ma solo dopo I'atti- 
vazione di IDEFix. Inoltre sono stati se- 
gnalati casi di incompatibilità (fortuna- 
tamente risolvibili eliminando il pro- 
gramma o periferica incompatibile) tra 
IDEFix e alcune configurazioni software 
e hardware. 

Disabilifare I'inferfactia 
Lo scsi.device viene attivato durante il 
boot, prima della preparazione del 
bootmenu (che può essere visualizza- 
to tenendo premuti entrambi i pulsanti 
del mouse). Appena inizializzato, effet- 
tua una scansione del bus IDE prima- 
rio alla ricerca di hard disk. Solo suc- 

cessivamente provvede a esaminare 
la presenza di schede autoconfiguran- 
ti, per esempio il controller SCSI al 
quale sono collegati tutti gli hard disk. 
Per evitare attese inutili quando non 
sono installati dischi IDE, su molti 
A4000 è sufficiente collegare una resi- 
stenza da 4,7 kR tra il piedino 3 e i l  
piedino 39, e un'altra resistenza ugua- 
le tra il piedino 5 e il piedino 39. 
Il piedino 39 porta una tensione di 
pull-up, quindi quando la scsi.device 
leggerà il valore dei bit 7 e 6 del regi- 
stro di stato troverà un 1 logico che in- 
terpreta come assenza dell'hard disk. 

Conclusioni 
E con questo il nostro excursus tecni- 
co-pratico sul controller IDE di Amiga 
è terminato. Casi particolari e doman- 
de "imbarazzanti" potranno trovare ul- 
teriori chiarificazioni nella rubrica i l  
Tecnico Risponde. 

A 

ACE & PARTNE 

.................................... 5 

TurboPrint 5 ................. 139. 

PowerTitler ................... 1 
Amy Resource 011 121314 

Drive floppy HD (AMTrade) 1 
IDE Winner A1200 .......... 
IDE Winner A4000 .......... 
Mouse Manhattan ........... 

........................... Joystick 
............ Joystick autofire 

CyberStorm e Blizzard P 
................. StormC 3.0 PowerASM 149.000 

........................... 
Motorola DSP 56002 a 40MH 

Storm Wizard 2.0 148.000 
- - - . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -  

...... Amiga Developer CD V1 . l  29.900 
................ GoldED Professional 46.000 
................. Geek Gadgets vo1.2 34.900 

... BlitzBasic 2.1+ BlitzSupportSuite 139.000 
Hisoft Basic 2 ................................. 229.000 

CasellaPostale63-10023Chieri(TO) emai l :  so lo30ch ie r ine t . i t .  



AMIGA E FTP 

Scaricare file 
da Internet: 
le vie possibili 
sono infinite; 
dai programmi 
classici all'uso 
di Internet come un 
deuice AmigaDOS, 
dai file via posta 
ad Aminet la "rete 
dei file': da ADT 
ai browser. 

I mmaginate di avere a disposizione 
un disco rigido dalla capacità pres- 
soché infinita, traboccante di pro- 

grammi, immagini, moduli musicali, 
ecc. Immaginate, però, di potervi ac- 
cedere soltanto tramite un'interfaccia 
di rete, o, peggio, attraverso un colle- 
gamento via seriale: senza gli stru- 
menti adatti non sareste in grado di 
accedere ai file che vi interessano e 
non potreste scaricarli sul vostro com- 
puter. 
Internet potrebbe essere vista proprio 
secondo quest'ottica: un'estensione 
smisurata della memoria di massa del 
nostro computer, distribuita su tutto il 
globo terrestre, composta in gran par- 
te da raccolte di dati disponibili al 
pubblico. 
Per accedere agli archivi di file pubbli- 
ci viene utilizzato il Protocollo Trasferi- 
mento File (File Transfer Protocol, o 
FTP), che consente di collegarsi ai 
computer connessi in rete ed effettua- 
re trasferimenti di file e altre operazio- 
ni. Gli utenti Amiga possono contare 

non solo su numerosi strumenti basati 
sul protocollo FTP, ma anche su una 
serie di siti FTP collegati e coordinati 
in modo tale che un sito centrale viene 
replicato in numerosi paesi per mezzo 
dei cosiddetti mirror, ovvero degli host 
internet che offrono abbondante spa- 
zio sui propri dischi rigidi per ospitare 
tutti i file contenuti nel sito centrale, e a 
quest'ultimo si collegano per aggior- 
namenti periodici. Questa rete di siti 
FTP dedicati al software Amiga, nota 
come Aminet, costituisce una risorsa i- 
neguagliata su altre piattaforme, e la 
sua distribuzione mondiale garantisce 
agli utenti una buona velocità di trasfe- 
rimento, dato che si può scegliere il si- 
to più vicino, e un affollamento assai 
contenuto. 

1 comandi ftp e ntftp 
Sui sistemi UNIX e, più in generale, su 
tutti i sistemi che implementano lo 
stack TCPIIP, i trasferimenti secondo i l  
protocollo FTP vengono effettuati tra- 
mite il comando omonimo, ftp, o una 

Consigli por i neofiti 
Ricordate che spesso gli elaboratori che fungono da to dell'interruzione. 
server ftp sono utilizzati per attività lavorative o di ri- Se volete effettuare I'upload di qualche vostro pro- 
cerca: perciò evitate, per quanto possibile, di colle- gramma, leggete i testi di benvenuto e le informazio- 
garvi durante le ore di ufficio (tenendo presente le ni generali presenti su molti siti FTP, per sapere se 
differenze dovute ai fusi orari: se qui sono le 22.00, questa operazione è consentita e quale è la directory 
altrove sono le 16.00 ...). destinata a tale scopo. 
Valutate bene l'opportunità di scaricare file molto in- Utilizzando FTPMount è quanto meno opportuno di- 
gombranti o numerosi: nel caso di Aminet, per esem- sabilitare programmi come DeflCons, dato che tali 
pio, potrebbe essere più conveniente scaricare solo programmi cercano di stabilire il tipo di file e, quindi, 
l'essenziale e comprare il CD-ROM omonimo, ormai l'icona da visualizzare, leggendo i primi byte dello 
edito a scadenza mensile o bimestrale, per aggiorna- stesso: questo potrebbe portare a tempi di attesa 
re la propria collezione di programmi. Se proprio vo- molto lunghi nel caso di directory anche solo media- 
lete scaricare archivi da molti mega, prendete in seria mente affollate. 
considerazione l'idea di comprare un modem ad al- Per avere altre notizie sul protocollo FTP consigliamo, 
meno 28.800 kbps, e scegliete le fasce orarie TUT più oltre ai RFC e ad altra documentazione relativa allo 
convenienti (dalle 18.30 in poi). stesso, di procurarsi la FAQ "All about Amiga FTP", 
Se il file che vi interessa è di dimensioni appena so- pubblicata con frequenza regolare nei newsgroup 
pra la media è preferibile usare un programma che comp.sys.amiga.*, in particolare potete cercarla in 
consenta di riprendere un trasferimento interrotto, comp.sys.amiga.datacomm. Questa FAQ contiene 
come AmFTP. In tal modo, se la connessione viene un'introduzione dettagliata ai principali comandi 
interrotta o cade la linea, è sempre possibile connet- FTP, una lista di tutti i si t i  Aminet e altre utili indica- 
tersi in un secondo momento e ricominciare dal pun- zioni. 



versione più evoluta, ncftp; AmiTCP, strano i l  contenuto come se si trattas- 
per esempio, offre il secondo. In que- se di un normale dispositivo Amiga. I l  
sto paragrafo descriveremo breve- programma FTPMountDir "monta" un 
mente entrambi. sito FTP facendolo apparire come una 
Il comando ftp, come tutti gli altri stru- sotto directory del device FTP:, in ma- 
menti che consentono di comunicare niera tale da potervi accedere con un 
secondo i l  File Transfer Protocol puo qualsiasi programma di gestione file 
essere utilizzato soltanto dopo che lo (DirWork, Directory Opus, RO ecc ) o 
stack TCP (Miami, AmiTCP) e stato av- direttamente dal Workbench L'instal- 
viato Per connettersi al mirror italiano di Figura 2. lazione rsrevede la creazione di un file 
Aminet, per esempio bisogna di- FTP da inserire nel cassetto 
gitare 'ftp ftp unina it' Una volta DOSDrivers (in DEVS ) se si 
stabilito i l  collegamento ci viene vuole che venga automati- 
chiesto i l  nostro nome utente e la camente lanciato al mo- 
password nel primo caso, a me- mento del boot, oppure in 
no di non essere riconosciuti co- qualsiasi altro luogo ritenia- 
me utenti presso un sito specifi- te opportuno (per esempio 
co, si risponde sempre con "a- SYS Storage/DOSDrivers) 
nonymous , mentre e buona nor- per attivarlo solo quando 
ma inserire il proprio indirizzo di effettivamente necessario 
posta elettronica in luogo della Una volta montato FTP sul 
password Dopo che i l  server ha Workbench apparira l'icona 
accettato la connessione e ci ha FTPMount cliccando sulla 
inviato i l  tradizionale messaggio quale si apre una finestra 
di benvenuto potremo inviare co- contenente vari cassetti 
mandi per cambiare directory ciascun cassetto e un colle- 
(per es 'cd pub"), ottenere la li- gamento a un sito FTP a- 
sta dei file di una directory (per prendolo si cerca di stabili- 
es 'dir pub ') prelevare uno o piu re una connessione con 
file (per es ' get README txt" op- Figura quest ultimo (figura l ) ,  e- 
pure 'mget Readme txt Welco- ventuali messaggi di benve- 
me txt ') 'cd" e facoltativo, basta digitare il no- nuto del server vengono visualizzati 
Ncftp semplifica e automatizza gran me della d i rectOr~ In questione (per e- sotto forma di requester (figura 2) do- 
parte delle azioni che dovremmo com. Sempio " ~ u b "  invece di 'cd pub"), p0 di che I intero contenuto del sito 
piere manualmente con ftp una volta - ''I  "pdir" si visualizza la verra messo a disposizione all'interno 
stabilita la connessione sara lo stesso lista del contenuto di una directOry del cassetto che abbiamo aperto 
ncftp a rispondere con anonymous e al l imite inferiore del la finestra, a- Ancora piu comodo, probabilmente, e 
con il nostro indirizzo email alle richie- calma e sufficien- accedere al sito tramite un programma 
ste User - Password del sito ftp Ncftp te premere la barra spaziatrice per an- come Directory Opus i siti FTP vengo- 
permette anche di specificare in un file dare avanti no visti come tante sub-directory di 
separato i nomi dei citi cui si accede Per quanto n c f t ~  semplifichi abbastan- FTPMount , una volta aperto un sito e 
piu di frequente, in modo da poter u- Za le si tratta pur sem- possibile navigarlo come se fosse una 
care delle abbreviazioni, per esempio Pre! nel caso del  suo partizione del nostro disco rigido (figu- 
'open unina' invece di 'open ftp uni- maggiore', ftp di un programma da li- ra 3) Per quanto ingegnoso non es- 
na i t '  Tra le altre caratteristiche inte- di che richiede la me- sendo basato su di  un vero NFS 
ressanti non presenti nel comando mOrizzaziOne dei comandi p i ù  f re-  (Network Fie System sistema di file di 
ftp citiamo quenti e la loro tramite ta- rete) FTPMount soffre di alcune Iimita- 
- ncftp "ricorda' gli ultimi siti che ab- stiera Per questo stati In- zioni in particolare, non e possibile 
biamo visitato per cui e sufficiente u- dividuati altri magari piu pe- accedere a piu di un file per volta e 
care il comando open per vederne Santi sul piano risorse richieste un soft Ilnk Unix viene visto come di- 
comparire la lista (sia ftp sia ncftp richiedono ~ochissi-  rectory anche nel caso si tratti di un fi- 
- per cambiare directory, il comando ma ma piu le 

O addirittura trasparenti nei confronti un meccanismo del tutto analogo a 
Figura l .  dell'utente FTPMount e imolementato da O ~ u s  

FTP, un progradma disponibile s i  A- 
FTPMount e OpusFTP minet per Directory Opus 5 0 e 5 1 1 ,  

questo 1 caso di alcuni programmi adesso parte integrante di Opus 5 5 
che, in maniera del tutto trasparente In pratica si tratta di un modulo clan- 
per l'utente, stabiliscono 1 1  collega- dard di Directory Opus che permette 

e ne mO- di accedere ai citi FTP in modo simile 



a FTPMount, con in più la 
comodità di poter impostare 
dei dock che elencano i siti 
per noi più interessanti. An- 
che in questo caso è possi- 
bile scorrazzare per i l  sito 
FTP come faremmo su una 
partizione locale (figura 4). 

FTP via posta elettronita 
Spesso l'utente medio dispo- 
ne di una connessione con i l  
proprio provider ragionevol- 
mente veloce, intendendo 
per "veloce" la possibilità di 
sfruttare al massimo la velo- 
cità del proprio modem; i l  
provider, viceversa, potreb- 
be soffrire di qualche collo 
di bottiglia nel collegamento 
con le principali linee di traf- 
fico di Internet; normalmen- 
te, in ogni caso, la connes- 
sione con siti all'altro capo 
del mondo è piuttosto lenta, 
e rallentamenti anche mar- 
cati possono aver luogo se 
ci si collega nei momenti di 
maggior traffico. Capita così 
di dover affrontare lunghe 
pause durante il download, 

512 Oggi 15 3 2  00 - . - . r w e d  
b?n 512 1?-ùic-g5 00.011.00 - - -  - r - r -  
e t c  512 03-Apr-96  00:00 .00  - - - - r u e d  
piib 1536 19-Frb-97  18:24 00 . - . - r u e d  
.ne lcome 441 16-6en-97 13:08:00 - - - - m - d  
analogform. html 7433 0 4 - 6 i u - 9 6  00:OO:DO - - - - m - d  
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presenti su altri siti. Se la nostra ri- 
chiesta viene accettata, troveremo 
nella nostra casella di posta elet- 
tronica quanto richiesto, in modo 
da poter scaricare i file diretta- 
mente dal server del nostro provi- 
der assieme alla posta. Rimandia- 
mo per qualche dettaglio supple- 
mentare all'articolo: "lnternet e la 
posta elettronica - I" (Amiga Ma- 
gazine n. 78, maggio 1996), limi- 
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tandoci a ricordare qualche ser- 
ver il cui indirizzo non era corretto 
o non era stato riportato per pro- 
blemi di spazio: 

ftpmai/@ftp. unina.it 

ftpmai/@doc. ic. ac uk 

ftpmai/@ftp. /uth.se 

ftpmai/@ftp.uni-stuttgart de 

ftpma~l@ftp uni-trier.de 

Si tratta di server che fungono da 
mirror di Aminet. 

Aminet, una "rete di file" 
Aminet è, semplicemente, la più 
grande raccolta di  programmi 
FreewareIShareware del mondo, 
una fonte di software che, grazie 
alla volenterosa opera di migliaia 

pause che certo possono es- ~i~~~~ 5. di programmatori, non ha moitrato - 
sere riempite lanciando il segni di declino, nonostante la si- 
proprio browser per fare un tuazione di incertezza sulle sorti di 
po' di net-surfing, ma che Amiga Aminet consiste di una 
costituiscono comunque uno quarantina circa di server FTP, 
spreco di tempo e denaro sparsi per tutto i l  globo, che repli- 
In questo caso, e anche nel cano i l  contenuto di un server 
caso in cui si disponga di un centrale, metodo noto con il nome 
accesso a Internet limitato di mirror~ng In questo modo, gli 
alla sola casella di posta e- archivi proposti dai programmato- 
lettronica (eventualita al- r i  vengono controllati per scongiu- 
quanto rara, ormai) puo ri- rare l'eventuale presenza di virus 
sultare proficuo sfruttare i l  e accettati da un sito centrale, 
servizio di FTP via posta elet- che poi ne trasmette altrettante 
tronica offerto da alcuni ser- copie ai mirror I l  vantaggio di 
ver Per ottenere maggiori questo procedimento e duplice i l  

informazioni in proposito e controllo dei file e compiuto una 
necessario inviare un mes- volta sola e, soprattutto, l'utente 
saggio al server in questione puo rivolgersi al server a lui geo- 
contenente soltanto la strin- graficamente piu vicino, in modo 
ga 'HELP' riceverete una ri- da scaricare cio che interessa nel 
sposta con tutte le istruzioni modo piu rapido possibile, senza 
necessarie per la composi- affollare in modo pericoloso un u- 
rione di messaggi che repli- nico server, spesso penalizzato 
cano le principali funzioni di Figura 6. anche dalla distanza Grazie alla 
una sessione FTP che interessano, scegliendo anche i l  struttura gerarchica e standardizzata 
E possibile, per esempio, richiedere il tipo di codifica (MIME o UUENCODE), delle sue directory, Aminet consente i- 

contenuto di una particolare directory, in alcuni casi si può sfruttare i l  sito a noltre di effettuare ricerche dirette in 
in base al quale farsi poi mandare i file cui ci rivolgiamo per procurarci file maniera rapida ed efficace 



Rispetto ad altre collezioni di programmi li- 
beramente distribuibili, inoltre, Aminet ha 
qualche asso in più da giocare: in primo luo- 
go i servizi di FTP via posta elettronica cui 
abbiamo accennato sopra, ma soprattutto 
due strumenti molto importanti, ADT e la 
mailing list. 
ADT, che significa Aminet Download Tool, è 
il nome di  un programma (su Aminet in 
commltcplad~amitcpl l .Iha), presente su al- 
tre piattaforme oltre che su Amiga (AIX, Li- 
nux, etc.; su Aminet in misclunix), che si 
connette a un sito Aminet e presenta la lista 
degli ultimi file disponibili per i l  download. 
ADT accede al file RECENT che elenca, ap- 
punto, le novità settimanali e giornaliere: in 
tal modo è possibile vagliare le novità e sca- 
ricare quanto interessa senza dover perder 
tempo in ricerche sul sito FTP. Il programma 
registra separatamente la data del nostro ul- 
timo collegamento, così da presentare la li- 
sta dei file comparsi da quel giorno in poi. 
La mailing list di Aminet ci invia direttamente 
il file RECENT stesso. Scrivendo a: 

un messaggio con la seguente stringa nella 
prima riga: 

SUBSCRIBE aminet-weekly 

oppure: 

SUBSCRIBE aminet-daily 

riceverete l'elenco dei nuovi file comparsi su 
Aminet nell'arco di una settimana (aminet- 
weekly) oppure di una giornata (aminet- 
daily). Se si usa Thor, è possibile combinare 
l'iscrizione alla mailing list con l'invio dei file 
via posta elettronica: configurando nel modo 
appropriato lo script ARexx SortMail (con 
l'apposito CfgSortMail), il file RECENT di A- 
minet viene analizzato in modo da produrre 
un database dei nuovi file (figura 5); a que- 
sto punto basta indicare i file che si intendo- 
no ricevere e Thor creerà degli eventi che ef- 
fettuano delle richieste FTP al sito indicato. I 
file desiderati arriveranno automaticamente 
al vostro indirizzo di posta elettronica. 

Usare i browser per I'FTP 
Un programma di navigazione del World Wi- 
de Web è, senza dubbio, lo strumento prefe- 
rito da molti per avventurarsi nel cyberspa- 
zio, tanto che le case produttrici di tali pro- 
grammi tendono ad arricchirli di nuove fun- 
zionalità, come la posta elettronica, che van- 
no ben oltre i compiti istituzionali. Quando si 
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naviga con un browser, d'altra 
parte, capita spesso di trovarsi di 
fronte a un archivio che sarebbe 
utile poter scaricare all'istante, 
magari solo per evitare di dover 
lanciare un programma di FTP 
ed effettuare un secondo colle- 
gamento allo stesso sito. Per 
questi motivi, quasi tutti i brow- 
ser implementano, oltre al trasfe- 
rimento HTTP, anche i l  protocollo 
FTP, i l  che permette di utilizzarli 
come una comoda interfaccia 
grafica per esplorare siti ed ef- 
fettuare trasferimenti. E possibile 
accedere ad Aminet anche tra- 
mite WWW collegandosi con, per 
esempio, i seguenti siti: 
http//www.eunet ch/-arninetl 

http //www. unipaderborn. de/arn~net/ 

http.//ftp osed unina /t/-aminel/ 

La pagina Web è identica per 
tutti i citi Aminet (figura 6) e con- 
sente di effettuare agevolmente 
numerose ooerazioni: controllare 

8 -  - 

gli ultimi upload, cercare un file 
particolare, navigare fra le direc- 
tory di Aminet, ecc. E persino 
possibile accedere a una pagina 
personalizzata in cui vengono 
mostrati g l i  archivi apparsi  
dall'ultima volta che ci siamo col- 
legati, proprio come con ADT. 
Un altro vantaggio è la capacità 
di effettuare trasferimenti multipli, 
cosa che i l  protocollo FTP non 
consentirebbe (figura 7). Tutta- 
via, i browser per Amiga che ab- 
biamo potuto provare (fino al mo- 
mento in cui scriviamo) soffrono 
di un grave handicap: non è pos- 
sibile riprendere un trasferimento 
interrotto (Resume), bisogna ri- 
cominciare dal primo byte del file 
che si stava scaricando. In circo- 
stanze normali questo non è un 
problema insormontabile, ma in 

mento, vedi figura 8), il modo ri- 
cerca basato su Aminet e, per 
ogn t po a f e. su Arcri e. a cti- 
pac ra ai effert..aro rrasfcr riicr:l 
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alcuni casi, soprattutto se la linea Figura 9. 
telefonica è disturbata e gli archi- 
vi da prelevare sono di dimensioni me- tanto a quelli che riteniamo più appeti- 
dio-grandi, è preferibile ricorrere a un bili, li troverete su Aminet nella direc- 
programma dedicato. tory comm/tcp. 

I l  primo, e probabilmente i l  più valido, è 
Programmi di FTP basati su GUI AmFTP, della premiata ditta VaporWare 
Veniamo così al tipo di programma (figura 8). Si tratta di un programma e- 
concepito espressamente per rendere stremamente completo: tra le caratteri- 
quanto più semplice possibile, grazie stiche più interessanti ricordiamo il mo- 
all'interfaccia grafica e a molte altre do ADT interno (AmFTP si connette a un 
comodità, una sessione FTP. Ne esi- sito Aminet e mostra le novità contenute 
stono molti, per cui accenneremo sol- nel RECENT dal nostro ultimo collega- 

la possibilità di effettuare i tra- 
sferimenti in background (ico- 
nificando il programma), una 
porta ARexx programmabile, 
un database di siti FTP, tra cui 
quasi tutti quelli Aminet già 
presenti nella configurazione 
di partenza, una GUI intuitiva, 
potente e facilmente persona- 
lizzabile, perché basata su 
MUI. Nel l 'uso quot idiano 
AmFTP è stabile, e garantisce 
ottime velocità di trasferimen- 
to, anche in concomitanza con 
altri programmi che accedono 
al collegamento SLIPIPPP. 
Per chi non amasse MUI, Ami- 
FTP (attenzione alla " i " ! )  si 
oresenta come una valida al- 
ternativa, malgrado non abbia 
tutte le caratteristiche d i  
AmFTP (figura 9).  AmiFTP è 
basato sull'interfaccia grafica 
ClassAct, già in uso da Aweb 
e che verrà utilizzata anche 
dagli sviluppatori di Thor per 
le nuove versioni del pro-  
gramma. 
In alternativa, Gui-FTP utilizza 
la GUI standard di Intuition, e 
offre buone funzionalità. 
Se i l  vostro interesse principa- 
le risiede in Aminet, e non a- 
vete memoria sufficiente per 
AmFTP o simili, ricordiamo 
che ADT richiede poche risor- 
se ed è estremamente effi- 
ciente. 

Contlusioni 
Come si può desumere da 
questa panoramica, esistono 
soluzioni per tutti i gusti e, po- 

tremmo dire, per tutte le tasche: molti 
programmi sono Freeware e, anche i 
programmi Shareware, come AmFTP, ri- 
chiedono cifre molto contenute; è da va- 
lutare con attenzione, piuttosto, la pro- 
spettiva di comprare qualche Mb di 
RAM in più per poter fare un pò di navi- 
gazione sul WWW mentre si scaricano 
le ultime novità di Aminet. Sperimentate 
senza timore, quindi, l'unico pericolo è 
la bolletta telefonica! A 



PROTRACKER E COMPOSIZIONE 
MOD: UN TUTORIAL 

L'uso avanzato 
di ProTracker 
(Parte I) 

on ci  sembra che ProTracker 
abbia bisogno di particolari pre- 
sentazioni: il programma rappre- 

senta da quasi sei anni lo standard 
nella composizione per audio interno 
Amiga, ed è uno dei frutti più significa- 
tivi della grande inventiva e originalità 
che contraddistinguono il panorama 
del software per il nostro computer. 
Questo tutorial si propone di guidare 
nell'acquisizione di quei concetti e di 
quelle tecniche di composizione con 
ProTracker definibili "avanzate", rite- 
nendo pregresse almeno le conoscen- 
ze di base relative alla struttura del for- 
mato MOD (campioni, modulo, song, 
pattern, ecc.) e alle operazioni con I'in- 
terfaccia del programma. Per un'intro- 
duzione all'argomento si rimanda 
all'articolo di M. Zanca apparso su AM 
n. 81 e a un minimo di intraprendenza 
personale nel compiere esperimenti. 
Al di là di qualunque riferimento teori- 
co sono soltanto questi ultimi, faccia- 
mo notare, a conferire sufficiente pa- 
dronanza del programma e, indiretta- 
mente, del modo di farvi musica. 
Alla maggior parte degli utenti Amiga 
non sarà sfuggito come la quasi tota- 
lità delle composizioni musicali che è 
possibile ascoltare in giochi commer- 
ciali o produzioni della "scena" venga 
realizzata con ProTracker. A dispetto 
del numero di funzioni offerte, esiguo 
rispetto a capolavori di programmazio- 
ne del tipo di Sound Studio o Sympho- 
nie Pro, il vantaggio del comporre se- 
condo i dettami del formato mod tradi- 
zionale è proprio nel poter sfruttare le 

risorse standard dell'audio Amiga sen- 
za alcuna, ulteriore, richiesta di poten- 
za di calcolo, situazione ideale nel 
contesto di applicazioni CPU-intensive 
come videogame e demo. Crediamo 
infine che conoscere i metodi della 
composizione mod attraverso quella 
sorta di "minimo comune multiplo" rap- 
presentato da ProTracker possa snelli- 
re l'apprendimento, agevolando in un 
secondo tempo eventuali migrazioni 
verso altri software più potenti e inno- 
vativi. L'imminente, completa, ridefini- 
zione della tecnologia Amiga con il 
passaggio al PowerPC prevederà del 
resto audio a 16 bit di qualità unito a 
una diversa gestione del suono cam- 
pionato e un'intera nuova generazione 
di editor musicali "mod-like" capaci di 
sfruttarlo non dovrebbe certamente 
farsi attendere. 
ProTracker e, di conseguenza, I'imple- 
mentazione standard del formato mod 
si sono appoggiate finora sulle carat- 
teristiche del Paula e sulle risorse ba- 
se di Amiga: da queste vogliamo co- 
minciare il nostro viaggio. 

Frequenze 
Le frequenze adottate per la riprodu- 
zione intonata dei campioni caricati in 
memoria sono di importanza cruciale; 
la progressione di base è naturalmen- 
te la scala cosiddetta "ben tempera- 
ta", propria di tutta la musica occiden- 
tale moderna, costituita da ottave di 12 
semitoni: data una frequenza centrale i 
suoni a un'ottava superiore avranno 
frequenza esattamente doppia e la fre- 
quenza di un semitono differirà dal 
successivo di un fattore moltiplicativo 
pari alla radice dodicesima di due. Per 
l'identificazione delle note Protracker 
utilizza la corrispondenza con una "ta- 
bella dei periodi", che indica alla routi- 
ne di riproduzione di prelevare un 
punto-campione (byte) dal file sonoro, 
indirizzarlo a uno dei quattro canali au- 
dio, quindi attendere un numero di ci- 
cli di clock (circa 0,285 ps ognuno) 

I Tonalità Periodo Frequenza PT 1 

TabeEEa 1 - Tabella 
dei periodi/Pequenze 
di cambionamento. 

pari al periodo prima di ripetere I'ope- 
razione con il punto-campione succes- 
sivo. La reale frequenza di riproduzio- 
ne (in hertz) è ricavabile dalla formula: 

da cui scaturisce, per ~sempio, un Do 
centrale ("C-2" sulla partitura) di circa 
8,287 Hz. Qualunque suono campio- 
nato a una frequenza compresa tra O e 
circa 28 kHz verrà intonato secondo 
tale tabella; l'accordatura con even- 
tuali sorgenti sonore esterne, in spe- 
cial modo quelle di partenza (come 
strumenti musicali elettronici o acusti- 
ci) è garantita solo nel caso i l  suono 



sia stato digitalizzato, o ri- 
campiona~o~con un'apposi- 
ta operazione di proces- 
sing, a una delle frequenze 
previste, AI fine di minimiz- 
zare le differenze di  mi- 
croaccordatura (tipicamen- 
te nell'ordine dei decimi di 
semitono) ProTracker offre 
un controllo di finetune. a s  
segnabile per ognuno dei 
32 campioni, in cui I'inter- 

stato a B corrisponde qbin- 
I 

di una frequenza A' = A*2A(B/96). In 
realtà le nuove frequenze non vengo- 
no calcolate direttamente durante il 
playback, ma lette da un'ulteriore ta- 
bella (diversa per ognuno dei 16 valori 
di finetune) con i periodi già opportu- 
namente shiftati verso il basso o verso 
l'alto; questa è solo la prima di una se- 
rie di scelte di compromesso, volte a 
favorire una maggiore velocità di ese- 
cuzione anche a costo di piccole in- 
congruenze. 

Set standard 

vallo tra' un semitono e I'al- 
tro è diviso in otto parti: a 
un valore di finetune i m ~ o -  

Volume 
ProTracker gestisce per ciascuno dei 
quattro canali il volume a 6 bit (valori da 
1 a 64) di Paula, consentendo di impo- 

Set aggiunlivo 

00 Riproduzione normale O arpeggio 
01 Pitch slide in alto 
02 Pitch slide in basso 
04 Vibrato 
05 Toneportamento t volume slide 
06 Vibrato t volume slide 
07 Tremolo 
08 - NON W'LEMENTATO - 
09 Offset di riproduzione 
OA Volumeslide 
O6 Salta di posizione ~~~~~" 
OE Set comandi aggiuntivo 
OF Settavelocità/tempo 

, bilità del brano con altri 

I EF Inverte loop 

TabeUu 3 - Player commands d i  ProTracker. 

stare la scala dei rapporti tra livelli del 
suono da O a -36 dB. Il volume in dB 
corrispondente a un dato valore del vo- 
lume di Amiga è calcolabile con la rela- 
zione (i cui risultati sono in tabella 2): 

E0 Setta stato del filtro hardware (led) 
E1 Pitch slide fine in alto 
E2 Pitch slide fine in basso 
E3 Controllo glissando 
E4 Imposta forma d'onda per il vibrato 
E5 Setta valore di finetune temporaneo 
E6 Controllo loop di linee 
E7 Imposta forma d'onda per il tremolo 
E8 - NON IMPLEMENTATO - 
E9 Retrig del! nota 
EA Volume slide fine in alto 
EB Volume slide fine in basso 
EC Tronca riproduzione della nota 
ED Ritarda riproduzione della nota 
EE Ritarda scorrimento del pattern 

ri a 1 .773.447/tempo') e 
si occupa di produrre i l  
suono o modificare auel- 

Volume Livello (dB) 

64 0.0 
63 -0.1 
62 -0.3 
61 -0.4 
60 -0.6 
59 -0.7 
58 -0.9 
57 -1 .O 
56 -1.2 
55 -1.3 
54 -1.5 
53 -1.6 
52 -1.8 
51 -2.0 
50 -2.1 
49 -2.3 
48 -2.5 
47 -2.7 
46 -2.9 
45 -3.1 
44 -3.3 
43 -3.5 
42 -3.7 
41 -3.9 
40 -4.1 
39 -4.3 
38 -4.5 
37 -4.8 
36 -5.0 
35 -5.2 
34 -5.5 
33 -5.8 
32 -6.0 

Tabella 2 - 

A un valore di volume O corrisponde il 
silenzio, il "meno infinito" della scala. 

programmi, 
Per come è strutturata, 
la routine responsabile 
di generazione e control- 
1 0  realtime su suono e 
partitura, viene chiamata 
a ogni interrupt di  V- 
blank (un cinquantesimo 
di secondo) o all'inizio di 
ogni timer CIA (un nu- 
mero di cicli di clock ~ a -  

Volume Livello (dB) 

31 -6.3 
30 -6.6 
29 -6.9 
28 -7.2 
27 -7.5 
26 -7.8 
25 -8.2 
24 -8.5 
23 -8.9 
22 -9.3 
21 -9.7 
20 -10.1 
19 -10.5 
18 -11.0 
17 -11.5 
16 -12.0 
15 -12.6 
14 -13.2 
13 -13.8 
12 -14.5 
11 -15.3 
10 -16.1 
09 -17.0 
08 -18.1 
07 -19.2 
06 -20.6 
05 -22.1 
04 -24.1 
03 -26.6 
02 -30.1 
O1 -36.1 
O0 - 00 

Corrispondenza valori 

Temporizzazioni 
Come tutti i suoi predecessori, Pro- 
Tracker identifica la scansione del bra- 
no con i parametri di speed, assimila- 
bile a una "velocità di scorrimento" 
della pagina, e tempo, corrispondente 
al tempo metronomico, espresso in 
BPM (battute al minuto, 1 battuta = 4 
linee). 
Ai tempi in cui gli unici modelli di Ami- 
ga erano quelli con 68000 a 7 MHz, 
sembrò saggia l'idea di sincronizzare 
il tracker (parliamo dei ben più vecchi 
Soundtracker e Noisetracker) con la 
principale risorsa di temporizzazione 
disponibile, il Vertical Blank, un inter- 
rupt hardware legato alla creazione 
dello schermo grafico e generato 50 
volte al secondo per i modelli Amiga 
PAL e 60 per quelli NTSC. Il tempo 
metronomico standard per la tempo- 
rizzazione con i l  VBlank è quello, fisso, 
di 125 BPM. In un secondo momento, 
è stata presentata l'opzione di sincro- 
nizzazione con il timer CIA, completa- 
mente programmabile e quindi meno 
legato a particolari configurazioni 
hardware (clock di CPU, frequenze di 
rete e schermo, ecc.): i l  vantaggio per 
i l  compositore è in tal caso nella scelta 
di un range di valori di BPM variabile 
da 32 a 255, anche se 125 rimane I'u- 
so preferibile per garantire la compati- 

di volume Amiga e scala dei livelli 
sonori. 

I 

lo già presente su un'da- 
to canale, a seconda della presenza di 
una nota e10 di un player command 
nella entry letta in quell'istante. Qui su- 
bentra i l  parametro di speed, che fissa 
il numero di interrupt che dovranno in- 
tervenire per ciascuna entry e, di con- 
seguenza, i l  numero di volte in cui i 
player commands in essa contenuti 
dovranno essere eseguiti. Per ragioni 
che evitiamo di giustificare, con un va- 
lore di speed pari a x il parsing dei 
player commands eventualmente pre- 
senti verrà richiamato x-l  volte: questo 
spiega perché il loro effetto sul suono 
è tanto maggiore quanto più lento è lo 
scorrimento della partitura, e perché 
con speed a 1 essi non vengano ese- 
guiti affatto. 

I player tommands 
Come noto, molti dei circa 30 player 
commands di ProTracker intervengono 
in tempo reale sul suono riprodotto in 
ciascun canale con interventi, per 
quanto composti, riconducibili sempre 
a modifiche di pitch (il periodo di cam- 
pionamento prima descritto) e volume. 
Altri comandi sono dedicati al controllo 
della partitura, al fine di migliorarne I'a- 
dattamento al brano o a una particola- 
re soluzione compositiva, mentre una 
terza e ultima categoria è adibita al 
controllo di una serie di funzionalità 
accessorie. 
Elenchiamo qui di seguito tutti i player 
commands, definendo per ognuno un 
primo rapporto causa-effetto sui risul- 
tati sonori forniti. 

Controllo della partitura 
Principale player command di control- 
lo della partitura è "OF" (sintassi OF), 
che setta lo speed e, nel caso di tem- 
porizzazione CIA, anche i l  tempo me- 



tronomico: il primo potrà quindi assu- 
mere valori da $01 a $ lF  (1-32 in deci- 
male), il secondo da $20 a $FF (32- 
255 decimali); un valore uguale a O 
provoca un arresto della partitura (co- 
modo per interrompere un brano ap- 
pena terminato senza mandarlo in 
loop). 
E anche possibile guidare I'andamen- 
to del brano "dall'interno", modifican- 
do i l  flusso dei dati letti durante lo 
scorrimento della song: il comando 
ODxx salta alla linea (xx-l) del pattern 
successivo, mentre "OBxx" salta alla 
prima linea della posizione (xx-l), en- 
trambi con riferimento alla sequenza 
" log ica"  di  pattern definita dalla 
playing sequence. 
Un controllo più preciso offre invece 
OE6x, che definisce un gruppo di li- 
nee all'interno di un pattern da ripetere 
x volte in più rispetto al normale ciclo 
di lettura, (x+ l) volte in tutto; "OE60" 
delimita l'inizio del loop, "OE6x" e x da 
$1 a $F i l  termine. 
0EEx è un semplice comando di ritar- 
do di esecuzione, che inserito nella 
partitura ne ferma lo scorrimento per 
un tempo pari a x linee, per un tempo 
totale ancora di (x+ l) linee. 
Con 0E9x ProTracker effettua un re- 
trig della nota, riportando al punto ini- 
ziale la lettura del campione ogni x in- 
terrupt, sempre all'interno del numero 
di interrupt fissati per ciascuna linea; 
in sostanza i l  campione si udrà "ripre- 
so" un numero di volte pari a: 

Altri comandi per il controllo temporale 
del suono riprodotto sono poi 0ECx 
(notecut), che ferma la riproduzione 
della nota alll(x+l)-esimo interrupt (in 
realtà è il volume a venire istantanea- 
mente posto a zero, mentre la lettura 
del campione prosegue), e OEDx 
(notedelay), che la ritarda di x inter- 
rupt; entrambi agiscono per I'entry 
corrente, e qualsiasi valore di x che 
ecceda il numero di interrupt per linea 
annullerà il suono della nota. 
Di tipo simile è il particolare comando 
09,  chiamato sampleoffset, permette 
di forzare la riproduzione del campio- 
ne a partire da un determinato punto 
della sua lunghezza: un comando 
"09xx" affiancato a una nota riproduce 
il campione a partire dal punto cam- 
pione xx*256; anche qui per un valore 

che ecceda la lunghezza effettiva del 
campione, il suono non verrà riprodot- 
to affatto. 

Arpeggio 
Un arpeggio è una sequenza ciclica di 
note, di durata omogenea e relativa- 
mente breve; sui primi strumenti musi- 
cali elettronici, monofonici o con scar- 
sa polifonia (come lo è in fondo Amiga 
nell'uso con ProTracker) era stato prin- 
cipalmente concepito per dare I'im- 
pressione uditiva di un accordo attra- 
verso una ripetizione sufficientemente 
rapida delle note che lo costituivano. 
L 'arpeggio implementato su Pro- 
Tracker con il command 00, nella for- 
ma "OOxy" è costruito, nell'ordine, con 
la nota inserita e le due note shiftate ri- 
spettivamente di x e di y semitoni. La 
durata di ognuna delle tre note è però 
fissata ad appena un timer (l'arpeggio 
si ripete qualora la linea ne preveda 
più di 3+1=4), decisamente troppo 
poco perché suoni complessi possano 
essere intelleggibili. Un uso interes- 
sante del comando "00" è congiunta- 
mente a suoni chiamati "chip", della 
lunghezza di pochi byte, quindi prati- 
camente privi di sezione iniziale (tran- 
siente), per ricreare i tipici accordi ar- 
peggiati dei brani del Commodore 64. 
La scrittura: 

costruisce per esempio un arpeggio 
con le note: 

e lo esegue completamente se lo 
speed è uguale o maggiore di 4. Per 
ottenere un arpeggio più lungo ba- 
sterà reiterare gli stessi comandi: 

Pitth slide e portamento 
Si tratta forse del tipo di intervento sul 
suono più utilizzato nei brani MOD. I 
comandi 0 1  e 02,  nelle forme "Olxx" 
e "02xxn, sono preposti al pitch slide, 
cioè allo "slittamento" dell'intonazione 
rispettivamente in alto e in basso. Ogni 

volta che la routine di esecuzione dei 
player command viene eseguita all'in- 
terno di una entry, ProTracker addizio- 
na (slide in basso) o sottrae (slide in 
alto) xx al periodo di campionamento 
del suono. Per un valore di speed u- 
guale a yy avremo quindi: 

periodo = vecchioger - xxh(yy-1) 

per Olxx e: 

periodo = vecchioger + xxk(yy-l) 

per 02xx. Le corrispondenti frequenze 
si calcolano dividendo 3546894.6 per 
i l  periodo. 
La ripartizione delle frequenze su una 
scala logaritmica fa in modo che lo sli- 
de, effettuato per incrementi lineari, a- 
gisca in modo diverso anche a secon- 
da della nota di partenza; questo risul- 
ta scomodo in fase di trasposizione di 
una traccialpattern, in cui si sarebbe 
costretti a ricalibrare le stonature mo- 
dificando tutti i valori dei comandi in 
questione. Lo step minimo dello slide, 
legato al valore di speed, renderebbe 
poi impossibile ottenere I'intonazione 
esatta di un semitono il cui periodo 
non differisca di un multiplo intero di 
YY-1. 
A questo e altri inconvenienti ovvia i l  
comando 0 3  di toneportamento (for- 
ma "03xxn), che permette di automa- 
tizzare lo slide verso una nota specifi- 
ca, sia essa più grave o più acuta. A 
ognuno degli (yy-l) interrupt di ciascu- 
na linea corrisponde uno slide fine (a 
passo di un'unità) da 1 a xx: poiché gli 
slide si fermano al raggiungimento del 
periodo esatto della nota di destinazio- 
ne, l'intonazione finale sarà corretta 
per un qualunque valore di xx tale che 
xx*(yy-l) sia maggiore o uguale della 
differenza di periodo, senza richiedere 
alcun calcolo preciso. 
Facciamo ora un esempio che metta a 
confronto i due tipi di comandi. I perio- 
di delle note E-3 ed F-3 differiscono di 
10 unità. Se la velocità c'ella partitura è 
pari a $06, con cinque interrupt utili 
per l'esecuzione dei player command 
in ciascuna linea, il valore che il pro- 
gramma dovrà sottrarre al periodo del- 
la prima nota sarà in entrambi i casi 
10, e il relativo argomento dei player 
command lOl(6-1)=2. Una possibile 
implementazione, per slide e tonepor- 
tamento è: 



Schema di  funzionamento 
della routine di  modulazione 

(vibrato/tremolo) di  ProTracker. 

Se invece fosse: 

la nota finale sarebbe comunque F-3, 
ma con un effetto di slide globale sen- 
sibilmente più veloce; volendo quanti- 
ficare, potremmo pensarlo come "con- 
densato" in un numero di interrupt pari 
a: 

anziché (yy-l). 
Una terza modalità è data dai coman- 
di OEIx lOEPx,  che incrementano1 
decrementano il pitch sottraendo1som- 
mando un valore pari a x al periodo di 
campionamento, stavolta indipenden- 
temente dallo speed: 

OElx: nuovo_per=vecchio_per-x 
OE2x: nuovo_per=vecchio_per+x 

Con OE5x, infine, si potrà settare tem- 
poraneamente un valore di finetune di- 
verso da quello assegnato all'instru- 
ment, con x compreso tra -8 e 7 (e- 
spresso in complemento a 2: $1=1, 
$2=2, $F=-l, $E=-2 e così via). A diffe- 
renza dei comandi precedenti, la varia- 
zione di accordatura è calcolata coe- 
rentemente con la scala logaritmica 
(ben temperata) delle frequenze, dan- 
do luogo a uguali differenze di intona- 
zione in tutta l'estensione di tre ottave. 

Volume-sei e volume-slide 
Il parametro di volume, comune a tutti i 
suoni indirizzati su una traccia, è ge- 
stito in modo simile a quello visto per i l  
pitch. 
Il comando OC, con "OCxx", assegna 
al volume un valore xx nel range $01- 
$40 (1-64); al valore O corrisponderà 
assenza di suono, ma non I'interruzio- 
ne della lettura del campione, come si 
potrebbe erroneamente pensare: 

suona la nota C-3 a volume 0; la ripro- 
duzione inizia comunque. 

il volume viene settato al valore $30; il 
suono si rende udibile a partire da 
questo istante. 
OA è invece il comando per il volume 
slide, in crescendo (OAxO) o diminuen- 
do (OAOx), con x variabile da $1 a $F. 
Se yy è lo speed si ha: 

I comandi OEAxlOEIBx, alla stregua 
della coppia "OElx"l"OE2x", sono usati 
per aumentareldiminuire il volume di x 
unità, anche qui prescindendo dal va- 
lore di speed: 

OEAx: nuovo-vol = vecchio-vol + x 
OEBx: nuovo-vol = vecchio-vol - x 

Vilirato e tremolo 
A un grado di complessità maggiore 
rispetto agli algoritmi di slide sono vi- 
brato (comando 0 4 )  e tremolo (co- 
mando "07"), classici effetti di modula- 
zione, del periodo di campionamento 
nel primo caso, del volume nel secon- 

do; a seconda del modo in cui posso- 
no essere usati, consentiranno di rea- 
lizzare interventi sul suono atti a simu- 
lare il fraseggio proprio di strumenti a- 
custici, rendere brillanti e imprevedibili 
i suoni sintetici o, in generale, a intro- 
durre elementi di variabilità nell'evolu- 
zione timbrica del suono. 
A entrambi fa capo un'unica routine, 
controllata dai tre parametri: 

- profilo della modulazione: I'andamen- 
to del parametro modulato in funzione 
del tempo può essere selezionato me- 
diante i comandi OE4x (per il vibrato) 
e OE7x (per il tremolo) tra sinusoidale 
(x=O e default), rampa ascendente 
(x=l)  e onda quadra (x=2); 

- periodo della modulazione: si intende 
in questo caso il numero di unità di 
scansione (interrupt VBlank o timer 
CIA) che ProTracker impiegherà per 
compiere metà di un ciclo completo; 

- ampiezza della modulazione: indica 
l'escursione massima dal valore cen- 
trale (intonazione o volume di parten- 
za) entro I'ntervallo di un periodo. 

Consideriamo per primo i l  vibrato, che 
nella forma "04SDn, introduce gli attri- 
buti speed (S) e depth (D), equivalenti 
a periodo (o meglio il suo inverso, fre- 
quenza) e ampiezza. In presenza di 
un comando di questo tipo, con velo- 
cità di scorrimento della partitura fissa- 



ta a yy, la routine viene eseguita (yy-1) 
volte e agisce sul periodo di campio- 
namento del suono riprodotto, aggiun- 
gendovi o sottraendovi una quantità 
calcolata in base al profilo specificato 
e al valore dato a D. 
ProTracker compie metà ciclo di mo- 
dulazione in un numero di interrupt pa- 
ri a: 

iniziando sempre dai valori crescenti, 
mentre il depth interviene in questo 
caso a fissare un valore massimo di 
variazione del periodo pari a 2*D. Sup- 
ponendo il profilo sinusoidale, nella 
sequenza: 

il comando "0485" esegue un vibrato 
che porterà il pitch da quello della no- 
ta D#3 di periodo 180 a un massimo 
positivo di 180+(5*2)=190 e a un mini- 
mo negativo di 170, ovvero oscillante 

tra le intonazioni delle note D-3 ed E-3; 
metà ciclo (180-190-180 o 180-170- 
180) verrà eseguito in 32/4=8 inter- 
rupt. 
Come appena visto, l'effetto di vibrato 
non dipende dalla velocità di scorri- 
mento della partitura e, qualora un ci- 
clo di modulazione non dovesse com- 
pletarsi entro i l  numero di interrupt 
previsti in una linea, ProTracker potrà 
continuarlo nella successiva, a patto 
che questa contenga un secondo co- 
mando "04" con uguali valori di S e D: 

Quanto detto per il vibrato vale anche 
per i l  tremolo, con l'unica differenza 
che nel comando "07SD" il depth fissa 
il valore di variazione del volume a D: 

imposta il volume a $20=32; 
- 000748 

effettua un tremolo tra i valori di volu- 
me 32+8=40 e 32-8=24. 

Interventi frequenza/volume 
Non essendo possibile avere più di un 
player command per entry, ProTracker 
combina i due comandi di effetto più 
utilizzati, toneportamento e vibrato, 
con I'algoritmo di volume slide (OA). 
I l  comando 05xy equivale all'effetto 
simultaneo di un toneportamento verso 
la nota che affianca e di una variazione 
di volume indicata dall'attributo x (au- 
mento del volume) o da y (diminuzione 
del volume); essendo i parametri dedi- 
cati al controllo del volume, la velocità 
di portamento utilizzata sarà quella 
dell'ultimo comando "03" inserito nella 
traccia. I due interventi di portamento e 
volume slide rimangono però autonomi: 
nel caso, per esempio, in cui I'intona- 
zione finale sia già stata raggiunta con 
comandi dello stesso tipo o del tipo 
"03" in entry precedenti, tutti i successi- 
vi "05" eseguiranno solo un volume sli- 
de, con un effetto globale del tutto e- 
quivalente a "OA". Per esempio: 

Trasforma il monitor CVBS 
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poi: 

suona C-3 e setta la velocità di partitu- 
ra a yy=6, poi: 

suona una nota con lo strumento $03 e 
volume $20. Ora: 

si potrà per esempio inserire: 

setta un portamento con velocità $4. 
Ora il comando: 

suona la nota C-3 con lo strumento 
$03 e volume $20, mentre: che introduce il vibrato nell'istante in 

cui la nota viene suonata, pur lascian- 
done il volume al valore $1 E impostato 
dalla nota precedente. 
Viceversa, in una scrittura del tipo: 

prosegue il portamento con uno slide 
di 2*(6-1)=10 unità in basso e infine il 
S U C C ~ S S ~ ~ O :  suona la nota E-3 sempre con lo stru- 

mento $03 e volume $20. 

Quanto detto avviene in modo analogo 
per alcuni comandi di effetto, come 
"03", "04" o U 0 7 "  (non "05", U06" o 

"OA"), per i quali lasciare a zero il 
campo destinato agli attributi sottinten- 
de i valori dell'ultimo comando dello 
stesso tipo presente nella traccia: 

prosegue il portamento con uno slide 
di 1*(6-1)=5 unità in basso. 

Il comando 06xy agisce allo stesso 
modo per il vibrato, con il volume slide 
contemporaneo a un vibrato con gli 
stessi parametri specificati nell'ultimo 
comando "04" incontrato: 

I'entry contrassegnata con l'asterisco 
introduce un nuovo volume per lo 
strumento $02, che verrà suonato in 
quella successiva con un comando 
di retrig, un modo per "concentrare" 
l'effetto di due diversi player com- 
mand nel tempo di un singolo even- 
to. Introducendo tuttavia un comando 
di volume set una entry prima dell'ini- 
zio effettivo della seconda nota, que- 
sto verrà applicato istantaneamente 
anche al suono ancora in riproduzione 
in quella traccia, nell'esempio quello 
dello strumento $01, con un risultato u- 
ditivo in alcuni casi inopportuno. 

suona la nota con lo strumento $OA, o- 
ra: 

suona C-3 e setta la velocità di partitu- 
ra yy=9: 

genera un toneportamento verso F-2 
con velocità $10, mentre: 

setta un vibrato con speed 8 e depth 
2. infine: 

produce un vibrato con velocità $8 e 
depth $2. Ora il toneportamento: 

Conclusioni 
Anche penalizzato da una prassi o- 
perativa macchinosa, più da  pro- 
grammatori che da musicisti, Pro- 
Tracker resta uno strumento di com- 
posizione molto potente, e una buo- 
na conoscenza delle tecniche con 
cui ogni elemento musicale può es- 
servi trasposto è premiata sicura- 
mente dalla possibilità di realizzare 
brani di qualunque genere e com- 
plessità. 
Se è vero che "smanettare" porta alla 
fine a un sufficiente livello di com- 
prensione del programma, sarà di si- 
curo più conveniente affrontare i l  
problema in ordine inverso: sapere 
già quello che si vuole ottenere musi- 
calmente e implementarlo nel brano 
MOD, sfruttando quanto più possibile 
le caratteristiche dei player com- 
mands. A 

prosegue il vibrato con uno slide di 
2*(9-1) = 16. 

usa la stessa velocità $10, settata in 
precedenza, mentre: 

Automatismi della partitura 
Al fine di semplificare la composizione, 
ProTracker include alcuni semplici au- 
tomatismi, basati sui valori di default 
memorizzati separatamente per ciascu- 
na traccia. Se a una nota sono prece- 
dentemente assegnati un instrument, 
un valore di volume e un'eventuale dif- 
ferente intonazione (per es. con i l  co- 
mando "OE5"), è possibile fare eredita- 
re a una o più note successive i mede- 
simi attributi semplicemente lasciando 
vuoto il byte destinato all'instrument: 

produce un vibrato con velocità $8 e 
depth $2, impostati in precedenza. 

Metodi come questi, oltre a semplifica- 
re la composizione di partiture com- 
plesse, si rendono necessari nel caso 
si voglia specificare per una nota un 
nuovo parametro lasciandone valido 
un altro impostato in precedenza: in 
sostituzione della sequenza: 

suona una nota con lo strumento $01, 
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tower e per i relativi bus di bastanza semplice auto-co- 
espansione Zorro sia per Ami- Un genlock di qualità struirsi; per altro di questo ap- 
ga 1200 sia per 4000, propone parecchio non viene fornita al- 
ora un prodotto di ottimo livello per videoamatori cuna informazione dettagliata, 
qualitativo, uno strumento indi- né troviamo il dischetto dimo- 
spensabile a chi ancora opera 
con Amiga, tuttora inegua- 
gliato strumento produttivo 
nel settore video: il genlock, 
appunto. Come già abbiamo 
avuto modo di spiegare in di- 
versi precedenti articoli, que- 
sto apparecchio serve a sin- 
cronizzare i segnali video ana- 
logici con il segnale video 
RGB fornito da Amiga, consen- 
tendo la sovrapposizione delle 
sequenze di  scansione e,  
quando questa è supportata, la 
successiva manipolazione per 
effetti di "foratura" blueboxing e 
di semitras~arenza A l ~ h a .  Il 

strativo di cui si accenna nel 
manuale. 
Accendendo il computer, il Gen- 
lock verrà attivato automatica- 
mente senza richiedere un ali- 
mentatore esterno: è bene dun- 
que accertarsi che i l  proprio ali- 
mentatore non sia sovraccarico, 
specie sul 1200; è comunque 
disponibile una presa per ali- 
mentatore esterno da 12 V1800 
mA (l'alimentatore che deve 
essere di tipo stabilizzato non 
viene fornito). 
Attivando poi la sorgente del -- 
segnale video potremo imme- 

nel e Bypass. dichiarate sono per 
il Composito 4 MHz, 

Installazione e funzionamen t0 per I'Y-C 5,5 MHz e 
L'apparecchio viene fornito con un ma- per i l  segnale RGB 
nuale in inglese e tedesco di circa 30 pa- p iù di  10 MHz (-3 
gine, che include dettagli relativi a en- dB). 
trambi i modelli. Il genlock è costruito in Tutti i collegamenti 
modo semplice e funzionale, in un solido 
case metallico; l'installazione è immediata 
tramite il cavo di collegamento incluso, 
che dal connettore "RGB port" va all'usci- 
ta video RGB di Amiga. 
Il monitor a 15 kHz andrà collegato al 
connettore "RGB monitor", uguale a quel- 
lo presente sul computer: nel manuale 
troviamo un utile schema di conversione 
per costruire un cavo SCARTIRGB nel ca- 
so si volesse utilizzare direttamente un 
comune televisore come monitor. 
Il segnale video potrà essere immesso e 
trasmesso usando conformemente uno 
dei connettori RCA Composito (CV-BAS 
Cinch 1 Vss/75 W) o Y/C (Mini-DIN Y: 1 
Vss175 W C: 0.5 Vss175 W) per gli appa- 

vanno effettuati rigo- 
rosamente a compu- 
ter spento e possibil- 
mente con cavi d i  
buona fattura, con 
connettori placcati in 
oro e lunghezze infe- 
riori ai 3 m., cercando anche di evitare i- 
nutili e dannose interferenze facendoli 
passare in vicinanza di forti sorgenti ma- 
gnetiche ed elettriche. 
Nel manuale in inglese di 36 pagine tro- 
viamo anche informazioni relative al con- 
nettore Sub-D a 9 poli EXT per il collega- 
mento della unità SEG-200 (Special Ef- 
fects Generator): si tratta di un generatore 
di effetti basato su potenziometri di cui 

diatamente visualizzarla miscelata in vari 
modi alla grafica digitale. L'uso di questo 
strumento è immediato e intuitivo grazie 
ai comodi potenziometri presenti sulla 
parte frontale: alcuni di questi, Contrast e 
Color così come R, G e B, agiscono solo 
sul segnale video, mentre ILLUMIN per- 
mette di modificare sia il segnale digitale 
sia quello analogico contemporaneamen- 
te, schiarendoli o scurendoli. 
Gli ultimi due potenziometri, CPU e VI- 



stati nella palette ECC o AGA. La funzio- 
ne di trasparenza e di opacità è controlla- 
ta dalla componente Blu dei colori in mo- 
do alternato. Il manuale descrive un sem- 
plice esercizio da effettuarsi con un qual- 
siasi programma grafico che permetta di 
modificare un colore tramite le sue com- 
ponenti RGB: modificando il valore del 
Blu, si capirà immediamente quali colori 
attivino la funzione di semitrasparenza e 
in che proporzione. 
Nel manuale vengono inoltre forniti consi- 
gli e descritti altri esempi che aiuteranno 
anche il neofita ad apprendere rapida- 
mente l'uso di questo dispositivo per la 
creazione di titoli e animazioni digitali; i -  
noltre vengono illustrate e descritte diver- 
se configurazioni, cavi e collegamenti 
con varie apparecchiature video (per e- 
sempio per usare il genlock come deco- 
der VHS o SVHS). 
La qualità di uscita e di sincronizzazione 
è eccellente, e le registrazioni risultano di 
ottimo livello. 

Conclusioni 
Il Genlock MG-25 convince sia per I'otti- 
ma qualità del segnale di uscita, sia per 
la sua particolare semplicità d'uso, che 

rende facilmente accessibili anche le sue potrebbe risultare molto vantaggiosa, a- 
versatili e potenti funzioni di correzione e prendo ulteriori possibilità creative. A 
di effetti. Sebbene i potenziome- 
tri non abbiano scale graduate 
ma solo tre segni di riferimento, CCHEDA DRODOTTO 
il loro oosizionamento ooera in i$É 

modo accurato ed efficiente sui Nome: 
segnali. La funzione di semitra- Genlock MG-25 

sparenza Alpha risulterà molto 
apprezzata da coloro che voglio- 
no creare effetti oiu raffinati di 
miscelazione della grafica digita- 
le generata da Amiga. 
Si tratta quindi di un prodotto 
che pur mantenendosi in una fa- 
scia di prezzo accessibile alla 
maggior parte dei videoamatori 
potrebbe risultare utile anche 
per chi, lavorando in questo set- 
tore, non ha necessità di opera- 
re con standard strettamente 
professionali, come il Cornpo- 
nent, e che vuole mantenere la 
pulizia di un segnale Super; mol- 
ti apprezzeranno anche il ritorno 
alla semplicità costruttiva e alla 
immediatezza dei controlli fornita 
dai potenziometri, così come le 
sue contenute dimensioni e la 

Distribuito da: 
Tramarin, via Busi 16, 35044 Montagnana (PD], te1 /fax 
0442-4 1 1447 

Prezzo: 
L. 795.0000 

Giudizio: 
ottimo 

Configurazione r ich iesta  
qualsiasi Arniga, apparecchiature video 

Pro: 
qualità delle immagini, semplicità operativa, funzione 
di trasparenza Alpha, solidità costruttiva, manuale esteso 

Contro: 
manuale in inglese 

Configurazione della prova: 
Arniga 1200 020 2 Mb Chip RAM HD, Amiga 4000 
040/28 36 Mb RAM, 6 Gb HD, Scala, Media Point, 
Monument Designer, Broadcast Titler, Personal Paint 7, 
varie apparecchiature Video 



HTML 

La grafica @arte ZII, 

Nella prima punt:lta avevamo breveinente accennato a co- 
me fosse possibile includere grafica bitmap all'interno di A questo punto aprite localmente il file es-l .litinl con il vo- 

documenti HTML, questa puntata approfondiremo stro browser. Se siete connessi a Internet (e  se gli UKL del- 

mento, anche alla lilce di quanto abbialno imparato la volta le due immagini non sono cambiati) otterrete pressapocx 

scorsa in merito agii URL. quanto mostrato in figura 1, aitrinienti otterrete quanto mo- 
strato in figura 2. 

Ricapitolando, avevamo visto che per includere un'immagi- 
ne bitinap all'interno di un documento HTML, basta inclu- 
dere iin tag del tipo <IMG SRC="file.gif'> dove, owiamen- 
te, "file.gif' è il file contenente la hitmap desiderata in uno 
ciei formati riconosciuti dal l->rowser. In realtà l'argomento 
dell'attributo SRC del tag <IMG> può essere un URL qua- 
lunque, per cui nulla vieterebbe di iitilizzare un tag del tipo: 

In tal caso l'immagine "picl.gif sarebbe presa dall'host 
"www.miohost.it", che non è detto debba essere necessaria- 
mente il medesimo host in cui si trova il nostro documento, 
come nel caso che ora esamineremo. Sul disco che accompa- 
gna la rivista troverete un file chiamato HTMLS che contiene 
alcuni dei sorgenti citati in questo articolo e alcune delle im- 
magini iitilizzate. Copiate quanto segue nel file es-1.html: 

<HEAD> 

<TITLE>HTML 111: esempio l</TITLE> 

< / HEAD> 

<BODY> 

<P> 

Questa Legrave; la cometa Hale-Bopp 

al 16 Settembre 1996:<BR> 

<CENTER> 

<IMG SRC="http://encke.jpl.nasa.gov/images/ 

9501/9501-960916-l_ggl.gif"> 

</CENTER 

<P> 

Questa Legrave; la situazione metereologica 

odierna<BR> 

<CENTER> 

<IMG SRC="http://www.csp.it/Images/meteo.gif"> 

Osserviamo come la pri~na immagine sia presa direttamen- 
te da un sito della NASA. "encke.jpl.nasa.gov", mentre la 
seconda dal sito "www.csp.itV. In questo seinpiice esempio 
abbiamo voluto evidenziare come. utilizzando gli LIKL. sia 
possibile realizzare documenti contenenti irninagini che 
non risiedono fisicamente sul vostro hard disk. Questo t. 
un aspetto di importanza non trascurabile quando si vo- 
gliono per esempio 
realizzare pagine 
contenenti immagini 
di rapida obsole- 
scenza, quali po- 
trebbero essere 
quelle relative a una 
situazione metereo- 
logica. 

I1 lettore più smali- 
ziato potrebbe cliie- 
dersi quale vantag- Figura 1. 
gio esista nell'utiliz- 
zare la pagina del- 
l'esempio es-l. html, 
invece di aprire due 
finestre distinte 
all'interno del brow- 
ser e puntare I'LTRL 
di ciascuna di esse 
ai sito in cui si trova 
l'irnmagine prescel- 
ta. In realtà con due 
sole irninagini l'uni- 
co vantaggio oltre a 
quello di un'econo- Figura 2. 



mia di scrittura è appunto quello di 
avere le due immagini nella medesi- 
ma pagina, anziché in due finestre 
separate, vantaggio che cresce al 
crescere del numero delle immagini. 
Immaginiamo a tal fine di voler con- 
frontare in una stessa pagina la si- 
tuazione metereologica di diversi 
paesi confrontando le immagini pro- 
venienti da satelliti ( e  quindi da siti) 
differenti. Si noti che utilizzando al- 
cuni attributi del tag <IMG> è possi- Figura 3. 
bile fare in modo che le immagini 
provenienti dai vari siti aventi ini- 
zialmente dimensioni differenti ab- 
biano tutte le stesse dimensioni. Ve- 
diamo come. 

Attributi di <IMG> 

I primi due attributi che andiamo a 
esaminare sono WIDTH e HEIGHT, Figu, 4. 
che ci consentono di specificare ri- 
spettivamente la larghezza e l'altezza 
dell'immagine in pixel, indipenden- 
temente dalle dimensioni originali. 
Non solo, ma quando entrambi gli 
attributi WIDTH e HEIGHT sono 
presenti, durante il caricamento 
dell'immagine il browser riserverà 
una quantità di spazio corrisponden- 
te a quello occupato dall'immagine 
finale. 

Vediamo qualche esempio. Se avete 
caricato la prima immagine 
dell'esempio 1, salvatela su disco col Figura 5. 

nome "cometa.gif", altrimenti prendete un'immagine GIF 
qualunque e salvatela col nome "cometa.gif". A questo 
punto copiate quanto segue nel file es-2.htinl. 

n ~ t r s ~ t i  rion r ai- 
."C:*yt; """"-'" -'""'"- 
rp, '.e ' "'.--a s x r w w -  
zP)t..trt- "E.--.,,- UIW.--.*I- 

<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>HTML 111: esempio 2</TITLE> 

< /HEAD> 

<BODY> 

<P> 

Esempi degli attributi WIDTH e HEIGHT 

<CENTER> 

<IMG SRC="cometa.gif" WIDTH="10OU HEIGHT="100" 

ALT="cometa 100x100"> 

<IMG SRC="cometa.gif" WIDTH="5OU HEIGHT="50q 

ALT="cometa 50x5OV> 

<IMG SRC="cometa.gif" WIDTH="197" HEIGHT="197" 

ALT="cometaM> 

</BODY> 

</HTML> 

I1 risultato di quest'esempio t. mo- 
strato in figura 4. In figura 3 viene 
invece mostrato come si presenta lo 
stesso documento nel browser, pri- 
ma che inizi il caricamento delle iin- 
magini, o se preferite con il carica- 
mento delle immagini inattivo. Si os- 
servi inoltre come l 'argotnento 
dell'attributo ALT (che avevamo già 
incontrato nella prima puntata) sia 
mostrato all'interno del riquadro che 
dovrà contenere l'immagine. 
I1 vantaggio è indubbio: per prima 
cosa viene mantenuta la formattazio- 
ne finale sin dall'inizio del carica- 
mento della pagina; inoltre, grazie 
all'attributo ALT, si può già dare 
un'idea del contenuto delle immagi- 
ni. È quindi consigliabile utilizzare 
sempre almeno questi tre attributi: 
WIDTH. HEIGHT e ALT, anche se 
poi in WIDTH e HEIGHT specifi- 
cherete solamente le dimensioni 
originali dell'immagine. 

Ovviamente se le immagini sono 
molte il lavoro può risultare "onero- 
so": occorre infatti prendere un pro- 
gramma di grafica e annotarsi per 
ciascuna immagina le dimensioni 
originali. Ci viene in soccorso uno 
degli editor di file HTML che aveva- 
mo visto nella prima puntata: Web- 
Plug. Con WebPlug possiamo cari- 
care un'immagine bitmap e ottenere 
le sue dimensioni direttamente co- 
me argomenti  degli  attributi 

WIDTH e HEIGHT all'interno del tag <IMG> (figura 5 ) .  

Introduciaino ora l'attributo ALIGN. Consideriamo a tal fine 
l'eseinpio seguente, che va copiato nel file es3.html. 

<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>HTML 111: esempio 3</TITLE> 

< / HEAD> 

<BODY BGCOLOR="grayN BACKGROUND="marble.gifM> 

<FONT COLOR="whiteN SIZE=+3> 

<P> 

Testo 

<IMG SRC="amlogo.gif" WIDTH="350fl HEIGHT="122" 

ALT="AM logo" ALIGN="bottomV> 

Testo 

<P> 

Testo 

<IMG SRC="amlogo.gif" WIDTH="350" HEIGHT="12Sn 

ALT='AM logo" ALIGN="topU> 



Testo 

<P> 

Testo 

<IMG SRC="amlogot.gifM WIDTH="350M HEIGHT="122' 

ALT="AM logo" ALIGN="middleM> 

Testo 

< /FONT> 

< /BODY> 

< /HTML> 

Al posto dei due file "amlogo.gif" e "amlogot.gif" potete 
utilizzare dei file GIF qualsiasi. Questa volta oltre agli attri- 
buti WIDTH, HEIGHT e ALT, abbiamo aggiunto ALIGN. 
Con quest'attributo possiamo specificare l'allineamento 
dell'immagine rispetto al testo che segue o precede il tag 
<IMG ... >. 

Gli argomenti possibili per ALIGN sono cinque e precisa- 
mente: bottom, top, middle, left e right. Per renderci con- 
to di cosa si tratti, osserviamo in figura 6 come viene rap- 
presentato il file es3.html dal browser. I1 primo logo che 
appare in alto a sinistra utilizza ALI- 
GN="bottomn. È il valore di default 
per quest'attributo e quindi anche i 
tag <IMG . . .  > che non utilizzano 
esplicitamente ALIGN="bottomn sa- 
ranno composti in questo modo. Nel- 
la fattispecie con "bottom" si specifica 
che il lato inferiore dell'immagine de- 
ve essere allineato con la riga di base 
della linea di testo corrente. 

Nel secondo logo al centro abbiamo 
utilizzato ALIGN="topX. In questo caso 
il lato superiore dell'immagine viene 
allineato col bordo superiore della li- 
nea di testo corrente. 

Infine nel terzo logo in basso si è uti- 
lizzato ALIGN="middlen. In questo ca- 
so una riga immaginaria passante oriz- 
zontalmente per il centro dell'immagi- 
ne viene allineata con la riga di base 
della linea di testo corrente. 
Gli argomenti "left" e "right" dell'attri- 
buto ALIGN vengono trattati in manie- 
ra differente. Analizziamo allora il 

ALT="AM logo" ALIGN="left">Il testo che segue 

un'immagine con attributo ALIGN=left &egrave; 

composto cos&igrave;.<BR CLEAR=ALL> 

</P> 

<P> 

<IMG SRC="amlogo.gifM WIDTH="35OV HEIGHT="122" 

ALT="AM logo" ALIGN="rightM>I1 testo che segue 

un'immagine con attributo ALIGN=right &egrave; 

composto cos&igrave;.<BR CLEAR=ALL> 

</P> 

<P> 

<A HREF="es-3.htmlW> 

IIMG SRC="amlogo.gifU WIDTH="35ON HEIGHT="122" 

ALT="AM logo" ALIGN="leftM BORDER=2 HSPACE=20> 

I1 testo </A> che segue un'immagine con attributo 

ALIGN=left e HSPACE=20 &egrave; composto 

cos&igrave;.<BR CLEAR=ALL> 

</P> 

</FONT> 

</BODY> 

I / HTML> 

Figura 6. 

Nel primo logo di figura 7, si è 
utilizzato l'attributo ALIGN="leftn. 
L'effetto è quello di spostare l'im- 
magine al margine sinistro e di 
creare un nuovo margine sinistro 
temporaneo in corrispondenza del 
lato destro dell'immagine. Questo 
margine temporaneo "permane" 
per tutta l'altezza dell'immagine e 
tutti gli oggetti (compresi eventua- 
li nuovi paragrafi) che seguiranno, 
saranno allineati a questo nuovo 
margine. In questo modo possia- 
mo  far sì che  il testo divenga 
"fluente" intorno all'immagine e 
gli "giri" intorno. 

Nel secondo logo si è utilizzato l'at- 
tributo ALIGN=right. In tal caso 
l'immagine viene spostata al margi- 
ne destro, e un nuovo margine de- 
stro temporaneo viene creato in 
corrispondenza del lato sinistro 
dell'immagine. Anche in questo ca- 
so il margine temporaneo perdura 

prossimo esempio (es-4.html). Figura z per tutta l'altezza dell'immagke. l 
<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>HTML 111: esempio 4</TITLE> 

</  HEAD> 

<BODY BGCOLOR="grayW BACKGROUND="marble.gifM> 

<FONT COLOR="whiteW SIZE=+3> 

<P> 

<IMG SRC="amlogo.gif" WIDTH="350H HEIGHT="122" 

Per "spostarsi" oltre questo margine temporaneo si deve 
utilizzare il tag <BR> (che forza un'interruzione di riga) con 
l'attributo CLEAR. Per esempio con <BR CLEAR=LEFT> si 
salta oltre il margine sinistro temporaneo, <BR CLEAR=RI- 
GHT> fa lo stesso ma per il margine destro temporaneo e 
infine <BR CLEAR=ALL> agisce per entrambi i margini. In 
pratica CLEAR=LEFT cancella l'effetto di ALIGN=LEFT, 
mentre CLEAR=RIGHT cancella l'effetto di ALIGN=RIGHT. 



Qui si vuole sottolineare che. sebbene apparentemente 
l'effetto possa sembrare simile, ALIGN="leftn è ben diverso 
da ALIGN="top". Con ALIGN="top" il wrapping del testo 
non viene eseguito intorno ai margine, ovvero non si inizia 
una nuova riga in corrispondenza del lato destro dell'im- 
magine, bensì sotto l'immagine stessa. 

Nel terzo logo di figura 7, abbiamo infine introdotto due 
nuovi attributi del tag <IMG ...>. L'attributo HSPACE e l'at- 
tributo BORDER. Come si vede in figura, HSPACE non fa 
altro che aggiungere in corrispondenza dei lati destro e si- 
nistro della figura uno spazio della quantità di pixel specifi- 
cata. Per esempio con HSPACE="207', tra la figura e gli og- 
getti che gli stanno a lato sarà aggiunto uno spazio di 20 
pixel. Analogo a HSPACE è VSPACE, che però aggiunge io 
spazio extra sopra e sotto l'immagine. 

L'attributo BORDER infine consente di specificare in pixel 
lo spessore del bordo intorno alla figura quando questa fa 
p r t e  di un link. Non ha dunque 
effetto all'esterno di <A,. .>.. .</A>. 
Se utilizziamo BORDER=O allora 
nessun bordo sarà disegnato. 

Sfondi 

Torniamo alla figura 6. Osserviamo 
immediatamente che la pagina è 
dotata di uno sfondo marmoreo, e 
precisamente del tipico sfondo 
MARBLE-CLASSIC di MagicWB che 
gli utenti di Amiga conoscono be- 
ne. Quello sfondo è stato ottenuto 
utilizzando l 'attributo BACK- 
GROUND="fiie" all'interno del 1 

che permettono di salvare un'immagine nel formato GIF 
trasparente, citiamo l'ottimo Personal Paint 7 di Cloanto e 
su Aminet il port del programma "giftrans" (gfx/conv/gif- 
trans.lha). Ottenere GIF trasparenti con Giftrans è però più 
macchinoso. È infatti dotato della sola interfaccia testuale e 
consente solamente di specificare il codice del colore che 
vogliamo definire come trasparente. 

Animazioni 

Chissà quante volte navigando su Internet ci sarà capitato 
di incontrare pagine contenenti piccole animazioni, scritte 
rotanti, contatori impazziti, ecc.; molti di voi avranno pen- 
sato di essersi imbattutti in animazioni realizzate in linguag- 
gio Java. In realtà, tralasciando il fatto che su Amiga nel 
momento in cui stiamo scrivendo quest'articolo nessun 
browser supporta ancora Java (in attesa di WebCruiser), è 
possibile realizzare animazioni senza scrivere una sola riga 
in Java, utilizzando un formato noto come multi-frame o 

I multi-image GIF o brevemente 
GIF animato, pienamente 
tato dai browser di Amiga 

suppor- 

In pratica, i vari file GIF che costi- 
tuiscono i frame dell'animazione 1 che vogliamo realizzare sono "co- 
piati" in sequenza in un u 
secondo un certo schema 

nico file 
. Questo 

1 file poi si potrà utilizzare al' stre- 
gua di un GIF comune e pertanto 1 sarà possibile includerlo in un 
documento HTML tramite il tag 
<IMG ... >; l'unica differenza è che 
se il browser lo riconosce come 

Figura x 
t% un GIF animato, mostrerà in se- 

<BODY>. L'argomento "file" è il nome del file dell'immagi- quenza i vari frame, dando la tipica illusione dell'animazio- 
ne da utilizzare come sfondo e i formati ammessi sono gli ne. Se il browser invece non supporta i GIF animati, allora 
stessi riconosciuti dal browser per il tag <IMG> (ad es. GIF, il file verrà riconosciuto come un GIF normale e verrà ino- 
JPEG, PNG). strato solamente il primo frame della sequenza. 

GiF trasparenti 

Sempre in figura 6 notiamo che in corrispondenza del ter- 
zo logo, lo sfondo marmoreo si spinge sino ai bordi delle 
lettere A, M, I, G, A, che compongono il logo della nostra 
rivista. Per realizzare un simile effetto stavolta non abbiamo 
utilizzato alcun nuovo tag o attributo. Abbiamo semplice- 
mente utilizzato i cosiddetti GIF trasparenti. I GIF traspa- 
renti non sono altro che dei particolari file in formato GIF 
in cui un colore viene definito come ... trasparente. All'inter- 
no del browser poi tutti i pixel dell'immagine GIF che sono 
del colore definito come trasparente, saranno sostituiti con 
il colore o con il pattern scelto per lo sfondo. 

Ricordiamo che i GIF che supportano la trasparenza sono 
quelli definiti come GIF89a. I1 vecchio formato GIF87a non 
supporta questa caratteristica. Su Amiga tra i programmi 

Tra i parametri che possiamo controllare in un GIF animato 
vi sono il tempo di ritardo tra un frame e il successivo in 
centesimi o millesimi di secondo e l'offset in pixel di cia- 
scun frame rispetto al primo. 

Tra i programmi che su Amiga permettono di realizzare 
GIF animati citiamo i seguenti: whirlgif, multigif, GiRoolIiit 
e il già citato Personal Paint 7. WhirlGIF e MultiGif li potete 
trovare su Aminet (gfx/conv/WhirlGIFZOl.lha e 
gfx/conv/MultiGIF-1.O.lha) e si ti-atta in pratica di un port 
di due programmi Unix. Il primo, WhirlGIF, è anche il pri- 
mo apparso in ordine di tempo. È dotato di una interfaccia 
testuale e in pratica, dato un insieme di file GIF, permette 
di "inontarii" in sequenza in un unico file. Tra i pochi para- 
metri che possiamo controllare con questo programma vi è 

(segue a pag. 50) 



Amiga E 

I moduli standard @arte 

Con questa ventesima puntata concluderemo il nostro esa- 
me sui più interessanti moduli forniti nella distribuzione 
standard di Amiga E e, con ciò, l'intero nostro cicIo di ap- 
puntamenti. 

programma); se possono esserci più istanze del program- 
ma in esecuzione contemporaneamente, il nome dovrebbe 
terminare con un suffisso come ".ln, ".2" e così via (potete 
provare una FindPort( ), nello stato di Forbici( ), incremen- 
tando di volta in volta il suffisso finché non trovate un no- 
me non presente). 

Dopo l'uso, la porta può essere rilasciata con la procedura: 
Gestire ARexx 

I lettori più navigati avranno già avuto modo in passato di 
scrivere un command host ARexx, owero un programma 
capace di rispondere a messaggi ARexx. Questa caratteristi- 
ca, ormai diffusa universalmente fra gli applicativi per Ami- 
ga, consente di controllare un programma attraverso script 
testuali anziché attraverso mouse e tastiera, rendendo in 
questo modo molto semplice l'automazione di compiti 
noiosi e ripetitivi. L'implementazione di una porta ARexx 
usando direttamente le funzioni del sistema operativo non 
è molto complessa, ma alcuni punti delicati possono indur- 
re in errore con conseguenze poco piacevoli. Per fortuna, 
il modulo arexx.m viene in nostro aiuto: bastano quattro 
procedure (o, nei casi più semplici, una sola!) per aggiun- 
gere il supporto ARexx ai vostri programmi. 

La procedura: 

apre una porta con il nome indicato e, se l'operazione ha 
avuto successo, restituisce un identificatore per la porta 
(PTR T 0  mp, owero una MsgPort) e, come secondo risul- 
tato, la maschera binaria che identifica il segnale allocato 
per la nuova porta (che può essere usata con la funzione 
Wait( ) di Exec, probabilmente posta in OR con le masche- 
re relative alle altre MsgPort usate dal programma per 
IDCMP e simili). I1 nome della porta deve essere unico, pe- 
na il fallimento dell'operazione con la segnalazione di 
un'eccezione di tipo "DOUB" (altre eccezioni possibili so- 
no "MEM", se non c'è memoria sufficiente, e "SIG", se tutti 
i segnali dell'applicazione sono già in uso). Per semplifica- 
re la vita all'utente, è preferibile che il nome della porta sia 
tutto in maiuscolo, significativo e facilmente riconoscibile 
(un buon candidato è il nome dato all'eseguibile del vostro 

che non riserva sorprese (può anche essere chiamata con 
argomento NIL, nel qual caso non avrà alcun effetto). 

Una volta aperta la porta ARexx, il programma dovrebbe 
attendere l'arrivo di messaggi con la fiinzione di Exec 
Wait(segna1i) (come abbiamo già detto, segnali potrebbe 
essere wmsk o includere i segnali di altre porte). Non ap- 
pena è arrivato un messaggio, esso può essere prelevato 
con: 

che restituisce in mesg un puntatore al messaggio ARexx 
(PTR T 0  rexxmsg) e in str il testo del comando inviato alla 
porta. Questa procedura segue le regole della GetMsg( di 
Exec e, in particolare, va invocata in un ciclo dopo aver ri- 
cevuto il segnale finché non ritorna NIL (e, d'altro canto, è 
anche possibile ricevere il segnale senza che ci sia un mes- 
saggio corrispondente: siate dunque preparati a ricevere 
NIL anche alla prima chiamata di m-GetMsg( ), pur trattan- 
dosi sicuramente di un caso anomalo). Ricevuto il coman- 
do, il programma è libero di elaborarlo e reagire come più 
gli aggrada, per esempio simulando un'operazione sulla 
GUI o semplicemente fornendo delle informazioni. Termi- 
nata la gestione del comando, occorre sempre restituire il 
messaggio ARexx con la chiamata: 

in cui me.sg è quello ricevuto da m-GetMsg( 1, rc è il codi- 
ce di errore numerico (RC-OK, RC-WARN, RC-ERROR o 
RC-FATAL, in ordine di severità) e result è una stringa che 
verrà posta nella variabile ARexx RESULT (solo se lo script 



ARexx lo richiede, e solo se rc=RC-OK, cioè 0). 

Nel caso più semplice, quello in cui il vostro programma è 
un command host ARexx puro (che non ha interfacce di- 
verse dalla porta ARexx), è possibile usare una versione ul- 
teriormente semplificata dell'interfaccia di questo modulo, 
composta unicamente dalla procedura: 

in cui nome è il nome della porta (vale quanto già detto ri- 
guardo a rx-OpenPort( )), e proc è una procedura che 
verrà chiamata per ogni messaggio in arrivo, con il coman- 
do ARexx come unico parametro. Questa procedura deve 
restituire tre valori: il primo è un booleano che indica se 
l'esecuzione del programma deve terminare, il secondo è il 
codice di errore che abbiamo già visto (rc) e il terzo è il ri- 
sultato per RESULT. In sintesi, proc deve avere questo for- 
mato: 

I1 listato 1 mostra un sempiicissimo server ARexx imple- 
mentato con questo metodo. I1 server offre solo due co- 
mandi: BEEP chiama la funzione DisplayBeep( ) di Intuition 
(e restituisce "Beeped" in RESULT), mentre QUIT termina 
l'esecuzione; ogni altro comando viene segnalato come er- 
rore. Come si sarà notato, il modulo arexx.m può semplifi- 
care moltissimo l'implementazione di una porta ARexx, ma 
questa semplicità è ottenuta riducendo (lievemente) la fles- 
sibilità. Non è infatti possibile con queste funzioni ricorrere 
a metodi più complessi di comunicazione fra programma e 
script ARexx, per esempio attraverso le ClipList e le variabili 
stem. Per i casi più comuni, tuttavia, arexx.m si rivela 
senz'altro adeguato, e con poco sforzo può aumentare no- 
tevolmente l'utilità della vostra applicazione. 

MODULE 'rexx/errors' 

MODULE 'tools/arexx' 

PROC main ( 1  
rx-HandleA11({proc), 'TEST') 

ENDPROC 

PROC proc (s tr ) 

IF StrCmp(str, 'BEEP') 

DispiayBeep(N1L) 

RETURN FALSE,O, 'Beeped' 

ELSEIF StrCmp(str,'QUIT') 

RETURN TRUE,O,NIL 

ELSE 

RETURN FALSE,RC-ERROR,NIL 

ENDIF 

ENDPROC 

Listato I - Un semplice server ARexx. 

Grafica e sonoro 

Quando si scrivono applicazioni che operano su un 
proprio schermo, spesso si pone il problema di quale 
schermo aprire, almeno fino a che l'utente non esprima 
le sue preferenze modificando le impostazioni del pro- 
gramma. La soluzione più semplice, ovvero aprire uno 
schermo fissato (per esempio, PAL:Alta ris.) non è più 
praticabile in questi giorni di schede grafiche e con 
nuovi chipset all'orizzonte, e prevedere una prima fase 
in cui si imposta lo schermo desiderato attraverso una 
finestra sul Workbench non è proprio il massimo della 
comodità. La soluzione che sembra più ragionevole in 
questi casi è quella di copiare le caratteristiche dello 
schermo del Workbench, schermo che sicuramente è 
visualizzabile e "gradito" all'utente. In questa situazione 
ci viene in aiuto il modulo c1onescreen.m (che vanta 
nobili origini, risalenti a una versione C presentata nei 
ROM Kernel Manual). 

Questo modulo è in grado di "clonare" qualunque scher- 
mo pubblico, aprendone uno proprio con le stesse carat- 
teristiche. La funzione più importante è: 

che clona lo schermo pubblico avente nome orig, asse- 
gnando al nuovo schermo il titolo indicato. Se viene for- 
nito il parametro nplane, la funzione chiederà a Intuition 
di aprire il nuovo schermo con il numero di bitplane indi- 
cato; se nplane=O il nuovo schermo avrà lo stesso nume- 
ro di colori dell'originale. Infine, se il parametro pubname 
non è NIL, il nuovo schermo sarà uno schermo pubblico 
con nome pubname (altrimenti sarà un normale schermo 
privato). Oltre alle dimensioni e al modo video, vengono 
"clonate" anche le penne di disegno e la fonte di scher- 
mo, che viene restituita come secondo parametro. I1 risul- 
tato principale è, naturalmente, il puntatore al nuovo 
schermo (PTR T 0  screen). Se la funzione non può aprire 
lo schermo, per qualunque motivo, verrà sollevata I'ecce- 
zione "SCR". 

Dopo l'uso, lo schermo dovrà essere chiuso con la funzio- 
ne : 

in cui scr e font sono i risultati della funzione preceden- 
te, mentre win è un puntatore a finestra (PTR T 0  win- 
dow) che, se diverso da NIL, verrà chiusa prima di 
chiudere lo schermo (vedi più avanti). I1 risultato di 
questa funzione è un booleano che indica se lo scher- 
mo è stato effettivamente chiuso o meno: Intuition (dal- 
la versione 36) si rifiuta infatti di chiudere uno schermo 
che abbia ancora finestre aperte o lock pendenti da 
LockPubScreen( ). 



Per ottenere qualche informazione su uno schermo (non 
necessariamente clonato), si può usare la funzione: 

che, dato un puntatore allo schermo scr, ritorna nell'ordine 
il numero di bitplane, la larghezza e l'altezza in pixel di scr. 
L'ultima funzione offerta da questo modulo è: 

Come il nome lascia intendere, questa funzione apre una 
finestra "backdrop" sullo sfondo dello schermo scr, con i 
flag indicati dagli altri parametri (si veda la decima puntata 
di questa serie, su Amiga Magazine n. 77); la finestra è su- 
bito pronta per l'uso, e le funzioni di disegno di E chiamate 
in seguito opereranno su di essa. La backdropwindow( ), 
in unione alla openclonescreen( ) si rivela quindi ideale 
per procurarsi rapidamente una superficie di disegno che 
incontri il gradimento dell'utente. Inutile dire che in questo 
caso win è un buon candidato a diventare il terzo parame- 
tro di closeclonescreen( )! 

Si occupa di grafica anche il modulo i1bm.m e in partico- 
lare, come il nome suggerisce, di caricamento e visualiz- 
zazione di immagini in formato IFF ILBM. Per un uso ge- 
nerico, per esempio per visualizzare file selezionati 
dall'utente, è di gran lunga preferibile affidarsi al sistema 
dei Datatype di AmigaOS (datatypes.library), di cui abbia- 
mo parlato su queste pagine nei numeri 60, 62 e 63; i Da- 
tatype offrono, oltre a un'interfaccia estremamente sempli- 
ce verso il programmatore, la possibilità di gestire formati 
diversi (GIF, JPEG, IFF ... ) senza alcuno sforzo. Esistono 
tuttavia situazioni in cui questa flessibilità non è necessa- 
ria, per esempio quando le immagini da caricare sono no- 
te già al momento della scrittura del programma e servo- 
no a completarne l'interfaccia grafica (sfondi di finestre o 
logotipi). Un immagine ILBM può essere caricata da file 
con la funzione: 

in cui nome è il nome del file e jag permette di indicare il 
formato richiesto per la tavolozza: ILBMF-COLOURS4 ri- 
chiede il vecchio formato a 4 bit per componente (4.096 
colori distinti), mentre ILBMF-COLOURS32 richiede il nuo- 
vo formato a 32 bit per componente (16 milioni di colori). 
I1 risultato della funzione è un riferimento astratto h all'im- 
magine, o NIL in caso di errori. Questo riferimento dovrà 
essere passato a tutte le altre funzioni del modulo per indi- 
viduare l'immagine, e dopo l'uso dovrà essere rilasciato 
con: 

È possibile ottenere alcune informazioni sull'immagine cari- 
cata attraverso la funzione: 

che restituisce un puntatore a un oggetto pictureinfo i cui 
campi (generalmente accessibili in sola lettura) contengo- 
no, fra le altre cose, l'intera struttura BitMapHeader del file 
IFF, 1'ID del modo video richiesto dall'immagine e la tavo- 
lozza dei colori (per immagini non-TrueColor). La funzione 
più complessa del modulo è la: 

che copia l'immagine h su una destinazione specificata dal- 
la taglist (che, ricordiamolo, può essere comodamente 
espressa come lista immediata con il costruttore [...I). Ecco 
le tag principali: 

- ILBML-BITMAP,bm: copia l'immagine nella bitmap punta- 
ta da bm, che deve essere abbastanza grande da contener- 
la: 

- ILBML-SCREEN,sc: copia l'immagine sullo schermo pun- 
tato da se, impostando al contempo i colori necessari dalla 
palette dell'immagine; 

- ILBML-GETBITMAP,lbml: crea una nuova bitmap e vi co- 
pia l'immagine; la variabile bm (a cui deve essere passato 
un puntatore) riceverà un puntatore a questa bitmap che 
dovrà essere rilasciata dopo l'uso chiamando la funzione 
ilbm-FreeBitMap(bm); 

- ILBML-GETSCREEN,{sc}: apre un nuovo schermo e vi co- 
pia l'immagine; la variabile sc (a cui deve essere passato un 
puntatore) riceverà un puntatore al nuovo schermo (o NIL 
se lo schermo non può essere aperto); 

- ILBML-SCREENTAGS,taglist: aggiunge questa taglist a 
quella usata per aprire lo schermo con la tag precedente; 
dimensioni, numero colori e modo video non devono es- 
sere specificati, poiché vengono selezionati automatica- 
mente in base alle caratteristiche dell'immagine; 

- ILBML-NOCOLOUR,TRUE: indica che la copia di h su 
uno schermo non deve impostare i colori dell'immagine 
sullo schermo. 

I1 listato 2 mostra un esempio di uso di questo modulo, 
adattato da uno dei programmi della distribuzione. L'esem- 
pio carica l'immagine "iff.picn e apre una finestra grande 
quanto l'immagine stessa, dando però a Intuition il permes- 
so di ridimensionarla se l'immagine dovesse risultare trop- 
po grande. Se tutto è andato bene, l'esempio copia l'imma- 
gine dalla bitmap allocata da ilbm-Loadpieture( ) alla fine- 
stra con la funzione BltBitMapRastPort( ) della graphics.li- 
brary. Si noti che non vengono modificati i colori dello 
schermo e che, quindi, l'immagine non viene rimappata 
(questo non è un problema se l'immagine è stata preparata 
tenendo conto dei colori della GUI). 



EasyGUI: GUI facile 
'intuition/intuition', 'utility/tagitemt 

Di EasyGUI abbiamo già parlato su queste pagine 
PROC main ( ) nel nurnero 86, all'interno del ciclo di articoli dedi- 
DEF ilbm,bm,width,height,bmh:PTR T0 bmhd cato alla realizzazione di interfacce utente grafiche. 
DEF pi:PTR T0 picinfo, win:PTR T0 window In questa sede possiamo però dedicargli lo spazio 
IF ilbm:=ilbm_New('iff.pic',O) che merita, ben più delle poche righe disponibili 

alcuni numeri fa. 
ilbm~LoadPicture(ilbm, [ILBML-GETBITMAP, {bm),TAG-DONE]) 

pi:=ilbm-PictureInfo(i1bm) EasyGUI (modulo EasyGU1.m) permette la creazio- 
bmh:=pi.bmhd; width:=bmh.w; height:=bmh.h; ne e la gestione di interfacce utente grafiche de- 

scritte in base alla loro stmttum logica e gestite se- 
I F  win:=OpenWindowTagList(NIL, condo un modello guidato dagli eventi; entrambi i 

[WA-1NNERWIDTH.width. concetti dovrebbero essere familiari alla grande 
WA-INNERHEIGHT,height, maggioranza dei programmatori Amiga. I1 primo 
WA-AUTOADJUST, TRUE, termine indica che la descrizione non fa uso di 
WA-TITLE,'iff.pic', coordinate di schermo o di dimensioni assolute, ma 
TAG-DONE]) piuttosto delle relazioni posizionali fra i vari ele- 

BltBitMapRastPort(bm,O,O,win.rport, menti grafici (sopra, sotto, in fila orizzontalmente, 
win.borderleft,win.bordertop, largo quanto tutta la finestra...); il secondo termine 
win.width-win.borderright-win.borderleft, indica che l'applicazione si limita a reagire agli sti- 

moli dell'utente, senza un flusso preordinato di 
Delay(300) ; controllo (è il rnodello usato anche da Intuition). In 
CloseWindow(win) pratica, entrambi i concetti confluiscono nella fun- 

zione: 
ilbm-FreeBitMap(bm1 

res:=easygui(titolo,gui) 
ilbm-Dispose(i1bm) 

in cui titolo è il titolo della finestra che ospiterà la 
GUI, e gui è (prevedibilmente) la descrizione logi- 
ca della GUI. Questa descrizione viene costruita at- 
traverso una gerarchia di liste di E; ogni lista inizia 
con un identificatore di tipo e continua con un nu- 

Nella migliore tradizione multimediale di Amiga, ci san-  mero di parametri dipendenti dal tipo; in alcuni casi questi 
bserebbe iin'ingiustizia parlare di grafica senza parlare un parametri saranno ulteriori liste di descrizione (come acca- 
po' anche del sonoro. La distribuzione standard di E non de per i vari tipi di "gruppo"), mentre in altri saranno pun- 
offre rnolto in questo campo, fatta eccezione per il modu- tatori a procedure di E preposte alla gestione dell'oggetto 
lo pt-m, che con due sole funzioni è in grado di ripro- descritto o flag di vario tipo. La funzione ritorna al chia- 
durre interi moduli Protracker. Le funzioni in questione mante solo quando la GUI deve essere chiusa, e res è ge- 
sono: neralmente un codice che indica il motivo della chiusura. 

Per esempio: 
ptqlay (m) 

PROC main ( ) 

che awia 1:i riprocfuzione del rnodulo I'rotracker posto in DEF gui 

un buffer di rnemoria puntato da m, e: gui:= [ROWS, 

[TEXT, 'Vuoi veramente uscire?',NIL,TRUE,3], 

pt-stop ( ) [ COLS , 
[BUTTON,O,'Certo!'l, 

che interrompe l'eventuale riproduzione in corso. La ripro- [SPACEH] , 

duzione è del tutto asincrona, e quindi pt-play( ) ritorna [BUTTON,~, 'Scherzavo...'] 

immediatamente mentre il inodulo continua a suonare. 1 
Purtroppo, le nostre prove su un'ampia varietd di moduli I 
di varie epoche hanno dato risultati deludenti: le routine di ENDPROC easygui (  est , gui) 

pt.m, infatti, non sono state in grado di riprodurre corretta- 
mente nessuno dei moduli provati. I'uò darsi che i lettosi Questo codice è tutto ciò che è necessario per creare la 
abbiano maggior fortuna.. . classica richiesta di conferma, aprire la finestra relativa e at- 



tendere l'input dell'utente (nel nostro caso, il pulsante "Cer- 
to!" corrisponde a un valore di ritorno uguale a 0, mentre il 
pulsante "Scherzavo ..." corrisponde a 1): non male! 

Vediamo adesso i vari identificatori di tipo disponibili, 
iniziando da quelli per la definizione di gruppi. Abbia- 
mo già visto il primo nel l 'esempio:  una lista 
[ROWS,a,b,c, ... l indica che i componenti a, b ecc. devo- 
no essere posti in una colonna verticale (in altri termini, 
ciascuno dei componenti è una riga in questa colonna). 
EasyGUI avrà cura che la finestra sia abbastanza grande 
per contenere tutti gli elementi (se possibile); la colonna 
risultante avrà larghezza pari a quella del più largo dei 
suoi componenti. Analogamente, [COLS,a,b,c, ... 1 dispone 
i suoi componenti in una riga, che avrà altezza pari a 
quella del più alto degli elementi. Componendo oppor- 
tunamente questi due costrutti fondamentali è possibile 
definire strutture complesse con grande faciliti (si veda 
la figura 1). Simili a ROWS e COLS sono le varianti EQ- 
ROWS e EQCOLS, che cercano di disporre i propri com- 
ponenti in modo che a ciascuno sia assegnato lo stesso 
spazio (ROWS e COLS, invece, distribuiscono lo spazio 
proporzionalmente all'ingombro dei singoli componen- 
ti). Le liste [BEVEL,al e [BEVELR,a] indicano che intorno 
all'elemento a deve essere posta una cornice con effetto 
tridimensionale; questa cornice appare rialzata con BE- 
VEL, e incassata con BEVELR. Ancora elementi "organiz- 
zativi" sono la [BAR], che pone una barra di separazione 
(con look tridimensionale) fra l'elemento precedente e 
quello seguente, e la [SPACE] che inserisce un oggetto 
"vuoto" che occupa tutto lo spazio disponibile, con le 
due varianti [SPACEH] e [SPACEV], che rispettivamente si 
espandono solo in orizzontale o verticale. Naturalmente, 
questi oggetti non hanno alcuna funzione se non quella 
di rendere la disposizione degli elementi più gradevole; 
in particolare, gli elementi SPACE possono essere piaz- 

Figura 1 - La struttura gerarchica di una GUI. 

zati fra gli elementi per distanziarli nella maniera deside- 
rata. 

Gli oggetti rimanenti corrispondono in larga misura ai gad- 
get offerti dalla libreria "GadTools" di sistema (la 
gadtools.library). Ogni gadget è caratterizzato, oltre che dal 
proprio tipo, anche da un valore rappresentante l'azione 
corrispondente a quel gadget; tale azione può essere 
espressa con un intero fra O e 999, con il significato di 
"chiudi la finestra e ritorna il valore indicato come risultato 
di easygui( )", oppure con un puntatore a procedura di E, 
che verrà chiamata in seguito alla manipolazione del gad- 
get da parte dell'utente. I1 terzo elemento della lista è spes- 
so un'etichetta testuale e molti gadget richiedono ulteriori 
parametri specifici per ogni tipo. I1 tipo di gadget più co- 
mune è probabilmente il classico pulsante, o "action but- 
ton", che è offerto in due varianti: 

[BUTTON, azione, testo] 

[SBUTTON,azione,testo] 

i1 testo è, in questo caso, l'etichetta che verrà visualizzata 
all'interno del pulsante. La forma BUTTON produce un 
pulsante di dimensione fissa, pari a quella del testo; SBUT- 
TON produce invece un pulsante che può crescere in oriz- 
zontale fino a occupare lo spazio disponibile (di solito que- 
sta versione è esteticamente più gradevole). Se azione è 
una procedura, essa verrà chiamata a ogni pressione del 
pulsante, con un singolo parametro info che costituisce un 
riferimento globale alla GUI (ne riparleremo più avanti). 
Un gadget di tipo checkmark (opzione) è dichiarato con: 

in cui selezionato è un booleano che indica se il gadget de- 
ve essere inizialmente selezionato o meno, mentre sx è un 
booleano che indica se il testo deve essere posto a sinistra 
della casella di selezione (normalmente viene posto a de- 
stra). La procedura azione (se di procedura si tratta) verrà 
chiamata con due parametri, il primo dei quali sarà info e il 
secondo un booleano che indica lo stato corrente di sele- 
zione del checkmark. Per ottenere una serie di radio hut- 
ton (alternative), si può usare: 

In questo caso, il testo viene posto sempre in alto, seguito 
dalle varie alternative (espresse tramite una lista E di strin- 
ghe, terminata da NIL); il booleano sx indica che il testo di 
ogni alternativa deve essere posto a sinistra del pulsante re- 
lativo. Infine, selezionato è il numero d'ordine dell'alternati- 
va che deve essere inizialmente selezionata (la numerazio- 
ne inizia da O). Per esempio, la lista: 

[ BEVELR, 

[MX, Imx},NIL, 

['Workbench', 'Public', 'Custom',NIL], 



FALSE, 2 l lista,ro,mostra,selezi~nat~l 

Anche in questo caso, relx e rely costituiscono la dimen- 
produrrà un componente di interfaccia come quello mo- sione minima nonché il "peso" relativo in orizzontale e 
strato in figura 2. Si noti che, almeno nella versione distri- verticale; la lista dovrà invece essere una lista di Exec 
buita con il pacchetto di Ami- (non di E!) i cui nodi devono contenere nel campo name 
gaE, sia testo che s.1~' vengono la stringa che verrà visualizzata nella listview. Seguono un 
apparentemente ignorati ... La booleano ro che indica se la lista deve essere a sola lettu- 
procedura azione verrà chia- ra (read only), un altro flag rnostm che indica se la voce 
mata con due parametri: il selezionata deve essere evidenziata nella lista e, infine, un 
primo è il solito info, mentre valore numerico selezioizato che indica la posizione della 
il secondo è il numero d'or- voce corrente. Anche in questo caso, la verifica diretta ri- 
dine della voce selezion.ata vela che ro, mostra e selezionato in realtà vengono igno- 
(sempre partendo da O). La rati. La procedura corrispondente all'azione verrà chiama- 
definizione di un pulsante ci- Figura 2 - Un esempio con ta in seguito al click su una voce della lista con il consue- 
clico è molto simile: [MX. ..l. to info e con il numero d'ordine della voce selezionata 

come secondo parametro. Scroller e slider sono descritti 
[CYCLE,azione,testo,alternative,selezionato] da: 

sia i parametri che l'azione hanno lo stesso significato e la [SCROLL, azione,vert, totale, 

stessa sintassi che nel caso dei gadget MX, con l'unica dif- corrente,visibile,dimrel] 

ferenza che il testo è posto a sinistra del pulsante. I gadget [SLIDE, azione, testo,vert,min,max, 

stringa sono disponibili in due forme: corrente,dimrel,formatol 

Nel primo caso avremo un gadget stringa generico, mentre 
nel secondo caso il gadget accetterà soltanto input numeri- 
co. i parametri stringa e nunzero indicano, rispettivamente, 
il testo o il valore inizialmente contenuto nel gadget; 1t~i7- 
ghezza è la lunghezza massima che il gadget stringa può 
accettare e dinzrel indica la dimensione minima del gadget, 
espressa in unità corrispondente all'altezza del font in uso. 
Questo parametro viene anche usato, quando lo spazio di- 
sponibile è superiore alla grandezza minima, come una 
sorta di "peso" relativo che indica in che proporzione lo 
spazio ancora libero dovrà essere distribuito fra vari gadget 
in una stessa riga. Per esempio, una GUI dichiarata con: 

[ COLS , 
[STR,(sproc),'Nome','Pao~o',30,15], 

[INTEGER,(iproc),'Età',31,5] 

l 

presenterà un campo "Nome" lungo il triplo del campo 
"Età". Le azioni, se indicate come procedure, riceveranno 
oltre al primo parametro info anche la stringa o il valore 
corrente, rispettivamente per STR e INTEGER. Vale la pena 
notare che l'azione viene eseguita quando il gadget viene 
confermato premendo return o tab dopo l'immissione, ma 
non quando si lascia il gadget con un click del mouse; è 
quindi preferibile leggere sempre il contenuto attuale di 
questi gadget al momento dell'uso. La definizione di una li- 
stview è più complessa: 

In entrambi i casi, tlert è un booleano che indica se il gad- 
get deve avere sviluppo verticale e dinzrel ha lo stesso si- 
gnificato già descritto parlando di STR. Per lo scroller, tota- 
le è il numero totale di unità in cui è diviso il campo di se- 
lezione dello scroller (per esempio, il numero di righe in 
un testo); corrente è il valore corrente (per esempio, la li- 
nea visibile in cima a una finestra), che stabilisce la posi- 
zione del cursore all'interno del gadget, e visibile è il nu- 
mero di unità visibili (per esempio, il numero di linee visi- 
bili contemporaneamente in una finestra), che stabilisce la 
dimensione del cursore. Per gli slider, min e rnax defini- 
scono lo spettro di variazione del gadget e corrente stabili- 
sce (ovviamente) il valore corrente; inoltre, fonnato è una 
stringa di formato in stile C (per esempio, '$%041x1). Se 
questo parametro non è NIL, il valore corrente del gadget 
viene visualizzato nel formato indicato accanto al gadget 
stesso e, in questo caso, è bene che il testo termini con un 
numero di spazi sufficiente ad evitare la sovrapposizione 
fra valore formattato ed etichetta. Per entrambi i gadget, la 
procedura di azione viene invocata con il parametro info e 
con il valore corrente. 

Un gadget di tipo palette (tavolozza) assume il formato: 

in cui l'unico parametro "nuovo" è nbitplane, che prevedi- 
bilmente stabilisce il numero di colori nella palette (secon- 
do la consueta relazione esponenziale: il numero di colori 
è dato da 2Aizbitplaize); l'azione verrà invocata con un pri- 
mo parametro info e un secondo parametro corrisponden- 
te al colore che l'utente ha selezionato (la numerazione 
parte da O) .  L'ultimo gadget che esamineremo è: 



in cui il conten~~to è una stringa di testo che verrà visualiz- 
zata, circondata da un bordo incassato con effetto tridimen- 
sionale se bordo è TRUE, subito a destra del testo di eti- 
chetta. 

EasyGUI offre in teoria alcuni altri tipi di gadget, fra cui un 
tipo per cui la responsabiliti del disegno è lasciata all'uten- 
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te, ma la loro implementazione (stiamo parlando sempre 
della versione standard) è incompleta e lacunosa, e sugge- 
riamo di non prenderli in considerazione per un uso serio. 

Se insorgono dei problemi durante la creazione della GUI, 
il modulo genera diversi tipi di eccezioni: "MEM" se manca 
memoria, "GUI" se una delle funzioni di Gadtools o di In- 
tuition restituisce un errore, " G T  se non è possibile aprire 
la gadtools.library, "bigg" se la GUI generata è troppo gran- 
de per lo schermo corrente e infine "Egui" se la descrizione 
della GUI è errata (per esempio, qualche lista non ha un 
numero corretto di parametri). 

È giunta l'ora di parlare del parametro i@, che abbiamo fi- 
nora tralasciato. Esso può essere fornito nella chiamata di 
easygui( ) come terzo parametro e,  in questo caso, tutte le 
procedure di azione riceveranno il valore indicato, ma più 
spesso non viene specificato esplicitamente (assumendo il 
valore di default NIL), e il modulo vi pone un puntatore a 
un oggetto gzbihatzdle. Questo oggetto, mantenuto dal mo- 
dulo, ha soltanto due campi a cui il programmatore può fa- 
re accesso: und contiene un puntatore alla finestra (di Intui- 
tion) che ospita la GUI, e s e  contiene la maschera del se- 
gnale allocato per la porta della GUI (questo valore va po- 
sto in OR con quello ritornato da rx-OpenPort( ) se la vo- 
stra applicazione gestisce una porta ARexx oltre alla GUI). 
L'uso principale di i ~ f o  in questo caso è però quello di agi- 
re come riferimento alla GUI nel suo complesso, particolar- 
mente come argomento per alcune delle altre funzioni del 
modulo, che qui brevemente elenchiamo: 

Ciascuna di queste funzioni modifica l'attributo corrispon- 
dente del gadget gad nella GUI identificata da gh (che, co- 
me abbiamo detto, corrisponde per default al parametro 
i~zfo delle procedure di azione). Per ottenere gad, è suffi- 
ciente memorizzare l'indirizzo della lista che lo definisce, 
per esempio con: 

[ ROWS , 
opz: = [CHECK, . . . 

si potrà poi invocare setcheck(gh,opz,TRUE) per impostare 
l'opzione. La procedura easygui( ) accetta anche ulteriori 
parametri opzionali: un puntatore a uno schermo su cui 
aprire la finestra, uno  a un  oggetto textattr (della 



graphics.library) clie indica il font da usare e infine una 
struttura newinenu della gadtools.library. che definisce i 
inenì~ dell'applicazione. Inoltre, il modulo offre alcune altre 
funzioni di piìi basso livello: la stessa easyguic ) non è altro 
che un uirappcr per queste funzioni (cioè, un piccolo fram- 
mento di codice che le inette insieme nella maniera piìi co- 
mune). Tre di queste possono essere utili per implementa- 
re un proprio ciclo di messaggi (come è necessario fare se 
la vostra applicazione non ha la GIJI come unica fonte di 
segnali): 

La prima, guiinit( ). accetta gli stessi parametri di easygui( ) 

(compresi quelli opzionali) e restituisce un guihandle (que- 
sto è l'cinico modo di ottenerlo se il meccanisino dell3il!f« 
per default non e sufficiente :li vostri scopi). La seconda 
preleva un inessaggio dalla porta della GUI gh e lo gestisce 
invocando I'arione appropriata: se è di tipo numerico, il 
valore viene restituito come r-cs, altrimenti, viene invocata 
la procedura di azione e r-es assume un valore minore di O. 
L'ultima funzione, come prevedibile, si limita a rilasciare 
tutte le risorse allocate da guiinit( ), fra cili la finestra che 
ospita la GUI. Usando queste funzioni, il ciclo dei inessag- 
gi dell'applicazione potrel->be apparire simile al seguente: 

PROC core( . . .  ) HANDLE 

sigs:=Wait(gh.sig OR <altri segnali>) 

IF sigs AND gh.sig 

res:=guimessage(gh) 

IF res>=O THEN finito:=TRUE 

ENDIF 

<gestisci gli altri segnali> 

ENDWHILE 

EXCEPT DO 

cleangui(gh) 

<altre operazioni di chiusura> 

ReThrow ( ) 

ENDPROC res 

Esigenze di spazio ci iinpediscono di affrontare i dettagli 
più minuti e le differenze fi-a la versione standard di Easy- 
GUI e quella aggiornata (v3.3b) rilasciata separatainente su 

l ,  
[ EQCOLS , 

[SBUTTON,O, 'SALVA'], 

[SBUTTON, 1, 'USA' l ,  
[SBUTTON,2,'ANNULLAt1 

. . . Figura 3 - Una CUI complessa con EasyGUI. 
gh:=guiinit(titolo,gui, . . .  ) 
<altre inizializzazioni> 

finito:=FALSE Aininet. In generale, quest'ultiina è più affidabile, piìi ricca 
WHILE NOT finito di opzioni e più klessibile grazie alla possibilità di aggiun- 

gere classi di componenti esterni (plugin) definiti 

RES:=EASYGUI('COLORI',GUI) 

Listato 3 - La definizione della CUI in figura 3. 

GUI : = [ROWS, 

[TEXT,'WORKBENCH','SCHERMO',TRUE,21, 

[COLS , 

[PALETTE, {COLORE} ,NIL, 8,5,51, 

L EQROWS , 
~SLIDE,~ROSSO~,~ROSSO: ~ , F A L S E , O , ~ ~ ~ . O , ~ , ~ % ~ L D ~ ~ ,  

[SLIDE,{VERDE},'VERDE: ',FALSE,0,255,0,3,'%3LD'l, 

[SLIDE,{BLU), 'BLU: ',FALSE,0,255,0,3,'%3LD'l, 

[SPACEI 

l 
Dopo venti puntate spesso dense di contenuti. 
abbiamo finalmente coinpletato l'analisi del lin- 
guaggio E. Se ci avete seguito fra i molti temi che 
abbiamo affrontato, avrete avuto modo di ap- 
prezzare la potenza e la cornoditj di questo lin- 
guaggio; ci sia dunque consentito un ringrazia- 
mento finale ali'autore, Wouter van Oortmerssen, 
che ha messo a disposizione dell'intera coinunità 
di programmatori Amiga uno strumento agile che 
speriamo abbia reso più semplice e piacevole 
l'approccio alla programmazione con il nostro 
coinputer preferito. A 

come OBJECT di E; l'impostazione generale non 
è per6 dissimile da quella che abbiamo descritto. 
La figura 3 mostra un esempio di ci6 clie è possi- 
bile ottenere da EasyGUI con la semplice defini- 
zione riportata nel listato 3 (è  la stessa struttura 
della figura l); lasciamo alla vostra inventiva altre 
applicazioni, più originali, di questo modulo. 

Conclusioni 



Nuove tecnologie digitali 
a confronto 

Il Ca@irinha di Phase 5 a confronto con il futuro digitale 

In questo articolo scopriamo che cosa ci prepara il prossi- 
mo futuro per quanto riguarda le tecnologie digitali, anche 
per valutare la credibilità degli annunci più o meno sensa- 
zionali fatti dalle industrie del settore, per esempio il Caipi- 
rinha di Phase 5. 

Le ricerche nel campo dei semiconduttori e le richieste del 
mercato stanno spingendo l'elettronica digitale verso cin- 
que obbiettivi principali: 

- Riduzione delle dimensioni 
- Architetture parallele 
- Sistemi di memoria evoluti 
- Integrazione digitale-analogica 
- Circuiti complessi su misura 

Per godere dei progressi, ogni progetto innovativo come 
Caipirinha deve adeguarsi alle tecnologie standard del mo- 
mento. Se è troppo divergente, rischia di finire su un bina- 
rio morto, come è accaduto con il chip set Amiga e la sua 
tecnologia NMOS proprietaria. 

Famiglie logiche 

I processi produttivi con cui viene co- 
struito un chip appartengono a tre fami- 
glie principali, a seconda dell'elemento 
attivo che viene creato: CMOS, bipolari 
e BCD (Bipolar Cmos Dmos). Esistono 
anche altri modi di produrre dispositivi 
elettronici, ma poiché i costi di sviluppo 
sono immensi, questi metodi alternativi 
si sviluppano con molta lentezza e re- 
stano confinati ad applicazioni speciali. 
Inutile, quindi, aspettarsi un trionfo in 
tempi brevi di processori basati su ma- 
teriali esotici come l'arseniuro di gallio: 

Microfotografia di un convertitore 
analogico/digitale ZBM da 1 GHz 

realizzato in silicio/germanio. 

annunci di questo tipo nascondono di solito prosaiche ri- 
chieste di figsnriamenti da parte dell'innovatore di turno. 
La fotografia I e di un die sperimentale silicio-germanio di 
questo tipo, fatto da IBM, dove sono evidenziati circuiti 
con parti analogiche accanto a parti digitali cloccate a 1 
GHz. Frequenze interne di quest'ordine di grandezza sa- 
ranno comuni entro breve tempo. 

Le tecnologie CMOS sono di gran lunga le più usate. Stan- 
no emergendo le nuove BiCMOS ad alta velocità, mentre le 
uniche società che investono nello sviluppo di bipolari so- 
no IBM (che sembra aver accantonato il progetto) ed Ex- 
ponential. I1 suo PowerPC a 500 MHz dovrà fare concor- 
renza ai supercomputer che Silicon Graphics sta mettendo 
a punto dopo l'acquisizione di Cray. 

Per aumentare la velocità bisogna ridurre le dimensioni dei 
transistor e delle connessioni. La quantità di elementi che si 
possono costruire in un chip cresce circa secondo il quadra- 
to della riduzione di geometria. Ciò significa che tra poco sa- 
ranno in commercio processori 10 o 20 volte più complessi 
di quelli attuali, i quali hanno solo 5 o 6 milioni di transistor. 

Si prevede che nel prossimo futuro si arriverà facilmente a 
microprocessori CMOS da 100 milioni di elementi attivi, va- 

lore già avvicinato dagli attuali 
chip di memoria grazie alla lo- 
ro struttura più semplice e 
densa. I1 limite principale della 
logica ormai non è più la di- 
mensione dei transistor, ma la 
densità delle interconnessioni. 

I transistor in più potrebbero 
essere usati per aumentare le 
cache, velocizzando le vecchie 
applicazioni, oppure per inse- 
rire gruppi di processori in un 
unico chip. Chiaramente, sui 
computer con struttura paralle- 
la bisognerà usare programmi 
paralleli. Molti produttori han- 
no già iniziato a costruire pro- 
cessori di questo tipo, ma per 



ora solo in applicazioni DSP, che usano algoritmi paralleli 
per natura. Un esempio è il chip grafico Texas Instruments 
TMS320C80, usato per il rendering 3D in tempo reale, che 
contiene quattro DSP indipendenti e un microprocessore 
RISC. 

Conseguenze 

La curva delle prestazioni continuerà a salire, rendendo 
sempre meno importante l'efficienza dei programmi. Con 
100 milioni di transistor a disposizione, si consoliderà la 
tendenza a realizzare multiprocessori su singolo chip. Per 
questo motivo sarebbe opportuno iniziare sin da ora a 
strutturare il proprio codice per un'esecuzione compatibile 
ed efficiente su calcolatori con CPU multiple indipendenti. 

Sempre grazie all'abbondanza di transistor, il modello di 
programmazione dei discendenti delle attuali famiglie di 
CPU ad alte prestazioni sarà sempre più slegato dalla reale 
struttura del chip, fino ad arrivare alla realizzazione di vere 
e proprie emulazioni hardware dobe il programmatore non 
ha né la possibilità né l'interesse a ottimizzare manualmen- 
te il codice assembly oltre a un certo punto. I1 sistema mi- 
gliore per ottimizzare le routine critiche si limiterà alla ri- 
cerca dell'algoritmo più adatto alla particolare architettura 
di macchina. 

Rispetto a 10-15 anni fa, l'epoca in cui fu concepito il chip- 
set di Amiga, i problemi e gli strumenti sono cambiati radi- 
calmente. Grazie ai progressi nel campo delle interconnes- 
sioni e della logica CMOS, oggi si può pensare realistica- 
mente a una CPU come PowerPC 604/620 o a un chip cu- 
stom come Caipirinha, con bus enormi che richiedono 
contenitori con centinaia e centinaia di piedini. 

Con questi progetti di nuova generazione si può dire addio 
per sempre a tutti quei trucchi per risparmiare transistor e 
connessioni che, esaurita la loro funzione, oggi servono so- 
lo a complicare e appesantire oltre ogni immaginazione le 
architetture dei computer standard di mercato. 

Memorie da elefante 

Fujitsu e Toshiba stanno già sviluppando chip di memoria 
da 4 Gbit: quando entreranno in produzione la dimensione 
minima per i moduli DIMM di memoria RAM sarà pari a 
256 Mb. Per i computer a 64 bit che esigono il montaggio 
di moduli a coppie, come molti PowerPC, la quantità mini- 
ma di RAM installabile sarà quindi 512 Mb. Assumendo che 
il rapporto tra quantità minima tecnicamente possibile e 
quantità media installata si mantenga uguale a quello dei 
PC attuali, si deduce facilmente che entro 5-7 anni ogni 
persona1 computer avrà in media un gigabyte (1.024 Mb) 
di memoria RAM. 

Con queste prospettive, si può tranquillamente affermare 
che gli sforzi per creare schemi efficienti di gestione della 

memoria virtuale hanno utilità molto limitata, e che nel pia- 
nificare un progetto software ad ampio respiro, bisogna 
privilegiare gli algoritmi che richiedono molta memoria, in- 
vece di quelli che richiedono potenza di calcolo (che cre- 
scerà più lentamente). Ciò è esattamente il contrario di 
quello che per anni è stato fatto su Amiga. 

Per competere con gli altri sistemi è importante applicare 
tempestivamente questo cambio di filosofia, che non vuol 
dire sprecare risorse con programmi che hanno l'agilità di 
un elefante (come spesso si vede fare nelle piattaforme 
standard di mercato). Invece, significa mettere a fuoco il 
concetto che avere un sistema multitasking che gira in 
mezzo megabyte e un word processor scritto in assembler 
che si accontenta di 100 kb diventerà in futuro solo una 
soddisfazione morale, senza riflessi pratici. 

La prossima piattaforma Arniga compatibile (qualunque es- 
sa sia) difficilmente potrà avere meno di 16 Mb di RAM, 
anche nella configurazione più essenziale e spartana, che 
potranno essere aumentati secondo necessità a dimensioni 
per oggi fantascientifiche. La competizione tra i programmi 
si sposterà sulla migliore utilizzazione della CPU. 

Nuovi tipi di memoria 

i computer standard di mercato stanno però sfruttando in 
maniera minimale i progressi nel campo dei chip di memo- 
ria. Dal punto di vista hardware, le comuni memorie dina- 
miche in moduli SIMM hanno circa la stessa architettura di 
quelle di 15 anni fa, quando i microprocessori funzionava- 
no a 1 MHz. Sono molto inefficienti e rappresentano il vero 
collo di bottiglia dei computer IBM e Macintosh. Fino a 
quest'anno era difficile e costoso ottenere qualcosa di me- 
glio, perché la carenza di capacità produttiva permetteva ai 
costruttori di fare cartello. Sistemi innovativi, come le ZIP 
Static Column introdotte su A3000, avevano prezzi proibiti- 
vi e reperibilità problematica. 

La situazione è cambiata; oggi la competizione incoraggia 
la produzione di chip di memoria con metodi di accesso 
migliori. Phase 5 ha deciso di progettare Caipirinha proprio 
perché si è resa conto delle enormi potenzialità permesse 
dal pieno sfruttamento di una di queste memorie dell'ulti- 
ma generazione, la SDRAM. Con un progetto fatto su misu- 
ra, e non un semplice adattamento di qualche vecchia piat- 
taforma progettata negli anni '80, non è difficile ottenere le 
altissime prestazioni promesse. 

In figura 2 è illustrato il ciclo di accesso di una SDRAM pi- 
lotata come nella proposta di Phase V. A parte i dettagli, è 
evidente la novità fondamentale del segnale di clock che 
governa tutte le temporizzazioni, e per questo motivo la 
RAM si dice sincrona. Inoltre a regime viene fornito o ac- 
cettato un nuovo dato (sull'ultima riga) per ogni ciclo di 
clock anche se vengono effettuati accessi casuali, tipici di 
alcune operazioni grafiche 3D. In figura 3 vediamo la foto 
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Ciclo di accesso a un banco di memoria SDRAM 
(Rum dinamica sincrona). 

del chip di SDRAM, che mostra come la circuiteria aggiunti- 
va occupa uno spazio esiguo rispetto alle celle di memoria 
(l'ampia zona regolare centrale), quindi anche l'aumento di 
costi è minimo. 

Come vediamo in tabella 1 la situazione è vistosamente mi- 
gliore rispetto ai moduli convenzionali, anche EDO, e non 
sfigura neppure con altri sistemi più costosi come le me- 
morie BEDO. La memoria SDRAM è stata scelta da Intei e, 
grazie alla disponibilità di una versione semplificata a bas- 
so costo potrebbe soppiantare del tutto quella convenzio- 
nale. 

integrazione digitale-analogica 

zionale, aumenterebbero costi e ingombri del computer a 
dismisura. 

Oggi è possibile progettare e farsi costruire un chip com- 
plesso in tempi brevi a costi limitati, perciò anche industrie 
di medie dimensioni come Phase V possono affrontare con 
buone probabilità di successo i progetti più innovativi. 

In figura 4 vediamo lo schema di un ciclo di progettazione 
completo che sfrutta la sinergia tra un software di sintesi (il 
Synopsis) basato su descrizioni in linguaggio ad alto livello 
e uno di verifica e implementazione (il C-MDE di LSI Lo- 
gic). La standardizzazione dei linguaggi permette di usare 
funzioni molto complesse, per esempio interi microproces- 
sori e banchi di memoria, già sintetizzate e pronte per esse- 
re incorporate in un progetto. Se sono fornite come sor- 
genti si parla di nuclei "soft", se invece sono precompilate 
per una particolare tecnologia sono nuclei "hard". Grazie 
alle librerie di "hard cores" e "soft cores" rese disponibili 
dalle aziende che sviluppano chip VLSI, si possono dise- 

Inserire sia circuiti digitali sia analogici (di interfaccia 
verso il mondo fisico esterno) nello stesso chip è un 
desiderio di tutti i produttori: in questo modo un solo 
componente basta per tutte le funzioni dell'apparec- 
chi0 o scheda. 

Lo scopo è quello di ridurre costi e ingombri, aumen- 
tando le prestazioni. Si semplificano i circuiti stampati, 
si riducono le capacità parassite delle connessioni e, 
quindi, aumenta la velocità di commutazione dei se- 
gnali. Inoltre si riducono i costi di assemblaggio e di 
test e aumenta l'affidabilità dell'apparecchio. In molti 
casi la scheda elettronica diventa usa-e-getta, quindi 
non c'è più bisogno di una rete di assistenza tecnica 
qualificata. Questi risultati sono possibili grazie a siste- 
mi CAD per la progettazione capaci di gestire sia il 
mondo digitale che analogico, e ai nuovi processi pro- 
duttivi che realizzano transistor con buone proprietà 
elettriche. 

Molte delle caratteristiche più innovative di Caipirinha, 
tra cui gli ingressi video, sono assicurate proprio dalla 

Prestazioni di alcuni tipi 
di RAM dinamica 

Fast Page -7 14 -6-6-6 32 
E D 0  -7 14-4-4-4 26 
BurstEDO -i 12-2-2-2 18 
SDRAM -15 14-2-2-2 20 

L'esempio si riferisce a un'applicazione tipica, dove la CPU ha un clock 
esterno di 66 MHz moltiplicato internamente per due, e deve accedere a 
una pagina di RAM chiusa (cioè completamente scorrelata dall'ultimo ac- 
cesso) in modo burst, per riempire la cache. 
Sono indicati il numero di cicli di clock interni della CPU necessari per 
un accesso in lettura, a parità di prezzo. 
Fast Page è il tipo attualmente più usato sulle schede Amiga, E D 0  sui PC 
Pentium più costosi, SDRAM verrà usato da Caipirinha. 
Lo speed grade è il numero stampato sul contenitore dopo il numero 
identificativo del chip; spesso viene grossolanamente correlato ai nanose- 
condi di accesso. 

Tabella I .  



gnare in breve tempo circuiti coinplessi adatti :inche alla 
produzione in massa a basso costo. Sono già disponibili al- 
cuni cores importanti coine il PonerPC. 

Computer dedicati 

Ciò spianerà la strada alle nlacchine dedicate a singole ap- 
plicazioni. meno versatili dei personal coniputer. ma enor- 
memente pi ì~ econo~niche. Un esempio pratico in settori 
collaterali, a tecnologia più bassa. sono i chip-set per i 1110- 
dem e per i telefoni cellulari GShi. Una \,alta imrnessi sul 
mercato DSP preprograininati con gli algorittili di inodulri- 
zione necessari, il prezzo di questi apparecchi P di\-entato 
circa un quinto dei predecessori a chip programn~abile. LTn 
altro esempio sono le console per videogiochi 3 32 e Gt 
bit: Sony PlayStation implementa su soli due chip un moto- 
re grafico 3D con framebuffer evoluto, che nel suo limitato 
campo di azione offre prestazioni ineguagliate da personal 
computer programmabili di costo 10 volte superiore. 

Questo scenario vede il personal computer classico come 
macchina di sviluppo per sistemi successivamente realizzati 
in modo "hardwired", dedicato. Se questa tendenza doves- 
se prevalere, gli elementi più nobili del sistema operativo 
diventerebbero la potenza dei sistemi di sviluppo, la scala- 
bilità (intesa come presenza di un agile nucleo centrale 
adatto a funzionare in configurazioni che non hanno tutte 
le risorse del personal computer), e la portatiliti. 

AmigaOS e i suoi derivati, una volta adattati alle architettu- 
re in corso di sviluppo, hanno quindi le carte in regola per 
riguadagnare importanza e competitivita. 
La possibilità di funzionare su chip che usano modelli di 
programmazione e tecnologie di produttori diversi è un'esi- 
genza irrinunciabile per la produzione di massa a basso c e  
sto, dove è inconcepibile condizionare i piani commerciali ai 
problemi logistici o commerciali dovuti a un singolo compc- 
nente critico monomarca (sia hardware che software! ). 

Le tappe di sviluppo di un chip custom come Caipirinha. 
L'intero ciclo si svolge di solito in 10 - 20 mesi. 

nimale dal costo accessibile a tutti, cioè proprio ciò che 
erano gli Amiga compatti. Sarebbe banale e rapido fare la 
stessa cosa con una rinnovata architettura Amiga, una volta 
sgombrati gli interrogativi sulla possibilità di assorbimento 
da parte del mercato di massa. 

- JOHN HENNESSY M DAVID A I->A'ITERSON: Cornpziter nrcbitectzlre, a 
qzintztitntiz~e cpproach, second edition. ISBN 1-55860-329-8 Mor- 
gan Kaufmann Publishers, San Francisco. 
- "GaAs/CMOS cache chip set powers 66 Mhz CPUs"; Electronic 
Design vol. 41 n.1 l 
- "Submicron ASIC tools enliance predictability"; Electronic Desi- 
gn vol. 42 n.8 
- "Condense system logic with high drnsity CI'LDs"; Electronic 
Design vol.42 n.4 
- "ISCC 94 report - digital technology": Electronic Ilesign vo1.42 
n.4 
- "12 bit DAC nins at 1 Ghz, puts 20 niA into 50 ohm"; Electronic 
Design vol.42 n.3 
- "The hard facts about soft corcs"; EDN september 2, 1996 

Un noto produttore di chip ha già annunciato di aver pro- - "Streamlined core processors"; EDN october 12, 1995 
- "Submicron EDA tools"; EDN june 8. 1995 

gettato per una società orientale un chip composto da core 
. ..Video and graphics integration goes the desl<- 

486 con periferia di supporto IBM compatibile e chip grafi- top,,; EDN septemt,er 1, 1995 
co integrato: chiaramente la base di un home computer mi- - " ~ ~ u e d  analog-digital simulation"; EDN septeinber 1. 1994 A 

(segue da pag .38) scun frame rispetto al principale. 

HTML 
il tempo di ritardo tra ciascun frame e il successivo (in que- 
sto modo possiamo definire la velocità dell'animazione). 
Non è invece possibile specificare alcun offset, per cui i vari 
frame si andranno a sovrapporre l'un l'altro nella medesima 
posizione. 

I1 secondo programma, MuitiGIF, è simile a WhirlGIF, in 
quanto è dotato anch'esso della sola interfaccia CLI, ma in 
più offre la possibilità di specificare I'offset in pixel di cia- 

GIFToolkit è invece un programma MUI ed è assai più com- 
pleto dei due precedenti. Lo potete prelevare all'indirizzo 
http://www.sbox.tu-graz.ac.at/home/schupfedGIF-Toolkit. 
È Shareware, ma la versione prelevabile in rete ha il "save" 
disabilitato, per cui occorre registrarsi per ottenere il keyfile 
che lo abiliti. Rispetto a WhirlGif e MultiGIF offre in più la 
possibilità di ottimizzare un GIF animato in termini di lun- 
ghezza del file, calcolando le differenze tra i vari frame e 
salvando solo la porzione di frame che è cambiata rispetto 
alla precedente. Ricordiamo infine che quest'ultiina caratteri- 
stica, è supportata anche da Personal Paint 7. A 



DRAWSTUDIO 1.1.1 

miga è stata la patria di 
alcuni dei migliori pro- - grammi di grafica bitmap (dsl IO1 l l .lha) e anche la lo- 

per persona1 computer a partire Grafica vettoriale calizzazione in italiano dell'in- 
da Deluxe Paint. Questa grafica terfaccia (dslang-ital2.lha). 
è molto usata nei giochi, nelle Sempre su Internet si possono 
animazioni, nel video, ambiti in trovare molte informazioni sul 
cui Amiga ha spesso eccelso, programma, esempi, program- 
dettando la via che poi altri mi di supporto al sito: www.aj- 
hanno seguito. Meno avanzati dean.demon. co.uk/studiol o al 
sono sempre apparsi i pro- sito Haage & Partner. 
grammi di grafica vettoriale, a- Su CD-ROM è presente anche la 
datti soprattutto al DTP, campo versione 3.6 di MUI non registra- 
in cui, è sempre stato il Macinto- ta. Mui viene usata da DrawStu- 
sh a prevalere. dio per creare la propria inter- 
Sono comunque apparsi anche faccia grafica. Se non è già pre- 
programmi adatti alla grafica vet- sente nel proprio sistema, si po- 
toriale per Amiga: ProDraw, Ae- trà usarla da CD-ROM median- 
gis Draw, ProVector e Page- te l'icona di assign fornita, op- 
Stream che integra qualche fun- pure installarla sul proprio hard 
zione di grafica vettoriale. Tutti disk. E comunque ormai già 
questi programmi, tranne ProVec- presente in Aminet una versio- 
tor e PageStream, sono ormai fuo- ne superiore (3.8). 
ri produzione. DrawStudio, di 
Graham e Andy Dean, pubblicato Interfattia 
da LH Publishing e distribuito da Haage & In questi tempi in cui la documentazione L'interfaccia grafica di DrawStudio, grazie 
Partner, viene dunque a colmare un certo tende a finire esclusivamente su CD-ROM a MUI, è conforme a tutte le specifiche di 
vuoto, aspirando sin dalla prima versione a è sicuramente apprezzabile la presenza di stile del 3.0. DrawStudio può aprirsi su 
competere con ProVector 3. due manuali in un programma, sebbene in qualsiasi schermo separato (ma non sul 

inglese. La carta ha i suoi difetti, ma, nella Workbench), anche CyberGraphX o Picas- 
Dotumentazione e insta/krrione maggior parte delle occasioni, è ancora so96. Grazie a una voce di menu, inoltre, 
La versione in prova, fornita su CD-ROM, è molto più comoda da consultare di qual- non è necessario passare attraverso lo 
costituita da una scatola a colori al cui in- siasi formato digitale. scomodissimo Inspector di MUI per cam- 
terno si trovano due manuali in inglese, u- TextureStudio, anch'esso Shareware, è in- biare il tipo di schermo. 
no relativo a DrawStudio e l'altro a Image- vece dotato di documentazione in formato Il programma usa un massimo di 256 colo- 
Studio. Il CD-ROM contiene tre programmi: AmigaGuide su CD-ROM. ri: la piena compatibilità con gli schermi 
DrawStudio, ImageStudio e TextureStudio L'installazione avviene semplicemente tra- CyberGraphX e Picasso a 24 bit è prevista 
oltre a centinaia di clipart, texture e font scinando il cassetto dei tre programmi nel per l'imminente versione 2.0. 
vettoriali. proprio hard disk. DrawStudio non può es- Questa versione includerà anche il sup- 
Il manuale di DrawStudio è di 96 pagine: sere usato da CD-ROM perché deve scri- porto per la stampa a 24 bit mediante Tur- 
contiene un tutorial iniziale, una presenta- vere i dati della registrazione su disco. boPrint. 
zione dei concetti cui si ispira il program- 
ma, una parte di riferimento (menu, stru- 
menti, ARexx), delle appendici e un indice 
analitico. Il testo è chiaramente illustrato 
da immagini in bianco e nero, con utili di- 
dascalie. E completato da una utilissima 
sezione di domande e risposte. 
Il secondo manuale, di 72 pagine con illu- 
strazioni in bianco e nero è dedicato a I- 
magestudio. ImageStudio è un program- 
ma Shareware, scritto dagli stessi autori di 
DrawStudio, per l'elaborazione e la conver- 
sione delle immagini bitmap: viene fornito 
completo di registrazione. 

Si dovrà copiare-la versione adatta alla 
propria configurazione hardware: Draw- 
Studio viene fornito in versione per sistemi 
senza FPU e con FPU, ImageStudio per 
68000 e per 68020, TextureStudio è in 
un'unica versione. 
DrawStudio richiede almeno 68020, Kick- 
start 2.04 e 3 Mb di memoria libera al mo- 
mento del caricamento, nonché quantità 
crescenti di memoria in funzione della 
complessità del progetto in corso. 
Sul CD-ROM in prova era presente la ver- 

La confzgurazione del buffer interno. 



Internamente tutte le immagini sono gesti- 
te vettorialmente e, quindi, a 24 bit: al 
momento della visualizzazione vengono 
convertite in un buffer interno in bianco e 
nero, a 256 colori, a 256 toni di grigio o a 
16 milioni di colori. Da questo buffer poi il 
programma ricava l'immagine da rappre- 
sentare a schermo il cui numero di colori 
è indipendente dal numero di bit del buf- 
fer interno: è quindi possibile (e consiglia- 
bile) usare un buffer interno a 24 bit an- 
che se lo schermo usa, per esempio, solo 
64 colori; in tal caso il programma effet- 
tua automaticamente la riduzione dei co- 
lori mediante retinatura. Inoltre i modi a 
due colori e 256 colori non riflettono tutte 
le proprietà dell'immagine: per esempio, 
le trasparenze vengono perdute. Per cui 
l'ideale è usare buffer o a 256 toni di gri- 
gio o a 16 milioni di colori. Fra l'altro la re- 
sa a 256 toni di grigio è l'unica priva di 
dithering e risulta anche veloce. In qual- 
siasi momento, memoria permettendo, è 
possibile passare da una rappresentazio- 
ne all'altra: ciò Dermette di effettuare talu- 
ne fasi del disegno in un modo per ap- 
profittare delle doti di velocità di un certo 
modo e di passare poi a un altro per con- 
trollare la resa cromatica. 
Le nostre prove con schermi Picasso96 a 
24 bit (comunque inutili, come abbiamo 
visto) mostrano ancora dei problemi di re- 
fresh della pagina video già noti all'autore 
e che verranno risolti con I'implementa- 
zione del display a 24 bit nella prossima 
versione. 
Ampio il ricorso a menu o requester po- 
pup, Bubble Help (unica forma di help in 
linea prevista dal programma), funzioni di 
drag & drop, pagine e immagini incorpo- 
rate in requester (tutti rigorosamente mo- 
dali): insomma, tutto l'armamentario di 
MUI viene sfruttato, senza eccessi, per 
rendere I'interfaccia il più comoda e gra- 
devole possibile. Numerosi sono anche le 
abbreviazioni da tastiera spesso corri- 
spondenti a un unico tasto senza qualifi- 
catori come avviene anche nei program- 
mi di grafica pittorica in bitmap. 
In certi casi il programma "dimentica" di 
modificare l'aspetto del puntatore nel 
classico orologio e questo può portare a 
qualche fraintendimento durante certe o- 
perazioni che richiedono molto tempo. 
Il programma può aprire più finestre con- 
temporaneamente con progetti diversi, 
ma non più view sullo stesso progetto. 
La visualizzazione della pagina (Redraw 
Level) può avvenire in vari modi, più velo- 
ci o più aderenti alla realtà: si va dal Wire- 
frame, al Draft, al Postscript, al Full. Per 
quanto riguarda il Postscript, va notato 
che DrawStudio implementa caratteristi- 

che non disponibili nella stampa Post- sulla pagina. In questo caso si può deter- 
script e, quindi, invisibili quando si sele- minare il layer o i layer da tenere in consi- 
zioni questo modo: riempimento di ogget- derazione, e se lo snapping deve avveni- 
ti con bitmap, pattern oppure oggetti tra- re in funzione dei punti, degli estremi, 
sparenti. delle linee o delle curve dell'oggetto 
Il programma appare sufficientemente preesistente. È così possibile I'allinea- 
veloce nel ridisegnare la pagina e già sul mento semiautomatico degli oggetti ri- 
3000 base (68030 25 MHz con FPU) è u- 
tilizzabile, specie in presenza di  una 
scheda grafica a 24 bit. Quando la com- 
plessità o il numero degli oggetti aumen- 
ta, i tempi di attesa aumentano in maniera 
esponenziale e i limiti del processore si 
fanno molto evidenti. È consigliabile dun- 
que l'utilizzo di CPU più veloci, come 
68040 o 060 per sfruttare a fondo le ca- 
ratteristiche del programma che indub- 
biamente richiede ancora qualche otti- 
mizzazione dal punto di vista della velo- 
cità operativa. 
L'importatore italiano ci ha informato che 
esiste qualche problema di compatibilità 
con il 68060: non abbiamo potuto verifi- 
care la cosa di persona. Se si possiede 
tale processore è bene chiedere lumi 
all'importatore: il programma è in conti- 
nuo sviluppo e i bachi incontrati potreb- 
bero essere stati già rimosssi. 
Ogni singola finestra dispone di propri 
strumenti di disegno (ciò evita pericolose 
confusioni) e di requester popup accessi- 
bili mediante gadget per passare da una 
pagina all'altra e per selezionare il layer 
su cui si sta operando. 
Le pagine possono assumere qualsiasi 
dimensione voluta dall'utente oppure uno 
dei numerosi formati prefis- 
sati (ciascuno utilizzabile in 
portrait o landscape). Sia le 
pagine che i layer possono 
essere cancellati e aggiunti 
in qualsiasi momento: le 
funzionidi drag and drop di 
MUI sono qui sfruttate per 
modificare l'ordine delle 
pagine o la sovrapposizio- 
ne dei layer. Ogni layer può 
essere nascosto, reso pie- 

Le opzioni per lo snapping. 

spetto a linee presenti su layer invisibili. È 
anche possibile definire la tolleranza, ov- 
vero la distanza dall'oggetto oltre la quale 
si disattiva la funzione di snapping. 
Altre voci del menu Layout permettono di 
visualizzare separatamente i l  righello oriz- 
zontale e quello verticale (le coordinate 
della posizione del cursore appaiono co- 
munque nella barra della finestra) e di 

namente visibile oppure vi- 
sualizzato in toni attenuati. 
Peccato non esista un modo per consul- definire l'ampiezza della griglia di riferi- 
tare la lista degli oggetti presenti in ogni mento (espressa da punti) che può appa- 
layer (di default ogni oggetto ha un nome rire davanti o dietro gli oggetti. 
scelto automaticamente dal programma e Moltissimi gli aspetti configurabili del pro- 
modificabile dall'utente) e per spostare gramma, fra di essi ricordiamo solo la 
un oggetto da un layer all'altro. possibilità di usare unità di misura diver- 
Numerose e sofisticate le funzioni d i  se: punti pica, millimetri, centimetri, metri, 
"snapping", ovvero di correzione nel po- pollici, pixel. 
sizionamento degli oggetti: si può sce- 
gliere di tenere conto solo dei valori verti- Strumenti di  disegno 
cali o solo di quelli orizzontali della griglia Per il disegno sono disponibili sette stru- 
o di entrambi. Lo snapping può anche menti: a mano libera, oggetti di Bezier, li- 
avvenire in funzione degli oggetti presenti nee, rettangoli con o senza angoli arro- 
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tondati, cerchi/ellissi e archi. Il raggio de- ":,dd uidth 11BB* EI I 
gli angoli arrotondati può essere modifi- F,t,t lr cato mediante una voce delle preferenze. :::"%L 
Lo strumento per generare oggetti di Be- ;g~;~;;Bold DrawStudio 
zier permette di creare linee spezzate, ~ s;;fy;pxte 
chiuse o aperte, che alternano segmenti ~-ingt&t=l 

curvilinei (con uno o due punti di controllo C ~ W  frnt s i z s  4 
per ogni vertice) e rettilinei (senza punti di Chyige fmt 4 

lando il font, se le lettere devono essere 
ruotate per risultare sempre perpendico- 
lari al contorno, se il testo deve essere 
posto a destra o a sinistra della linea. 

Attributi 
Un complesso requester diviso in più pa- 

l M l  

' gine permette di modificare gli attributi 
controllo) a seconda di come viene usato GMOP I dell'oggetto. La prima pagina consente di 
il mouse. Anche il disegno a mano libera scegliere gli attributi del colore del con- 
produce un oggetto di Bezier che ap- nP"Ogr""'t"" s l l ~ ~ o r - t n  ifo'rt*do6r 'J fJe  '. torno e di quello di riempimento. 
prossima il più possibile il percorso se- ,I,, ,, Questi possono essere scelti da un elen- 
guito dal mouse. 
Per ogni oggetto, sia al momento del trac- 
ciamento sia in fase di editing si può defi- 
nire il colore del contorno e quello di 
riempimento, l'ampiezza del tratto, vari ti- 
pi di tratteggio e la forma delle due termi- 
nazioni (squadrate, arrotondate, vari tipi 
di freccia). Non è possibile creare nuovi 
tipi di tratteggio o di terminazioni. 
Lo zoom permette di selezionare un'area predefiniti o disegnato manualmente con 
da ingrandire oppure aumenta- L'avuolgimento del testo su una curva una griglia di 8x8 pixel. 
re o diminuire l'ingrandimento .:G.;,,;. . . *  .. . ,. ..... . + P. , E anche possibile usare un 
con un semplice click del mou- gradiente. Il requester per la 
se. Sono poi disponibili varie sua definizione permette di 
voci di menu che permettono di scegliere i colori (anche quelli 
selezionare ingrandimenti pre- semitrasparenti), il tipo (linea- 
determinati o di inserire ma- re, radiale, sferico e circolare), 
nualmente il fattore di ingrandi- la palette da utilizzare per il 

in percentuale in DPI. calcolo dei colori intermedi 
Comoda è la funzione che per- (RGB, due tipi di HSV e step), 
mette di attivare un fattore di in- l'inclinazione, il centro, la velo- 
grandimento stabilito automati- N cità del mutamento. 
camente dal programma in fun- L'ultima possibilità è l'uso di 
zione delle dimensioni dell'og- . un'immagine in bitmap che 
getto selezionato. può essere usata in proiezione 

sull'intero oggetto oppure co- 
Testi me in un mosaico (Tile). In 
Un oggetto dalla natura partico- I questo ultimo caso si potranno 
lare è rappresentato dai testi. ' -- -P definire i DPI verticali e oriz- 
Come font è supportato solo il zontali dell'immagine per con- 
formato ~ d ~ b ~  1 ,  che co- Lei ~Iefitriziotz<~ dei colot-i. sentire l'inserimento di più co- 
munque è il migliore. Si posso- pie dell'immagine anche su 
no aggiungere al programma oggetti di dimensioni limitate. 
nuovi font indicando con I'appo- La seconda e la terza pagina 
sito file requester il nome di un del requester permettono di 
font completo di path o un'intera definire lo stile e lo spessore 
directory: è un sistema molto delle linee, come già avviene 
comodo, perché permette di te- mediante gli strumenti presenti 
nere i font in directory diverse nella finestra principale e in più 
senza troppe preoccupazioni. il modo in cui devono essere 
Del font si può scegliere corpo disegnati gli angoli: squadrati, 
e ampiezza, mentre il testo si in- arrotondati o con doppia incli- 
serisce direttamente sull'imma- nazione di 45" (Bevel). 
gine con la giustificazione pre- L'ultima pagina mostra una 
scelta. Una funzione permette di preview dell'oggetto. 
disporre il testo lungo il contor- 
no di un oggetto: si può sceglie- Editing 
re il punto di partenza e il punto Una volta definito, un oggetto 
di arrivo, se la stringa deve es- può essere modificato in più 
sere per I requester degli attributi eper  l'editing modi: può essere spostato e ri- 
tutto il percorso con spazi o sca- deigradient~ dimensionato agendo su otto 
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co di colori predefiniti (Colour List) a o- 
gnuno dei quali è associato un nome. Si 
possono eventualmente creare nuove sfu- 
mature mediante la ruota dei colori o cur- 
sori RGB o CMYB. È presente anche un 
cursore che permette di impostare il livel- 
lo di trasparenza del colore. 
Al posto di un singolo colore si può usare 
un Pattern a due colori scelto fra quelli 



con una preview in wireframe sulla 
pagina. 
Gli oggetti di Bezier possono essere 
modificati punto per punto mediante 
un apposito menu. Si possono muo- 
vere uno o più punti contempora- 
neamente, aggiungerne o cancellar- 
ne (ma non è possibile aggiungere 
un punto di tipo curva a una linea), 
chiudere o aprire la linea, tagliare 
l'oggetto in un punto che verrà quin- 
di diviso in due oggetti diversi, unifi- 
care due punti (Merge) o unire due 
oggetti (Join) collegandoli tra loro. 
Non è invece disponibile un'opzione 
per rendere più dolce o meno dolce 
le curvature. 
Si noti che tutti gli oggetti, tranne le 
immagini bitmap, possono essere 
convertiti in curve di Bezier median- 
te una voce di menu; in alcuni casi 
la conversione avviene automatica- 

Il requesterper la duplicazione. ficare il colore del contorno o dell'area in- 
dicando un colore di arrivo. I nuovi ogget- 
ti possono essere man mano aggiunti in 
primo piano o sullo sfondo. 

Effefti 
Il menu effetti propone classiche funzioni 
di Flip e rotazione, è disponibile la funzio- 
ne Warp che permette di accedere a una 
serie di deformazioni preconfigurate 
(Skew, Perspective, Bend, Wave, Bedge, 
Bulge), oppure alla funzione Envelope 
che permette di deformare l'immagine di- 
rettamente sulla pagina agendo su una 
serie di punti di controllo che comunque 
non mostrano l'esito finale della deforma- 
zione nemmeno in wireframe, ma solo le 
linee di inviluppo. È disponibile per i primi 
una specie di preview in wireframe della 
deformazione. Si noti che gli effetti Warp 
possono anche essere applicati agli og- 
getti di tipo testo. 

mente, per esempio quando si sele- Il manuale consiglia di usare uno di que- 
ziona la voce Join per due oggetti l sti effetti per trasformare un oggetto Be- 
qualsiasi. Anche i testi possono es- Un dez' conseMiti zier composto da segmenti rettilinei in 
sere trasformati in curve di Bezier -funzioneDu~licate. segmenti curvilinei. 
per poter poi operare liberamente 
sulle singole lettere. 
Mediante la voce di menu Objects 
Specs si attiva un requester che 
mostra le caratteristiche dell'ogget- 
to selezionato (dipendono anche 
dal tipo di oggetto) e permette di 
modificarle: nome, tipo, angolo di 
rotazione, ingrandimento, posizio- 
ne, punto da utilizzare per lo snap- 
ping. 
Gli oggetti possono essere gerar- L'effeetto wa*- 

chicamente raggruppati per facilita- 
re operazioni di editing che devono ri- mabili in Bezier) sovrapposti tra loro: dalla 
guardare più oggetti, sia che si tratti di composizione emergerà un unico oggetto 
spostamenti o di cambiamento di attributi in cui il primo sarà forato in corrisponden- 
e, ovviamente, si può mutare i l  modo in za dei rimanenti. L'operazione può anche 
cui gli oggetti si sovrappongono. Non esi- essere effettuata con oggetti testo: ogni 
ste però un modo per selezionare un og- lettera verrà implicitamente trasformata in 
getto completamente nascosto da un al- un oggetto di Bezier prima della composi- 
tro (grazie al supporto per trasparenze zione. 
questo ha un senso in DrawStudio): si do- L'oggetto può subire operazioni di copia 
vrà quindi portare sullo sfondo I'oggetto e incolla che passano attraverso la Clip- 
in primo piano oppure operare distribuen- board di sistema; inoltre può essere "clo- 
do gli oggetti su layer distinti. nato" oppure duplicato. 
La funzione Align mette a disposizione un L'operazione di duplicazione permette di 
requester per allineare (o distribuire a in- ottenere effetti interessanti: infatti oltre a 
tervalli regolari) tra loro o rispetto alla pa- scegliere il numero di copie, si potrà de- 
gina, orizzontalmente o verticalmente, gli terminare I'offset verticale o orizzontale, la 
oggetti selezionati. scala (indipendentemente per l'asse Y e 
Una particolare opzione permette di com- l'asse Y),  la rotazione in gradi. I valori 
porre due o più oggetti Bezier (o trasfor- possono indicare il cambiamento da ge- 

ARexx 
Una classe di effetti particolari è costituita 
dalle macro ARexx accessibili mediante 
un requester. L'interfaccia ARexx del pro- 
gramma è abbastanza completa per 
quanto riguarda le funzioni di DrawStudio, 
ma appare molto limitata per quanto ri- 
guarda le funzioni di interfaccia verso I'u- 
tente (non esiste la possibilità di chiedere 
all'utente un valore numerico o una strin- 
ga). È documentata in un file AmigaGuide 
su disco, mentre nel manuale c'è una ge- 
nerica, ma non inutile introduzione ad A- 
Rexx. Per creare un nuovo script si può u- 
sare l'apposita funzione che lancia il text 
editor di propria scelta (per un bug va ri- 
configurato a ogni lancio) e inserisce un 
header ARexx nel file (in realtà andrebbe 
rivisto per più di una ragione). Per ag- 
giungere nuovi programmi ARexx pronti 
all'uso al sistema occorre invece copiarli 
nella directory di default e rilanciare i l  
programma. 
Sono forniti alcuni script pronti all'uso, do- 
cumentati anche questi su disco. Alcuni 
creano poligoni regolari o stelle, altri per- 
mettono di aggiungere un'ombra semitra- 
sparente all'oggetto e di piastrellare I'inte- 
ra pagina con gli oggetti selezionati. 
Su Aminet sono apparsi script aggiuntivi 
dovuti ad utenti di DrawStudio. Per esem- 



gramma carica file in formato IFF fica, un look molto attuale e 
anche HAM e a 24 bit, JPEG, una notevole facilità di utiliz- 
GIF, BMP, PCX e TIFF. Non sup- zo. Sul CD-ROM vengono 
porta i datatype. La gestione delle bitmap. 
Una volta caricata, l'immagine 
può essere riutilizzata più volte 
per scopi diversi: come oggetto disposto 
sulla pagina o come textire per altri og- 
getti. E interessante osservare che il pro- 
gramma non ricarica I'immagine per ogni 
eventuale applicazione e questo permette 
un notevole risparmio di memoria. 
Si può attivare la trasparenza sul colore O 
per le immagini bitmap e sul bianco puro 
per quelle a 24 bit. Si possono anche de- 
cidere i DPI. 
Usate come oggetti possono subire rota- 
zioni e flip, ma non effetti Warp. 
Qualsiasi oggetto può a sua volta essere 
convertito in un'immagine di tipo bitmap 
ed è anche possibile esportare le imma- 
gini nei formati IFF, JPEG, BMP, PCX e 
TIFF (senza compressione) con i DPI . 
Essendo il programma modulare, in futuro 
potranno apparire altri loader o saver. 

Input-Output 
Sul fronte dei formati di load e save, Draw- 
Studio mostra tutta la sua giovinezza. Uti- 
lizza di default un proprio formato vettoria- 
le IFF, chiamato DSDR che supporta tutte 
le caratteristiche del programma. Può an- 
che caricare file in formato DR2D ma sen- 
za trasparenze o bitmap, mentre per cari- 
care il formato delle clip di ProDraw si do- 
vrà usare il convertitore verso DR2D, scrit- 
to da Soft-Logik e presente su sito Internet 
di DrawStudio (file Convert.lha). I l  pro- 
gramma non può caricare per ora nessun 
altro formato vettoriale (EPS, Illustrator 
88 ...). Gli autori sono consapevoli dei limiti 
in questa direzione e stanno lavorando per 
completare il programma. 
Per I'output supporta DSDR, EPS e Post- 
Script (con limiti su trasparenze, bitmap fill, 
pattern che vengono convertite in rappre- 
sentazioni bitmap al momento del save). 
Può anche esportare l'intera pagina o so- 
lo gli oggetti selezionati come Bitmap nel- 
le risoluzioni supportate (1, 8, 24 bit e con 
gli stessi limiti già indicati all'inizio di que- 
sto articolo parlando della rappresenta- 
zione a video della pagina). Al momento 

L'esportazione verso fiìe Postscript. 

La stampa 

dell'esportazione si possono decidere D- 
PI oppure dimensione in pixel con o sen- 
za rispetto dell'aspect ratio. A 24 bit o a 8 
bit in toni di grigio si può applicare una 
funzione di antialiasing. 
Quando si salva in Postscript o EPS, si 
possono decidere le pagine da esporta- 
re, l'inclusione delle bitmap in toni di gri- 
gio o a colori, il numero di step dei gra- 
dienti, la conversione dei font in curve per 
evitare problemi di download al momento 
della stampa o del caricamento in altri 
programmi. 
Ovviamente si può stampare anche con 
la stampante di sistema, sebbene risultati 

forniti più di 80 esempi di no- 
tevole fattura in formato D- 
SRD, che possono essere u- 

sati come punto di partenza per le pro- 
prie sperimentazioni. Il programma si è 
dimostrato stabile a meno che non venga 
a mancare memoria. Contiene una gam- 
ma piuttosto estesa di funzioni che per- 
mettono di raggiungere qualsiasi risultato. 
Il programma non è però ancora all'altez- 
za di ProVector 3 in tutti i settori, mentre 
in altri lo supera nettamente. Difetta so- 
prattutto sul fronte dell'input/output e non 
contiene funzione di Trace, ovvero di tra- 
sformazione di immagini bitmap in oggetti 
vettoriali. A questa ultima caratteristica 
come a molte altre caratteristiche che an- 
cora mancano, gli autori stanno lavoran- 
do assiduamente e non è improbabile 
che già dalla versione 2 il programma 
colmi buona parte delle lacune ancora 
presenti. 

ImugeStudio 
ImageStudio è un programma la cui fun- 
zione è sostanzialmente quella di caricare 
un'immagine, applicarvi qualche forma li- 
mitata di elaborazione e salvarla su disco. 
Il programma è in grado di operare sia su 
immagini dotate di palette fino a 256 colo- 
ri, sia su immagini a 24 bit: a differenza di 
altri programmi, come ImageFX, non tra- 
sforma internamente tutte le immagini a 
24 bit, risparminado memoria. D'altra par- 
te il programma è in grado di gestire una 
sorta di memoria virtuale interna tenendo 
su hard disk parte delle immagini che non 
trovano posto interamente in memoria. 
Il programma richiede Kickstart 2.04 e 1 
Mb di memoria libera al lancio; si apre su 
uno schermo a scelta dell'utente anche a 
24 bit (CyberGraphX o Picasso96) e mo- 
stra\in una finestra I'immagine da elabora- 
re. E dotato di help in linea in inglese sen- 
sibile al contesto. 
I formati riconosciuti sono molto numero- 
si: per il caricamento sono IFF-ILBM (an- 
che HAM, HAM8 e EHB), IFF 24 bit, IFF- 
DEEP, BMP, GIF, JPEG, PCX, PNM (PBM, 
PGM, PPM, ASCII e binario), QRT (DKB, 



POV), SGI, Targa, TIFF, suppor- 
ta anche i Datatypes sotto 3.0.; 
per il salvataggio sono IFF-ILBM, 
BMP, EPS, GIF (GIF87a or 
GIF89a), IFF-DEEP, JPEG, PCX, 
PNM, QRT (DKB, POV), SGI, 
Targa, TIFF. 
Il programma è dotato di Undo e 
Redo virtualmente illimitati, sup- 
porto per la Clipboard di siste- 
ma, zoom, viewer interno a tutto 
schermo delle immagini o possi- 
bilità di configurare il program- 
ma per l'uso di un viewer ester- 
no. 
E possibile effettuare operazioni 
di'scalatura o di taglio (Crop) 
dell'immagine con calcolo della me- 
dia dei colori con immagini a 24 bit. 

Le i~ariefinestre disponibili in TextureStudio. 

Colori 
Si possono ridurre o aumentare i co- 
lori di un'immagine usando dithering 
come Floyd-Steinberg, Stucki, Sierra, 
Jarvis e Stevenson-Arce. Si può an- 
che modificare la palette di un'imma- 
gine con cursori RGB o HSV, e fun- 
zioni quali spread, copy, swap, op- 
pure semplicemente ordinare una 
palette per intensità luminosa. Le pa- 
lette possono essere caricate e sal- 
vate su disco. Una volta modificata la 
palette si può effettuare un remap dei 
colori originali su quelli della nuova 
palette. 

Tools 
Il menu Tools permette l'accesso a 
varie finestre che contengono distinte 
serie di operatori che possono essere 
applicati a tutta l'immagine o solo a u- 
na regione rettangolare definita diret- 
tamente con il mouse o con valori nu- 
merici mediante requester. Le regioni 
sono normalmente utilizzabili solo con 
immagini a 24 bit e qualche effetto 
può solo operare solo su immagini di 
questo tipo. 
Per quanto riguarda i colori è possibi- 

Due esempi delle numerose immagini disponibili 
su CD-ROM. 

le intervenire su luminosità, contrasto, 

Il requester per scalare I'immagine. 

L'interfaccia per la modzjìca 
della palette. 

correzione gamma per ogni singola com- 
ponente RGB. 
La finestra Effect mette invece a disposi- 
zione classiche funzioni configurabili di 
Flip, Dynamic Range, Greyscale, Negati- 
ve, HighLight, Random, RIP, Roll, Pixelize 
e Shadow. 
La finestra Convolve permette la creazio- 
ne di funzioni di convoluzione con una 

griglia 5x5. Le funzioni posso- 
no essere salvate su disco. Di 
default compaiono Blur, Em- 
boss, Raised, Sharpen, Slash, 
Texture, Shake, Chisel, Cross, 
Diagonal, Edge Dectect, Fo- 
cus, FrostedGlass. 
Per finire è disponibile una po- 
tente interfaccia ARexx, bene 
integrata al programma con u- 
na serie di script predefiniti ac- 
cessibili mediante una finestra. 

Conclusioni 
su ImageStudio 
ImaaeStudio è uno strumento - 
molto versatile, agile e como- 

do da usare che si può felicemente 
affiancare a strumenti più potenti 
quali ImageFX o programmi d i  
Paint, per effettuare rapidamente e 
velocemente piccole o ripetitive o- 
perazioni di ritocco e conversione 
delle immagini. Si tratta di una pic- 
cola perla che ben accompagna 
DrawStudio i l  quale non è dotato di 
alcuna funzione interna di manipola- 
zione delle bitmap. 

TextureStudio 
TextureStudio è un programma Sha- 
reware, fornito su CD-ROM in ver- 
sione registrata, che consente la 
creazione di texture algoritmiche da 
usarsi con Imagine e con qualsiasi 
programma che richieda texture, da 
DrawStudio agli altri programmi di 
grafica 3D. 
I l  programma richiede 68020 con F- 
PU, Kickstart 2.04, mezzo megaby- 
te di memoria libera. Il manuale è 
fornito solo su disco in vari formati 
fra cui AmigaGuide. Sul sito internet 
di DrawStudio è disponibile una 
versione più aggiornata del pro- 
gramma (1.0.2) che sarà bene in- 
stallare al posto di quella fornita su 
CD-ROM. 
L'uso del programma richiede una 

conoscenza adeguata dei vari tipi di tex- 
ture di Imagine (colour, filter e bump) e 
dei parametri connessi. Gli utenti che non 
hanno familiarità con tale programma dif- 
ficilmente riusciranno a utilizzare Texture- 
Studio, la cui documentazione dà per 
scontata una conoscenza approfondita 
del funzionamento delle texture di Imagi- 
ne. 
La preview delle texture avviene su uno 
schermo HAM6 o HAM8 separato dalle 
dimensioni scelte dall'utente mediante la 
proiezione su un cilindro, una sfera o un 
piano, a scelta dell'utente, mentre la stes- 



Le varie finestre 
disponibili in 
TextureStudio. 

viso con diligenza 
in varie directory. 
Di tutte le numero- 
sissime immagini 
sono disponibili mi- 
niature in una di- 
rectory separata. 
Dei 500 font forniti, 
provenienti da altre 
raccolte PD, non e- 
siste alcuna rap- 
presentazione IFF, 
ma è possibile ri- 

r s c r e c n :  168 x % Z B  1- chiedere alla LH 
Publishinq una loro 

sa proiezione viene salvata su disco co- rappresentazione in formato carta- 
me file IFF a 24 bit, JPEG o Targa. La ceo. 
proiezione su un piano senza effetti di lu- Le immagini e le texture in formato 
ce permette di generare una rappresen- IFF o JPEG appaiono di ottima fat- 
tazione priva di deformazioni della textu- tura e utilizzabili in molte situazioni 
re. diverse. Spesso vengono fornite in 
Si possono caricare e proiettare più textu- dimensioni diverse. A 
re contemporaneamente, mentre l'elevata 
velocità di rendering permette di control- 
lare rapidamente l'esito dei paramentri 
prescelti. Attivando uno dei quattro livelli 
di antialising disponibili, i tempi ovvia- 7 
mente aumentano esponenzialmente (fino 
a 25 volte con il massimo livello di antia- 
liasing). 
La varie finestre di cui dispone il pro- 
gramma permettono di modificare i 16 
parametri numerici nonché rotazione, di- 
mensione e offset degli assi relativi a ogni 
singola texture in memoria; permettono i- 
noltre di modificare le dimensioni dell'og- 
getto, l'ampiezza della visuale, I'aspect 
ratio dello schermo, i colori usati per I'og- 
getto, lo sfondo, la luce e i livelli di traspa- 
renza; infine la posizione e l'intensità della 
sorgente di luce e dell'ambiente. 
Il programma carica e salva file di Set- 
tings che contengono una descrizione del 
progetto cui si sta lavorando e quindi 
possono implicare il caricamento di un 
certo numero di texture. Altri aspetti del 
progetto come gli assi delle texture e i 
parametri possono essere salvati separa- 
tamente. 
Alcuni parametri di configurazione per- 
mettono di modificare il modo in cui av- 
viene il rendering, disabilitando per e- 
sempio i fattori relativi alla posizione della 
sorgente di luce. 

I materiali del CD-ROM 
Il resto del CD-ROM è stato riempito con 
immagini, texture, cl ip art in formato 
DR2D e IFF, font Adobe Type 1, il tutto di- 
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PCTASK 4.0 

P CTask è noto a tutti gli u- 
tenti Amiga: è stato per . , ,  . .. . . 

I anni 1 1  miglior emuiatore infatti a eseguire l'installazione 
software di sistemi MS-DOS L'ultima incarnazione delpiufamoso di Windows 95, questa prose- 
Per chi non lo sapesse, si tratta guirà senza problemi sino a 
di un programma che consen- 
te di "trasformare" Amiga in un 

emulatore di MS-DOS SU Amiga giungere al riconoscimento 

sistema capace di leggere ed delle periferiche plug&play (!)  

eseguire programmi creati per dopodiché uscirà con un'erro- 

MS-DOS, mettendo così l'utente re di accesso alla memoria. 

in condizione di attingere alla La nuova versione "Dynamic" 

vastissima biblioteca di pro- di PC Task permette un au- 
grammi disponibili per questa mento di velocità (notevole) 
vetusta, quanto blasonata piat- solo in alcuni tipi di operazio- 
taforma. Sul numero 67 recen- ni, per esempio nell'esecuzio- 
sivamo la versione 3.0 del pro- ne di calcoli matematici, ma 
gramma, ora in coincidenza non aumenta le prestazioni del 
con l'apparizione del nuovo e- sistema se queste riguardano 
mulatore PCx di  Jim Drew, la gestione della grafica o se il 
compare I'upgrade alla versio- codice è automodificante (co- 
ne 4 che mantiene inalterata me quello di Doom, per esem- 
la filosofia del programma. pio). 
Concentreremo la nostra at- Se inoltre l'accesso alla memo- 
tenzione, pertanto, sulle no- ria del vostro Amiga non è par- 
vità introdotte rispetto all'ulti- ticolarmente veloce, le presta- 
ma versione. zioni garantite dalla versione 
Il programma viene fornito su 
un disco a bassa densità 

Dynamic non saranno all'altez- 

completo del manuale in inglese, che ap- za delle aspettative; per esem- 

pare aggiornato. Non viene invece fornito pio, su di un 40001040 a 25 MHz 

i l  sistema operativo MS-DOS, che andrà I'emulazione del microprocessore, si (equipaggiato con una scheda CPU stan- 

reperito in altro modo, abbiamo fatto passa infatti dallo storico 286 al ben no- dard A3640) dove I'accesso alla memo- 

in tempo a provarla con PCTask (O pcx), to (e odiato) 486. In più è stata aggiunta ria è notoriamente lento, le prestazioni 
ma sul sito Internet di Caldera (www.ca1- una versione complementare alla classi- di PCTask Dynamic saranno inferiori a 
dera.com/dos~ è apparsa una versione ca emulazione interpretata del codice quelle ottenibili su d i  un A1200 con 
FreeWare del DOS 7 chiamata OpenDos, MS-DOS chiamata PCTask Dynamic, la scheda acceleratrice 030 e un accesso 
liberamente downloadabile e utilizzabile quale, a costo del consumo di una quan- alla RAM veloce. Infine PCTask Dynamic 
senza problemi legali per usi didattici e tità doppia di RAM, effettua una precom- non permette di utilizzare le funzioni di 
personali. pilazione del codice 486 emulato pro- paging del modo esteso 3861486, in 

mettendo una maggiore velocità. questo modo Windows 3.1 1 non può 
Le ~ O V ; ~ U  Va subito affermato che Windows '95 non funzionare in modalità estesa e non si 
La maggiore innovazione di PCTask 4.0 funziona (ma funziona Windows 3.1): può usare il gestore di memoria EMM386 
rispetto alle precedenti versioni riguarda questo è da attribuire probabilmente a di DOC. 

Doom su 
Amiga, 

ed è pure 
cltitasking. 



I .'emulazione audio si ferma al classico 
Jeep e. per quanto riguarda le periferiche 

bencbaarb per PC (A40lWm40/25). esterne, vengono utilizzate correttamente 
tutte le periferiche di Amiga, la porta se- ~ * r o s o f  whdoms in 800~6aoa 256 
riaie. la porta parallela e il mouse, che colo+r. 
viene visto come un bus Mouse standard 
Microsoii. 
Purtroppo non c'è modo di utilizzare un'e- 
ventuale scheda SCSi direttamente da 
PCTask e, quindi, non si possono utilizza- 
re eventuali periferiche collegate alla por- 
ta SCSi, come masteriuatori o scanner. 
Son PCTask viene anche fornito un driver 
Jer il riconoscimento del CD-ROM da 
3 0 s  e Windows. L'installazione. seguen- 
do le istruzioni riportate nel file readme 
presente sui disco, non ha dato problemi 
di sorta e ha funzionato correttamente sia ~ @ s ~ ~ ~ r ~ d f * m ~  

con CD-ROM SCSI collegato alla A2091 
che con un CD-ROM ATAPI (mediante a- Pascal, database generici e, solo se ave- 
tapi.device). te un Amiga molto veloce (060 o 040 a 

più di 33 MHz), equipaggiato con una 
COI(\U~OII scheda grafica, potrete permettervi di uti- 
Tutti i programmi da noi provati non han- lizzare Windows 3.1 1 con applicazioni 
no mostrato probleml di incompatibilità. che non richiedano un processare parti- 
tranne Wlndows 3.11 che per funzionare colarmente veloce. come Word 2.0 o Ex- 
ha avuto bisogno di essere lanciato con cei 4.0. ma non certo AutoCad! 
I'opzione 1s che disabillta I'utilizzo del set In conclusione PCTask si conferma un 
di comandi avanzato disponibile dai 386 prodotto affidabile e capace di svolgere 

M*rosof sembra ma in poi (il notorio modo esteso). secondo il correttamente il proprio lavoro nei limiti 
accorgersi di essere su di un Andgoi manuale Windows avrebbe dovuto funzio- consentiti dalla velocità del proprio Ami- 

nare (anche se più lentamente) nel modo ga. A 
386 esteso, permettendo, tra I'altro, 
l'utilizzo della memoria virtuale, ma 
nelte prove effettuate, se si lanciava SCHEDA p I O D 6 V  
Windows senza I'opzione 1s. si provo- - 
cava un blocco totale di PCTask e, 
anche lanciandolo con i'opzlone 
'1D:X" che disabilita l'accesso alla 
memoria A000-FFFF (come Indicato 
nei file Readme), il problema non si è 10023 oiieit ,-roj; tem 
risolto. Erilaiit>solWWnRit 

I,dsuUao diNo>fm SYsfe,,, Laversione 4.0 è un ottimo upgrade ri! 
spetto alla 3.0. ma non ci si aspetti un 

~ e ~ ~ " , & ' " p " g  aumento vertiginoso nella veiocita; an- ,,.:,.. . , .., ... ' .  , . , i . z  , 
càe*m~ a>))18 un che utilizzando la nuova versione con . , 

386 compilazione dinamica del codice, 
l'aumento di velocita nella maggior .r-*-:* 

Grciffta e impiit/ociip~t parte dei casi è appena percettibile. guai 7 Miga -'>-A e m p r ~ e 3 8 0 2 0  e superiore 
Le aitre caratteristiche di PCTask sono Per tutti coloro che sperano che PC- . . eb(t2:0,0+periore. Consigliati inoltre4 ~b 
rimaste ~ressoch6 invariate ris~etto alla Task possa rimpiazzare completa- di~ast e I J ~  oroceaore *e 

ìono supportate le schede grafiche: nella 
~rova abbiamo avuto modo di provare u- 
la Domino e una Picasso li. utilizzando il 
;oftware CyberGraphX e Picasso 96 su 
?ntrambe le schede: non abbiamo riscon- 
rato nessuna incompatibilith. 

versione. mente un PC, ricordiamo che queslo 
L'emulazione grafica permette di è vero solo nel caso in cui SI voglian 
utilizzare anche risoluzioni Su~er  VGA utilizzare prevalentemente applicazic 
(sino a 1.280x1.024) ma solo nei modi a ni che girano sotto DOS e non utilizzi- 
256 colori; non si possono utilizzare modi no il modo esteso. come programmi 
TrueColour a 15 o 24 bitplane. di contabilità, linguaggi come Turbo. 



PCX 1.1 

soprattutto per la scheda 
Emplant per I'emulazione del 
Macintosh, uscita di produzio- 
ne con il fallimento di Utilities 
Unlimited. Dopo questa espe- 
rienza, Jim Drew ha deciso di 
mettersi in proprio e ha fondato 
Microcode Solutions, sotto il 
cui marchio ha intenzione di 
sviluppare i prodotti PCx e Fu- 
sion (un emulatore software 
del Macintosh erede delllEm- 
plant) oltre ad altri emulatori di 
minore importanza. PCx viene 
distribuito nel mondo da Blitter- 
soft. 
PCx, primo (e anche unico) 
concorrente diretto di PCTask, 
ha un indubbio primato: è I'uni- 
co emulatore di Pentium esisten- 
te per qualsiasi computer. 
Viene fornito su un unico floppy 
a bassa densità all'interno di un 
astuccio per CD-ROM privo di 
manuale cartaceo e dotato unica- 
mente di documentazione su file 
in inglese. 
Oiiello che co l~ isce di PCx è in- 

Dal redivivo Jim Drew 
l'emulatore di Pentium 

senza hardware aggiuntivo 

questo evita all'utente I'obbli- 
go di procurarsi una copia di 
BIOS PC, oltre a permettere 
prestazioni più elevate e una 
maggiore compatibilità con 
I'hardware di Amiga. 

Installazione 
Sia nell'installazione di MS-DOS 
6.22, che di  Windows 3.1 1 
(nessuno dei quali viene fornito 
con PCx), il programma non ha 
creato nessun problema, se si 
esclude il fatto che Windows 
funziona comunque solo con 
l'opzione Is, come accade an- 
che con PCTask. 
Va segnalato che il mouse è 
stato riconosciuto, sia da Win- 
dows, che dai driver per 
mouse Microsoft sotto DOS, 
solo utilizzando I'emulazione 
del mouse in modo "Port 
Mouse" e non "Bus Mouse" 
come invece appare confi- 
gurato di default. 

Il famoso AmiBios non protesta 
e funziona egregiamente su PCX. La configurazione al boot di PCIX 

Doom su Amiga ormai non stupisce più. 



ma+$k Mr&, 
Uso 1 $ 

L'utilizzo sotto MS-DOS di PCx è ottimo, 
infatti grazie a un driver ANSI apposita- , Per ptima c m  va precisato che non è stato possibile 1 
mente scritto, il modo testo appare deci- uuliuare PCX e PCtask sulla medesima partizion mb%yIMaN 
Samente pib veloce di quello di PCTask MS-DOS: infatu se si formatta una padzione con 
e, inoltre, I'emulazione della VGA appare PCx querta viene tranquillamente vista e utilimta 
perfetta fin nei minimi dettagli come i anche da PCiask se viene indicata come hard disk 

"D:", ma re si prova a configurarla come 'C:" il siste m ma o p r a h  instaliato M O M  é.2ì) non eifettu 
più il Boot, e vale anche il viceversa, naturalmente m 
Quindi per poter intencambiare dati tra i due emula rm 
tori abbiamo fonnattato due partizioni, dando a PCx liLy6 
il "C:" di PCiask come "D:" e viceversa. 

I 
modi video della VGA, però PCTask dal canto suo 
permette I'emulazione della SuperVGA e può utilizza- 
re tranquillamente le xhede grafiche Amiga. Inoltre, SFIiEMWm 
le potenzialità di PCx come il supporto della SCSI e MSGDDLME/O.PCXCO 
I'emulazione della Soundlaster non funzionano in 

Risuitaii di PCX i 
test CA4WO/25). 

realtà come dovrebbero. 
In considerazione di tutto ciò, attualmente, per un u- 
til'iw generico o per I'utiliao di Windw in partico- 
lare, PClask appare supriore a PCx, anche se per un 
reale utiliio di PCT& in questo senso è consigliata 
una ~heda acceleratrice 060 e una buona ~heda 
grafica. 
Se invece si intendano utilizzare solamente pmgram- 
mi che funzionano in modo testo e avete a diiposi- 
zione un Amiga mediamente veloce PCx, è sicura- 
menie I'emulatore che fa al caro v&. 

modi a caratteri di 80 colonne per 50 ri- 
ghe oppure i modi misti testolarafica. 
PCX, però, emula solo una normale VGA e 
non una SuperVGA come PCTask e per- 
tanto Windows 3.11 è utilizzabile in una ri- 
soluzione massima di 640x480 a 16 colo- 
ri, anche se nella prova effettuata. su di 
un A4000D40 a 25 MHz, Windows era uti- 
lizzabile solo nel modo monocromatico a 
due colori. 
Inoltre PCx non permette una configura- 

na futura versione anche gli altri canali 
audio FM. Purtroppo non siamo riusciti in 
alcun modo a utilizzare il DAC emulato, 
sia da Windows che dai giochi come 
Doorn o Wolfstein3D. 
Anche con PCx non ci sono stati problemi 
nel far riconoscere il CDROM al DOS e a 
Windows; inoltre con PCx viene fornito un 
driver. PCXASPI.SYS che in teoria per- 

zione completa dei modi video, e non metterebbe di utilizzare unqeventuale.sc- 
supporta le schede grafiche. se si esclu- Si presente su Amiga dal lato PC. "In teo- 
de il solo modo video 320x200 a 256 co- ria" perchb abbiamo provato su di un'A- 
lori che è possibile redirezionare su di u- miga 40001040 con una scheda SCSI 
na qualsiasi scheda grafica: nella prova 
effettuata ha funzionato con Cyber- 
GraphX, ma è apparso incompatibile con 
il sistema Picasso '96. 
Per quanto riguarda I'emulazione audio, 
PCx promette, oltre al normale beep, I'e- 
muiazione di una scheda SoundBlaster, 
implementando per ora il solo DAC e in u- 

Micmsofl  Wìudaws, in B/W a due cobrl 
è utUDIIIMlo ancùe su di un A4aW/25 

base. 
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1 Conf i w r e  Option 1 - . - . 

Commodore A2091 a utilizzare un maste- 
rizzatore Philips CDD2600, ma qualsiasi 
accesso al driver bloccava irrimediabil- 
mente I'emulazione. È possibile creare 
device MS-DOS per PCX su file o su inte- 
re partizioni ed è anche possibile render- 
le compatibili con CrossDos e quindi leg- 
gibili dal lato Amiga. Con il driver per MS- 
DOS PCXAFS.SYS è possibile invece leg- 
gere (ma non scrivere) le partizioni Amiga 
dal lato MS-DOS. 
Anche PCx può funzionare in modo "dina- 
mico" come PCTask, precompilando il 

codice dell'emulazione e, quindi, garan- 
tendo una maggiore velocità nell'esecu- 
zione di codice CPU intensive; la precom- 
pilazione inoltre non ha i limiti di PCtask, 
garantendo anche il funzionamento di 
Windows in modo esteso e di EMM386, 
ma provando a utilizzare EMM386, PCx si 
è bloccato. 
Oltre alla precompilazione, in PCx è 
presente un fantomatico "Turbo level" 
per I'emulazione della CPU, con valore 
da 1 a 7, nella documentazione viene 
detto che "può incrementare la velocità 

COLOGNA VENETA ( V R )  - Via Quari Dx, 25/E 

Blizzard 1230 IV 50 MHz 
Blizzard 1260 50 MHz 
Blizzard 68040/40 ERC 
CyberStorm 4060/50 
CyberVision 64/30 4 MB 
KIT H. D. da 635 MB perA 1200 
GENLOCK S-VHS MG25 
KIT INTERNET con MODEM 

Floppy esterno Alta Densità 
Scanner SCSIA4 32 bit con SW 
Apollo 1260 OFFERTA 
TELMEX EASY- CD per A 1200 
A MIGA 1300 Tower con H.D. da 635 MB 

AMIGA BASIC 4000TE 
Cabinet MaxiTowerperA 1200 
Cabinet Micronik 
Prodotti per Masterizzare 

E. 185.000 
da f. 745.000 

E. 890.000 
£. 238.000 
E. 1.420.000 
£. 2.750.000 
E. 350.000 

da f. 380.000 
chiamare 

d 

IN ARRIVO SCHEDE POWER PC per Al200 e A4qPB. / 
Tel. e Fax 0442 1411447 0336 1615361 
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- 

di software funzionante in modo protet- 
to" e che posto a quattro aumenta la ve- 
locità di Windows del 30%, mentre a 7 
può velocizzare alcuni programmi e ral- 
lentarne altri: stando alle prove da noi 
effettuate, tuttavia, qualsiasi valore in- 
serito non ha cambiato la velocità di e- 
mulazione. 

Conrlusioni 
PCx sarebbe in conclusione un ottimo 
prodotto, penalizzato però dall'eccessivo 
numero di bachi: tutte le caratteristiche 
che lo renderebbero superiore al classico 
PCTask, in realtà non funzionano. Se Jim 
Drew manterrà fede alle sue promesse e 
nelle future versioni di PCx funzionerà tut- 
to quello che è stato promesso nei "To 
Do", PCx diventerà sicuramente il miglior 
emulatore di PC su Amiga e, forse, potre- 
mo anche usarlo su di una scheda Power 
PC. Per ora rimane un prodotto interes- 
sante, ma ancora immaturo. A 

- SCHEDA PRODOTTO 
Nome: 
PCX 

Prodotto da: 
Microcode Solutions 

Distribuito da: 
NonSoloSoft (CATMU], Casella postale 63, 
10023 Chieri (TO), tel./fax 0 1 1-94 1 5237, 
Internet solo3@cherinet.it 

Prezzo: 
L. 150.000 

Gludirio: 
molto buono 

Configurazione richiesta: 
qualsiasi Amiga con processore 68020 
e superiore e Kicktart 2.0 o superiore 
e almeno 3 Mb di Fast R4M 

Pro: 
ottima emulazione VGA 

Contro: 
documentazione scarsa, in inglese e su file, 
non emula SuperVGA, supporto limitato 
per le schede grafiche 



A myResource, la serie italiana di CD- 
ROM per Amiga prodotta da Interacti- 

ve di Udine, prosegue il suo cammino in 
un crescendo di successi di critica, pub- 
blico e -almeno così auguriamo al produt- 
tore- mercato. 
Dopo il numero O del settembre '96 e i l  
natalizio numero 1, dei quali abbiamo già 
scritto, ai primi di febbraio è apparso il 
Volume 2, mentre il Volume è datato apri- 
le '97. 

AmyResourte 2 
Il Volume 2 è anche quello con la più bel- 
la copertina vista su di un CD-ROM (Ami- 
ga e non) da qualche tempo: "che carina" 
è infatti l'autorevole giudizio di una nostra 
cara amica. Tra le chicche segnaliamo il 
motore grafico del gioco Y3D degli italiani 

fect, MakeCD, ecc. 
Sia la sezione Archivi, sia quella 
Software (pronta all'installazione o 
all'uso) contengono materiale tal- 
mente variegato che è tanto diffici- 
le da descrivere quanto di poten- 
ziale interesse a un'ampia fetta di 
pubblico. 
Nella sezione Grafica ClipArt B/N e 
a colori, Texture (anche "Made in I- 
taly"), animazioni, immagini e alcu- 
ni simpatici fumetti di ESchwartz. 
Nei testi, una guida ipertestuale alla Co- monima, ovviamente assolutamente da e- 
stituzione americana e Dichiarazione di vitare mentre attendete un backup; piutto- 
Indipendenza, corredata di foto; il tutto è sto guardate nella stessa directory la rac- 
un pò stucchevole, almeno per noi euro- colta di bei disegni prodotti dalla "scena". 
pei: a quando il Trattato di Maastricht e10 Una vera chicca per tutti i compositori di 
la Costituzione italiana ?! musica elettronica è Alpha, una raccolta 
Ben fruibile la sezione dei Font, di vari for- di campioni sonori ad alta qualità a 16 e 8 

mati e con dei comodissimi viewer e bit, raccolti e assemblati con ~az ienza 
installer. Completa il CD una selezio- 
ne delle migliori icone per Amiga 
delle serie Romlcons e Tom- Icons, 
più alcune "rippate" da BeOS. 

AmyResourte 3 
Il volume più recente della serie è 
anche il più riuscito per varietà e in- 
teresse del materiale. L'uso è facili- 
tato da un programma di preferenze 
per scegliere i visualizzatori preferiti 
per ogni tipo di dati: AmigaGuide, 
HTML, immagini, moduli e campioni, 
ecc., in doppia versione "salomoni- 
ca": MUI e GadTools, a scanso di 
prevedibili feroci polemiche pro -e 
contro- MUI ... 
Tra i dimostrativi commerciali più 
corposi TurboCalc 4.0 e Personal 

certosina e, pur essendo di Bari, precisio- 
ne "svizzera", da Vanni Torelli, valido col- 
laboratore musicale di Amiga Magazine. 
In Archivi sono selezionati i migliori file 
apparsi su Aminet, completi di ReadMe: 
sarebbe utile un documento AmigaGuide 
che elenchi tutti i file con i nomi degli ar- 
chivi, a fianco le descrizioni brevi e un 
link ai readme completi. 
La sezione grafica contiene animazioni, 
immagini, texture, clipart e oggetti 3D per 
Lighwave e Imagine. Nei testi la guida u- 
tente di BeOS in HTML, una imponente 
guida ai modem (quasi 2 Mb di testo) e u- 
na guida ad Alien Breed Il. 

Giothi, che passione! 
Dalla sezione Software tracima una teoria 
di cassetti di programmi pronti all'uso di 

Leonardi e Pochini, già presentato a IPI- Paint 7.1, entrambi con il tanto richiesto ogni categoria. programmatori in erba e 
SA '97, oltre a un ampio e dettagliato re- "supporto" dell'italiano, ma ovviamente li- "c0d3rzn non si facciano sfuggire i l  
portage (anche fotografico) della manife- mitati: il primo non salva, né stampa, backup completo del sorgente assembly, 
stazione. mentre il secondo è completo, ma altera della grafica e della documentazione in- 
Per chi ancora non si è connesso alla rete le immagini con scritte "DEMO". terna di Alien Breed 3D Il. 
delle reti, c'è una raccolta di software In- Tra i programmi completi troviamo 
ternet per Amiga per tutte le esigenze; a- 
gli autori di pagine WEB sarà utile Web- 
Plug, un editor di pagine WEB Shareware 
in versione registrata per gli utenti di AR2 
e con localizzazione e manuale in italiano 
prodotto dalla stessa Interactive. 
Tra i Demo c'è tutto il Party'96, più Satur- 
ne e Gravity, e alcune e-zine, gli echi del- 
la "scena" nazionale e internazionale, rivi- 
ste elettroniche "eseguibili", oltre a molti 
demo e patch di seri programmi commer- 
ciali: Draw Studio, PCx, PC-Task 4, ArtEf- 

FontMachine 1 .O5 di  Class-X e 
BackMan 1.4, il software di  
backup di Flavio Stanchina, en- 
trambi con offerte competitive per 
acquistare le versioni più recenti 
e10 registrate. 
Innocui passatempi informatici so- 
no gli spettacolari [Mega-]"Demon 
grafici e sonori, nella directory o- 

L'avventura Sixtb Sense 
Investigation 



I veri pezzi forti di questo CD sono però 
due produzioni italiane, o quasi: le ver- 
sioni demo di Shadow of the Third Moon 
(ex. Y3D), con tanto di traccia audio 
speciale sul CD (!), della italiana Black 
Blade Design, e di Sixth Sense Investi- 
gation, un'avventura a cartoni animati 
per tutti gli Amiga, a partire dal 1200 ba- 
se creata con VEGA, un sistema di 
creazione avventure grafiche, entrambi 
"Made In Switzerland". 
Chiudiamo in bellezza il capitolo giochi 
con il contenuto del cassetto "Specia- 
l e ~ ~ " ,  ~ i ~ t ~ ~  al nome sinistro si cela la Una 'Pettaco'are immagine d a  AR 3. 

versione shareware e distribuibile d i  
Quake per PC, completa di dati e grafica. 
Il motore Amiga non è sul CD, ma si "tro- 
va" su una pagina WWW collegata ad A- 
miga WEB Directory. 

Contlusioni 
Come è già accaduto per altre famosissi- 
me raccolte su CD-ROM la formula di base 
della serie è rimasta immutata e, sia i con- 
tenuti, sia le modalità di presentazione, so- 
no andati rapidamente crescendo in qualità 
e varietà, ma, mentre le raccolte straniere 
hanno impiegato anni per evolvere, Amy- 

Resource è riuscita in pochi mesi a raffinar- 
si e maturare un'identità ben definita. 
L'obiettivo dei CD AmyResource non è 
quello di raccogliere e immortalare lo scibi- 
le amighevole, o piuttosto materiale utile e 
inutile secondo i gusti di Geek & smanetto- 
ni tecnomaniaci (quanto accade -tanto per 
non fare nomi- per Aminet, Meeting Pearls 
e i CD-ROM di Fish e Geek Gadgets) ma, 
piuttosto, di proporre un CD-ROM comple- 
mentare sia a tutta questa produzione, sia 
alle normali possibilità espressive di una 
tradizionale rivista cartacea. 
Ecco che, allora, a fianco delle belle e ra- 

gionate raccolte di software, immagi- 
ni, moduli e programmi dimostrativi, 
registrati o commerciali, su AmyRe- 
source appaiono complessi tutorial di 
grafica 3D con texture e modelli, e- 
sempi di programmazione con link a 
sorgenti e include in ipertesto, sna- 
pshot di interi siti Internet per Amiga 
completi di grafica e pronti da esplo- 
rare, il tutto organizzato con cura per 
facilitarne al massimo l'identificazione 
e la fruizione. 
Insomma, con questi due ultimi volu- 
mi AmyResource si riconferma la più 

bella, ricca e curata raccolta per Amiga 
su CD-ROM sul mercato, per di più inte- 
ramente Made in Italy. 

Titolo: AmyResource 2 e 3 
Produttore: Interland srl, via Bolzano 2, 
33010 Feletto Umberto (UD), te1 0432- 
575098, WWW: http://www.interlandsrl.it/- 
danelonl 
Prezzo: L. 24.000 
Giudizio: eccellente 
Distributore: vari rivenditori CD-ROM 
Amiga A 

Intervista a Interactive (Luca Danelon) 
AM - Come e da chi è nata l'idea di AmyRe- AM - La difficoltà più grande? tutte le librerie necessarie ... 
source e come ha reagito il pubblico? I D  - Probabilmente riuscire ad accaparrarsi alcuni 
LD - L'idea di AmyResource è mia. Ero insoddisfat- dei pacchetti che abbiamo offerto in versione re- AM - Pensate di mettere materiale per altre 
to delle numerose raccolte che comparivano pe- gistrata. piattaforme (Mac, Linux, lava ecc.) usabile an- 
riodicamente, in quanto fornivano molto materia- che su Amiga? 
le, ma non direttamente eseguibile o catalogato AM - E i piani futuri? 1D - Tutto ciò che è legato ad Amiga può entrare 
in modo tale da non doverci perdere ore per cer- LD - I piani per l'imminente futuro riguardano la a far parte del nostro CD-ROM. Abbiamo infatti in 
care l'immagine o il font desiderato. Quindi creai creazione di una versione speciale del CD-ROM cantiere alcuni progetti interessanti per far cono- 
da subito la "struttura" che, secondo me, doveva per i mercati europei e americani. Non conterrà scere ambienti operativi "affiancati" ad Amiga. 
assumere il CD-ROM ideale. solo "il meglio" della nostra attuale produzione, 
Con la collaborazione del mio amico Matteo For- ma sarà un prodotto nuovo. AM - Cosa chiedono/preferiscono i vostri utenti? 
niz decidemmo di realizzare questa idea fondan- 1D - Gli utenti solitamente aspettano con impa- 
do Interactive, di cui sono il titolare. Naturalmen- AM - Quanto lavoro c'è dietro a ogni CD-ROM? zienza AmyResource per il programma registrato 
te l'idea di AmyResource ha preso corpo anche Quante persone? che includiamo in ogni volume. Gli utenti più 
grazie alla collaborazione e al sostegno di molte I D  - Il lavoro è veramente molto pesante. lo par- "smaliziati" invece attendono ogni nuovo volume 
persone, primi fra tutti Ferruccio Zamuner (Non- tecipo praticamente a tempo pieno all'iniziativa, della serie per i contenuti in generale. 
SoloSoft), Ascanio Orlandini (EDE) e Marco Kohler curando la struttura generale del CD-ROM e gli a- 
(Fractal Minds). spetti di marketing, mentre il mio collaboratore AM - Come s i  fa a collaborare con AR? 
La risposta del pubblico è stata buona e, natural- Matteo gestisce la parte "grafica" dei dati su CD- LD - Collaborare con Amy Resource è facilissimo: 
mente, è tendenzialmente in crescita. ROM, oltre a curare parte dei contatti con gli au- gli utenti possono inviarci il materiale direttamen- 

tori esteri. Inoltre, in ogni numero abbiamo diver- te via Internet (all'indiriuo e-mai1 danelon@inter- 
AM - Cosa vorreste comunicare ai nostri lettori? se collaborazioni per quel che riguarda le sezioni landsrl.it o al sito FTP) oppure anche tramite le 
1D - Spiegare bene il concetto su cui si basa Amy- demo, musicali e la "rivista". Molte di queste per- normali Poste Italiane. Dal "Volume Tre" è stata 
Resource. Il CD-ROM nasce infatti come vera e sone sono ormai diventate collaboratori fissi (Giu- proprio creata una directory per accogliere i con- 
propria "collezione" e, quindi, ogni singolo "pez- seppe Galluuo per la parte dei demo, Fabio Bar- tributi dei nostri utenti e stiamo valutando la pos- 
zo" è importante. Parte delle nostre energie ven- zagli e Vanni Torelli per la parte musicale, Carlo sibilità di premiare anche i contributi più interes- 
gono spese proprio per assicurarci di non ripetere Demichelis, Federico Pomi, Fabio Rotondo e Si- santi. 
materiale nei vari volumi, per rendere quindi ogni mone Tellini per la parte "testuale" del CD-ROM). 
CD unico. A parte infatti il software shareware1PD AM - Quali sono le vostre maggiori soddisfa- 
che inevitabilmente può subire l'effetto del tempo AM - Qual è la cosa più lunga e noiosa? zioni? 
(essere sostituito da nuove e più complete versio- LD - Controllare il CD-ROM prima della masteriz- LD - Probabilmente, oltre al feedback del pubblico 
ni), buona parte del materiale su CD-ROM non ha zazione. Impieghiamo anche fino a una settimana (che incontriamo spesso anche in Internet nelle 
limiti di questo genere e, quindi, anche a diversi per assicurarci che tutti i programmi siano diretta- nostre sessioni in IRC), ciò che più ci lusinga sono 
mesi dall'uscita del supporto, il materiale non per- mente eseguibili dal supporto, che le icone siano le sempre più numerose e positive recensioni del- 
de valore. posizionate nel punto giusto, che siano presenti le riviste. 



Gianfranco Lauriola possiede un 
A1200 con hard disk da 30 Mb, drive e- 
sterno e monitor RGB PAL, e chiede cosa 
deve acquistare per collegarsi a Internet. 
Dal punto di vista software non esistono 
problemi: è sufficiente stipulare un con- 
tratto di abbonamento con un provider. 
Adept offre un kit completo, oppure si 
possono installare separatamente le varie 
componenti per sfruttare tutti i servizi del- 
la rete: dal WEB ai Newsgroup, da Ami- 
net a Telnet. Le uniche risorse ancora 
temporaneamente inaccessibili agli utenti 
Amiga (salvo l'uso di emulatori Macinto- 
sh) sono la possibilità di eseguire pagine 
con codice attivo Java (ma per ora è usa- 
to prevalentemente per vivacizzare la 
grafica delle pagine), e di gestire le sor- 
genti audio/video in tempo reale (RealAu- 
dio o le scene VRML). 
Una configurazione hardware come quel- 
la di Gianfranco è invece limitante, per 
l'assenza di Fast RAM che penalizza se- 
veramente i l  multitasking. Con soli 2 Mb 
di RAM il collegamento a Internet è anco- 
ra possibile, ma si è obbligati a eseguire 
un solo programma alla volta, senza la 
possibilità di sfruttare contemporanea- 
mente tutti i servizi. Inoltre la velocità del- 
la CPU è insufficiente per decomprimere 
"al volo" le immagini delle pagine WEB, 
quindi non è possibile usare la piena ve- 
locità di un modem a 14.400 bps. 
Infine, senza scheda acceleratrice un 
modem a 28.800 bps sarebbe solo par- 
zialmente utilizzabile, perché la CPU 
68020 non riesce a gestire senza errori u- 
na velocità sostenuta della porta seriale 
superiore a 19.200 baud. 
In definitiva il modem a 14.400 bps e il kit 
Internet possono essere usati anche sen- 
za scheda acceleratrice, per iniziare a 
prendere contatto con la nuova frontiera 
della comunicazione che in questo mo- 
mento svolge un ruolo particolarmente 
importante per gli utenti Amiga (l'indice 
principale delle risorse Amiga presenti su 
Internet è all'indirizzo www.cucug.org). 
Una volta verificata la reale utilità di Inter- 
net, per iniziare a farne uso produttivo bi- 
sognerà acquistare la scheda accelera- 

trice (con processore 68030 a 40 MHz o 
superiore) e almeno 4 Mb di Fast RAM. Il 
coprocessore matematico e la MMU non 
sono indispensabili. 
Gianfranco chiede anche come può cari- 
care in Personal Paint 6.1 le immagini 
GIF che si trovano su un dischetto for- 
mattato a 720 kb su un PC compatibile. 
Se il Workbench è stato interamente in- 
stallato, sarà sufficiente fare un doppio 
click sull'icona PCI che si trova nel cas- 
setto Storage/Dosdrivers prima di inserire 
il floppy disk nel drive esterno. Fare click 
sull'icona PC0 se si usa il drive interno. Il 
dischetto verrà riconosciuto con il nome 
di unità PC1: (o PC0:) e i l  contenuto potrà 
essere caricato in Personal Paint. 

A3640 su A3000 
In attesa del PowerPC, Massimo D'Ange- 
lo vuole accelerare il suo A3000 desktop 
con una scheda Commodore A3640 di 
seconda mano. Le caratteristiche e le dif- 
ferenze tra le varie revisioni di questa 
scheda sono state descritte dettagliata- 
mente su queste pagine pochi mesi fa; è 
perfettamente compatibi le solo con 
A4000, A4000T e A3000T, tuttavia può 
essere inserita anche negli A3000 desk- 
top effettuando due modifiche. 
La prima è l'aggiornamento delle ROM 
Kickstart almeno alla versione 2.04, per- 
ché le beta-ROM di serie su molti A3000 
desktop (quelli che caricano il Kickstart 
all'accensione) sono assolutamente in- 
compatibili con il 68040: inserendo I'ac- 
celeratrice, si bloccano 9 volte su 10 pri- 
ma di  essere riuscite ad accedere 
all'hard disk. La seconda è di tipo mec- 
canico e consiste nel sostituire il dissipa- 
tore della A3640 (troppo alto) con una 
ventolina extrapiatta per 486 (venduta 
anche da RS Components). Bisogna an- 
che praticare un foro sulla piastra di ap- 
poggio dei drive in corrispondenza della 
ventola e togliere il secondo floppy drive, 
per garantire la circolazione d'aria. 
A questo punto sugli A3000 a 25 MHz è 
sufficiente sfilare il jumper J103 e sposta- 
re i jumper J100 e J104 nella posizione 
EXT, mentre su quelli a 16 MHz si devono 

spostare anche J851, J151 e J150. 
Infine, se l'A3000 monta Fast RAM di tipo 
Static Column e il Kickstart è di revisione 
precedente alla 3.1 bisogna togliere i l  
primo ZIP e sostituirlo con un Fast Page, 
per assicurarsi che il Kickstart non abiliti 
il modo burst (il Ramsey di A3000 è in- 
compatibile con il burst della A3640). A 
causa delle discutibilissime scelte di pro- 
getto della A3640, la velocità di accesso 
alla RAM sulla motherboard cala almeno 
del 10% rispetto al 68030 e vengono in- 
seriti due stati di attesa in più su ogni ac- 
cesso agli slot Zorro e alla scheda grafi- 
ca. Mediamente però la velocità dell'Ami- 
ga aumenta grazie all'enorme differenza 
tra la potenza di calcolo dei processori. 
Purtroppo in alcuni casi anomali la A3640 
non riesce comunque a funzionare 
sull'A3000: sarebbe necessario un ag- 
giornamento delle sue PAL. 

Hard disk Fujitsu 
Un lettore anonimo ci ha mandato un fax 
segnalando un classico problema di 
compatibilità tra un vecchio hard disk I- 
DE Fujitsu e il suo A1200 dotato di cabi- 
net Simula. 
Per farlo riconoscere al sistema all'ac- 
censione è sufficiente tagliare il filo nu- 
mero 1 (quello colorato) della piattina I- 
DE; lo stesso accorgimento risolve il pro- 
blema per gli hard disk Hitachi, che altri- 
menti non vengono riconosciuti del tutto. 
Se però si vuole aggiungere sul bus IDE 
anche un lettore CD, dovrà essere colle- 
gato al connettore intermedio di una piat- 
tina IDE a tre connettori. Si lascia poi in- 
tegro i l  filo numero 1 nel tratto compreso 
tra i l  pettine dell'A1200 e i l  lettore CD, 
per interromperlo (se necessario) solo nel 
tratto tra lettore CD e hard disk. 
Se I'hard disk entra in validazione all'ac- 
censione di Amiga, e si è certi di non a- 
ver precedentemente spento o resettato 
il computer durante un accesso al disco, 
probabilmente c'è un problema di corfu- 
zione dei dati dovuto a piattina IDE trop- 
po lunga o incompatibilità tra hard disk e 
lettore CD: sostituendo i l  cavo normal- 
mente il problema sparisce. 
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Un movimento spontaneo delle testine sono molto rare. In caso di problemi su ri) o a getto d'inchiostro ignorano i co- 
anche quando non sono in corso accessi A1200, può essere d'aiuto I'interfaccia mandi dell'Amiga e restano completa- 
al disco è assolutamente normale. L'ope- 
razione è detta ricalibrazione termica, e 
viene effettuata da qualsiasi modello di 
hard disk moderno per compensare le di- 
latazioni dei piatti dovute al riscaldamen- 
to e redistribuire il lubrificante. Alcuni 
hard disk da 2,5", che parcheggiano le 
testine automaticamente durante I'inatti- 
vità, la compiono invece prima di ogni 
accesso al disco. Anche gli hard disk 
specifici per stazioni AudioIVideo (pro- 
dotti da Micropolis e Fujitsu) effettuano 
periodicamente la ricalibrazione, ma con 
una priorità inferiore a quella dell'acces- 
so ai dati. 

Winner che gestisce un secondo canale 
IDE parzialmente indipendente. 
I monitor Sony VGA compatibili non sono 
in grado di sincronizzare i modi video 
PAL e NTSC generati da Amiga, ma solo 
i modi a 31 kHz come il Productivity. Per 
recuperare almeno il modo PAL bisogna 
servirsi di una scheda deinterallacciatrice 
interna o esterna, come il SuperVGAami. 

Porta parallela 
La porta parallela degli Amiga è di tipo 
bidirezionale, ma non supporta gli stessi 
segnali di quella dei PC compatibi l i .  
Quando viene usata in modalità monodi- 

mente inerti. 
In questo caso i l  semplice circuito di figu- 
ra 1 può risolvere il problema: si tratta di 
un adattatore di livello logico posto sulla 
linea di convalida dei dati. Inviando un 
testo ASCII (per esempio con i l  comando 
"copy s:startup-sequence par:") la stam- 
pante deve subito stampare le lettere 
correttamente. A capo sbagliati sono do- 
vuti a un'errata impostazione software dei 
parametri della stampante, mentre usan- 
do una laser è normale essere costretti a 
forzare la stampa premendo il pulsante di 
uscita del foglio oppure inviando un codi- 
ce di Form Feed (ControlIL). I programmi 

L'estrazione di un archivio compresso da rezionale, per esempio con le stampanti, di elaborazione dei testi gestiscono que- 
CD-ROM direttamente sull'hard disk è è quasi perfettamente compatibile con sti dettagli automaticamente. 
sconsigliabile, perché genera una se- quella IBM usata nella stessa modalità. I Se invece alcune lettere sono sostituite 
quenza di accessi al controller IDE che livelli elettrici sono leggermente diversi, da simboli (in numero identico a quello 
abbatte le prestazioni del sistema. Il fe- quindi alcune stampanti laser (soprattutto delle lettere inviate), può essere neces- 
nomeno è esasperato da lettori CD e Apple, secondo le segnalazioni dei letto- sario replicare i l  circuito di figura 1 anche 
hard disk lenti nel rilasciare i l  bus, 
come il Mitsumi FX400. Per ottene- 
re la massima velocità bisogna u- 
sare periferiche EIDE moderne, op- 
pure il RAM Disk. 
Amiga può gestire senza bisogno 
di patch la quasi totalità degli hard 
disk EIDE con capacità compresa 
fino a 4 Gb, che oggi sono disponi- 
bili anche in modelli a basso profilo 
da 3 3 " .  Purtroppo non è possibile 
conoscere a priori la compatibilità 
incrociata di hard disk e lettori CD 
di marche diverse con l'A1200 o 
I'A4000; fortunatamente acquistan- 
do modelli di produzione recente e 
marca affermata le incompatibilità 

per tutte le linee dati da DO a D7, 
portate dai piedini compresi tra 2 e 
9 del connettore parallelo. In que- 
sto caso bisogna alimentare i cir- 
cuiti integrati dell'interfaccia con 
un alimentatore a +5 V stabilizzati 
esterno (si può prelevare la tensio- 
ne dal connettore del floppy drive), 
perché la porta parallela è in grado 

Figura l - Schema 
deli'adattatore da inserire sul 
cavo di collegamento standard 
tra Amiga e stampanti 
elettricamente incompatibili. 
11 circuito integrato è un W L  
tipo 74HCT14 oppure 74LS14. 

Caratteristiche drllUflG(l 
Dopo l'annuncio della scheda ACA-COI che 
aggiunge il chip set ACA al11A500, alcuni 
lettori vorrebbero sapere in dettaglio le dif- 
ferenze hardware tra il chip set ACA e il 
vecchio ECS od OCS di A500, per valutare 
se l'aggiornamento potrebbe causare perdi- 
te di prestazioni delle periferiche. 
Purtroppo l'introduzione delllACA-C0 sul 
mercato sembra ancora incerta, nonostante 
la presentazione del prototipo da parte di 
DCE già diversi mesi fa; sembra che i pro- 
blemi siano soprattutto di tipo commercia- 
le. 
Nel chip set ACA sono stati aggiornati A- 
gnus e Denise, sostituiti da Alice e Lisa che 
contengono gli stessi elementi funzionali. 
Paula è sempre lo stesso chip comparso 
con l'A1 000. Un'importante differenza è 
che tutti i chip ACA sono a montaggio su- 
perficiale, quindi sono direttamente saldati 

sulla scheda senza zoccolo. La dimensione 
del bus indirizzi gestito da Lisa è la stessa 
delllAgnus ECS (per questo motivo la mas- 
sima quantità di Chip RAM utilizzabile resta 
2 Mb), ma il bus dati è a 32 bit. 
Con il raddoppio della dimensione del bus, 
anche la quantità di dati trasferibili dalla 
chip RAM ai registri di Lisa è doppia rispet- 
to alllECS, e un ulteriore raddoppio è stato 
ottenuto usando un accesso alla RAM dei 
chip custom di tipo burst (fast page mode). 
L'accesso ai registri di Alice e Paula invece 
non è stato velociuato. In pratica il ciclo di 
memoria è sempre di 280 nanosecondi, ma 
in questo periodo Alice può emettere sui 
suoi piedini l'indirizzo di riga e subito dopo 
due indirizzi di colonna consecutivi, e non 
uno solo come Agnus. La Chip RAM 
delllA1 200 è organizzata su due banchi in- 
dipendenti a 32 bit da 1 Mb l'uno, del tipo 

fast page: poiché Alice gestisce un solo 
banco da 2 Mb, alcuni segnali per le RAM 
vengono rigenerati da Budgie. 
Il processore accede alla chip RAM di 
A1200 e A4000 esattamente come 
nel11A3000, compiendo cicli non burst di 
280 nanosecondi (cioè i soliti cicli a 7 
MHz). Poiché nei modi video a 16 colori il 
DMA dei bitplane non ruba cicli alla CPU, 
la velocità di accesso a parità di risoluzione 
è maggiore rispetto alle vecchie macchine, 
e lo stesso vantaggio lo ha il Blitter (assolu- 
tamente identico a quello di Agnus), che u- 
sa gli stessi time-slot della CPU. 
L'allocazione degli slot DMA è rimasta la 
stessa delllECS, documentata sulla terza e- 
dizione delllHardware Manual, e così pure 
tutti i canali DMA eccetto quelli dei bit-pla- 
ne e degli sprite sono invariati: a 16 bit e 
senza burst. 



di alimentare al massimo due circuiti inte- 
grati 

Stanner Epson 61-8500 
~ r a n c e s c i  Longo è frustrato dall'im- 
possibilità di usare i l  suo scanner Epson 
GT-8500 collegato alla porta parallela 
dell'A4000/030. I tentativi effettuati con 
Photogenics e ImageFX hanno avuto co- 
me unico risultato il mancato riconosci- 
mento dello scanner, che è dotato sia di 
porta parallela bidirezionale sia di porta 
SCSI. Un problema analogo è stato se- 
gnalato da Francesco Tripicchlo, 
che ha collegato questo scanner alla 
porta SCSI del kit Blizzard 1260 ma non 
riesce a farlo riconoscere a ImageFX 2.6. 
Per i l  corretto funzionamento dello scan- 
ner GT-8500 e dei drive ZIP paralleli la 
porta parallela deve funzionare in moda- 
lità bidirezionale. Purtroppo le differenze 
tra la modalità bidirezionale Amiga e gli 
standard degli IBM compatibili non sono 
trascurabili, e occorrono circuiti di adat- 
tamento relativamente complicati. Un ca- 
vo di questo genere non è mai stato stu- 
diato per lo scanner GT-8500, che quindi 
può essere collegato solo a una porta 
SCSI come quella di A2091 o dei control- 
ler per le schede acceleratrici di Phase V. 
Il set di comandi degli scanner SCSI non 
è ben standardizzato, perché i produttori 
sono riluttanti ad aderire alle specifiche 
proposte dai comitati SCS12 e SCSI3. Per 
questo motivo ogni modello di scanner (e 
a volte ogni revisione del suo firmware) 
ha bisogno di un driver software specifi- 
co. Il supporto agli scanner e alle stam- 
panti di ImageFX non viene migliorato da 
tempo e, quindi, non consente l'utilizzo 

Di conseguenza il blitter, l'audio e il floppy 
disk controller sono gli stessi delllECS, e i 
dati in più potenzialmente disponibili ven- 
gono semplicemente ignorati. 
Con dati non correttamente allineati in 
memoria, si deve disattivare il modo burst 
e10 l'accesso a 32 bit. Scegliendo al boot 
la modalità di emulazione ECS vengono 
disabilitate tutte le nuove funzionalità (con 
l'eccezione degli sprite maggiorati), per ri- 
tornare alle stesse temporizzazioni 
dellfECS: la qualità delll~emulazione 
hardware è eccellente. I nuovi registri non 
sono inizializzati dal Kickstart ma dal co- 
mando Setpatch, per aumentare la com- 
patibilità con i programmi che fanno il 
boot dal floppy. 
Anche il bus RCA è rimasto a 9 bit, in 
quanto i nuovi registri vengono acceduti 
con la tecnica del bank-switching. Le no- 
vità sono perciò solo nel video, e non sono 
piccole. Da Alice escono ben 24 linee che 

ottimale delle periferiche più recenti. In 
questo momento il software di gestione 
per scanner più completo è ScanQuix, 
che viene costantemente aggiornato. Se 
vengono saltuariamente segnalati errori 
nella comunicazione con lo scanner o 
corruzione dei dati bisogna ricontrollare 
la posizione dei terminatori SCSI, la qua- 
lità dei cavi di collegamento e l'eventuale 
surrjscaldamento del modulo SCSI (so- 
prattutto se è Blizzard o Surf Squirrel). 

Kitkshrt 3.1 
Francesco Tripicchla e Roberto 
Lavarini chiedono anche quali sono i 
vantaggi principali garantiti dall'aggior- 
namento delle ROM Kickstart dalla ver- 
sione 3.0 alla 3.1. 
Le differenze sono quasi tutte invisibili, 
ma nel complesso giustificano la spesa 
soprattutto se si possiede una configura- 
zione espansa, perché il sistema diventa 
più stabile. Naturalmente non sappiamo 
se i l  dettagliato elenco di difetti fornito da 
Francesco sparirà completamente, ma 
sicuramente dovrebbe accorciarsi. Infatti 
il miglioramento principale del Kickstart 
3.1 è i l  supporto esplicito al processore 
68060, con correzione dei subdoli difetti 
nella gestione delle cache presenti nella 
ROM 3.0, che in casi particolari causano 
corruzione dei dati ed errori di sistema. I- 
noltre la velocità di gestione del Work- 
bench e delle finestre è leggermente su- 
periore, e sono stati risolti i problemi nella 
visualizzazione dei fondini. I migliora- 
menti sul software contenuto nei dischetti 
del Workbench sono meno importanti, 
ma utili. 
Dopo aver aggiornato i l  sistema operati- 

portano l'informazione relativa al colore 
del pixel, e il convertitore digitalelanalogi- 
co non è più una banale rete resistiva ma 
un chip di alta qualità e costo elevato simi- 
le a quelli montati sulle schede true-color. 
Sono leggermente cambiati i livelli di ten- 
sione necessari per pilotare dall'esterno i 
segnali di sincronismo, e ciò ha messo in 
crisi alcuni genlock interni. 
Le nuove risoluzioni senza flicker (DBLPAL, 
DBLNTSC, Super72 ...) non sono merito 
del chip set ACA, ma dei monitor driver 
forniti con il Workbench: infatti i pixel 
clock del chip set ACA restano gli stessi tre 
delltECS (corrispondenti a lores, hires e su- 
perhires, che manca nel chip set OCS). 
Quindi non è possibile barattare il numero 
di colori per ottenere una risoluzione più 
alta, come vorrebbero fare in molti, per- 
ché la forma dei pixel diventerebbe troppo 
asimmetrica e i bordi scuri ai lati del qua- 
dro video sarebbero troppo ampli. 

vo, prima di fare click sulla finestra che 
chiede di riavviare I'Amiga, è importantis- 
simo che i possessori di acceleratrici 
68060 reinstallino la 68040,library fornita 
con la scheda. In caso contrario i l  Work- 
bench andrà in blocco durante il carica- 
mento. 

Tower Mitronik Infinitiv 1200 
Gabriele di Edoardo chiede se deve 
aspettarsi calo di prestazioni e problemi 
di compatibilità con le schede Zorro tra- 
sferendo i l  suo A1200 espanso con sche- 
da Blizzard 1260 in un cabinet Micronik. 
Questi problemi erano stati segnalati sul- 
la prima versione della daughtercard Mi- 
cronik Zorro2, e sono correggibili a parti- 
re dalla revisione 6.20 della schede degli 
slot sostituendo una PAL e modificando 
alcune piste. La maggioranza dei cabinet 
venduti in Italia sono stati forniti con la 
modifica già installata, che comunque 
non risolve l'incompatibilità con schede 
Zorro3 e schede in DMA (es: A2091). 
Questo problema è stato invece affronta- 
to dalle nuove daughtercard Micronik ci- 
tate da Gabriele, presentate alla fine 
dell'anno scorso e arrivate recentemente 
in Italia, che supportano anche il kit per 
l'installazione del video slot stile A4000. 
Tuttavia la particolare forma del cabinet 
plastico Infinitiv rende fisicamente impos- 
sibile l'installazione del modulo SCSI sul- 
le acceleratrici Blizzard, salvo modifiche 
con sega e martello che invaliderebbero 
la garanzia Micronik. 

Batteria tampone 
Andrea Mansella ha un A4000 con 
due problemi: l'orologio non mantiene la 
data a computer spento e la ventola e- 
mette un fortissimo rumore accompagna- 
to da vibrazioni. A un esame v is iv i  la 
batteria è risultata avariata, quindi An- 
drea vorrebbe sostituirla con una pila al 
litio non ricaricabile simile a quella di 
A4000T, che garantisce una durata mag- 
giore e non è soggetta a perforazioni con 
perdita dei reagenti chimici interni. 
La ventola dell'alimentatore, essendo del 
tipo a bassa tensione, ha cuscinetti sigil- 
lati quindi non è riparabile. La procedura 
dettagliata per la sosJituzione è stata 
pubblicata di recente. E normale che an- 
che il sostituto arrivi a stento a un anno di 
vita prima di diventare rumoroso, perché 
nell'alimentatore dell'A4000 è costretto a 
lavorare fuori dalle specifiche di funzio- 
namento. 
Per evitare modifiche alle piste della 
motherboard, volendo sostituire la pila 
dell'A4000 con un elemento al litio non si 
può usare una batteria a bottone, ma bi- 



sogna acquistare un battery pack al litio 
cloruro di tionile da 3.7 V (usato su vec- 
chi modelli di PC Compaq, Olivetti ed 
Hewlett Packard). Si taglia via il suo pic- 
colo connettore saldando i l  filo rosso in 
corrispondenza della piazzola per il polo 
positivo della batteria e il filo nero sul ne- 
gativo. Non c'è bisogno di estrarre la 
motherboard: la vecchia pila può essere 
tolta dissaldando la linguetta più accessi- 
bile e strappando via delicatamente I'al- 
tra aiutandosi con un tronchesino. Prima 
di saldare i fili della batteria al litio, si de- 
ve togliere anche R179 da 1.200 Q (è in 
serie alla batteria) e sostituirla con un 
diodo in vetro al germanio oppure 
Shottky (solo se non è già inserito dentro 
i l  battery pack). 
Se tutto è stato collegato regolarmente, 
ad Amiga acceso un tester collegato in 
serie ai f i l i  della batteria non deve misu- 
rare alcuna corrente, mentre ad Amiga 
spento si deve rilevare una corrente de- 
bolissima. Correnti superiori a qualche 
mA sono causate da C200 o C201 in per- 
dita o polarità invertite. 
Se l'impianto di messa a terra domestico 
è efficiente, cambiando la pila è meglio 
lasciare l'A4000 spento ma con il cavo di 
alimentazione inserito nella presa. 

Rete tra Amiga e Matintosh 
Simone Bernacchia chiede come 
può collegare un Amiga 1200 a un Ma- 
cintosh Performa 6400 senza comprare 
schede di rete o installare protocolli 
TCP/IP. 
L'unica soluzione possibile per evitare 
l'acquisto di schede Ethernet o Appletalk 
consiste nel costruire un cavo null-mo- 
dem tra Amiga e Macintosh, quindi usare 
Zterm o programmi simili sul Performa 
per trasferire i file attraverso la porta se- 
riale a 19.200 bps (circa un quinto della 
velocità del floppy drive). La porta seriale 
Macintosh, pur non essendo conforme al 
protocollo RS232 di Amiga, può essere 
cablata per accettare i livelli di tensione 
Amiga sulle linee TX ed RX (connessione 
seriale a tre fili). Sul programma di comu- 
nicazione Amiga il controllo di flusso 
dev'essere impostato su "nessuno" o 
"XON/XOFFn. 
La soluzione è chiaramente tutt'altro che 
ottimale; se lo scambio dei file è frequen- 
te sarebbe preferibile usare uno ZIP dri- 
ve SCSI da collegare alternativamente 
all'interfaccia Surf Squirrel già posseduta 
da Simone o al Macintosh. Con i l  pro- 
gramma CrossMac di Consultron è poi 
possibile leggere e scrivere le cartucce 
ZIP in formato Macintosh. AmiCDromFile- 
system e i suoi derivati PD, abbinati a u- 

na mountlist opportuna, permettono inve- 
ce la sola lettura delle cartucce scritte sul 
Macintosh. 

Mouse seriali e Amiga 
Roberto Gendali di Lecco chiede co- 
me si può collegare un mouse seriale per 
PC compatibile all'Amiga. Esistono due 
strade: collegare il mouse alla porta se- 
riale da pilotare con un driver software 
(disponibile su Aminet e AmyResource 
due), oppure acquistare il convertitore di 
protocollo "Topolino", importato in Italia 
da tutti i rivenditori specializzati, che ac- 
cetta in ingresso qualsiasi mouse PC a 
due o tre pulsanti con spinotto a nove 
piedini e trasforma il suo protocollo in 
quello della porta mouse di Amiga. I l  co- 
sto è superiore a quello di un mouse A- 
miga economico, quindi l'acquisto ha 
senso solo per collegare mouse di alta 

qualità, trackball e dispositivi senza fili. 
Topolino permette anche di commutare 
via hardware con uno switch-box combi- 
nato (prodotto da Cybex) un solo mouse, 
video e tastiera tra Amiga e PC, senza le 
limitazioni software del Siamese System. 

Cybervision 64 
Daniele Radoni ha acquistato una Cy- 
bervision 64 standard, priva di difetti, che 
non riesce assolutamente a far funzionare 
sul suo A4000/040: si ottiene solo uno 
schermo giallo mal sincronizzato. Le prove 
incrociate con un'altra scheda CPU A3640 
e un Superbuster revisione 9 o 11 non 
hanno individuato i l  problema, che spari- 
sce solo a macchina fredda quando la ca- 
che dati del 68040 è disabilitata. Simo- 
netta Bonetti possiede invece un 
A4000 con scheda Cyberstorm 060 MK2, 
che dopo un periodo di funzionamento ot- 

contiamo sulle segna- 
lazioni dei lettori: sono 
preferite comunicazio- 
ni dirette da parte del 
centro assistenza (an- 
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timale ora va in blocco al momento dell'inizializzazio- 
ne della scheda Cybervision 64/3D oppure al carica- 
mento del comando Setpatch, anche rimuovendo la 
SIMM dalla scheda acceleratrice. 
Il comando SetPatch carica la 68040.library, abilita le 
cache e quindi attiva le modalità veloci di trasferi- 
mento dei dati: se rimuovendolo temporaneamente 
dalla startup-sequence 1'Amiga riprende a funziona- 
re (a velocità ridottissima), i l  problema è dovuto agli 
accessi alla motherboard o alla SIMM sull'accelera- 
trice. Per isolare ulteriormente la causa del blocco di 
sistema, bisogna riabilitare Setpatch e le cache, to- 
gliendo dalla User-Startup qualsiasi comando che 
modifica lo skip-bit del Ramsey (TurboRamsey, 
MCP ...). Se non bastasse, vanno estratte anche le 
SIMM di Fast RAM della motherboard (potrebbero 
essersi guastate). 
I l  passo successivo consiste nel sostituire la daugh- 
tercard con un'altra sicuramente funzionante: molti 
A4000 hanno i resistor pack della Daughtercard in- 
seriti al contrario, e danno problemi quando si usa u- 
na scheda Zorro 3 in abbinamento a una CPU velo- 
ce. Sarebbe utile verificare anche le tensioni di ali- 
mentazione sui contatti degli slot. 
Nel caso di Simonetta, il sistema apparentemente ri- 
prende a funzionare per un po' quando si reinstalla il 
sistema operativo. Se questo comportamento è con- 
sistente (cioè ogni volta che si reinstalla il Workben- 
ch I'Amiga funziona sino al successivo boot), potreb- 
be essere causato dalla corruzione o mancata instal- 
lazione della 68040,library di Phase 5, da un errore 
di accesso al disco (per esempio il parametro Max- 
Transfer dei dischi IDE non è stato impostato a Oxffff) 
o semplicamente da un banale virus. 

Setondo hard disk 
Dawid f o g n o n i  chiede come può collegare al 
suo Al200, con hard disk Quantum da 840 Mb ester- 
no, un secondo hard disk Conner CFS1081A e un let- 
tore CD-ROM. L'Amiga è accelerato con scheda T- 
QM dotata di 8 Mb di Fast RAM. 
Il collegamento contemporaneo e diretto di un secon- 
do hard disk e del lettore CD ATAPI alla porta IDE 
dell'A1200 non è possibile. Di conseguenza c'è biso- 
gno di una scheda sdoppiatrice di porta IDE oppure 
di un lettore CD con interfaccia autonoma, come il  
Telmex PCMCIA o una delle tante soluzioni SCSI. Le 
scheda TQM normalmente non interferisce con Is 
porta PCMCIA, quindi anche se la memoria installate 
è superiore a 4 Mb la porta resta disponibile. 
L'eventuale disabilitazione della porta PCMCIA de 
parte della propria espansione interna, temuta ds 
molti lettori come Fausto Farronato, può esser€ 
verificata molto facilmente usando il  programma Sy- 
sinfo: cliccando sul pulsante Memory, se esiste ur 
blocco del tipo FAST RAM identificato dalla scritt~ 
"KICK 24bitDMAn, è quasi certo che espandendo I2 
scheda con più di 4 Mb di RAM la porta PCMCIP 
cesserà di funzionare. 
L'hard disk Conner di David, come quasi tutti gl 
hard disk moderni, funziona come secondo hard di 
sk (slave) se si sfilano tutti e tre i jumper di selezione 
Anche se fosse già stato formattato e partizionato 

AMICA 1 200 + roftware in bundle ....................... 790.000 
SCHEDE ACCELERATRICI 
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BLIZZARD 1260 xAM1GA 1200 CPU 68060 50 Mhz ........... 1.100.000 
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........................... 

.......................... 
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................................ PC X EMULATORE (Emul. MS-DOS) 160.000 
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........................................................ TURBO PRINT4. l italiano 150.000 
............................................................................. CYBERGRAPHX 60.000 

CD AMYRESOURCE .............................................................. 24.000 

ALTRO HARDWARE 
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.................................. MOTHER BOARD xAmiga 4000 1.990.000 
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................ INTERE DUAL HD+CD ROM x AMIGA 1200 40.000 

............................ BOX esterno per CD-ROM con cavi 125.000 
............................................ MIDI INTERFACCIA + 2 CAVI 70.000 

.................................. CAVO PER HD interno da 3" e 112 25.000 
DRIVE tNTERNO PER AMIGA 50016001 1200 ................ 90.000 

............ DRIVE INTERNO HD PER AMIGA 120014000 180.000 
.................. ALIMENTATORE PER AMIGA 50016001 1 200 85.000 

.................... ALIMENTATORE potenziato 500/600/ 1200 95.000 
ROM 3.1 x AMIGA ............................................................. 150.000 

................................ MODEMIFAX 33.600 + SOFTWARE 245.000 
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Utility CD 32 Games CD 32 
Il corpo umano (ita) 79.000 Sensible soccer 60.000 
Firenze (ita) 79.000 DICeneration 60.000 
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per renderlo visibile al sistema bisogna 
lanciare HDtoolbox e premere il pulsante 
Save Changes. Il disco da cui Amiga farà il 
boot è sempre quello con BootPriority più 
alta, indipendentemente dal fatto che sia 
configurato come primario (master) o co- 
me secondario (Slave). La posizione 
dell'hard disk IDE lungo il cavo non ha 
nessuna importanza: conta solo la lun- 
ghezza complessiva della piattina. La scel- 
ta tra master e slave influenza invece le 
prestazioni: la velocità massima di trasferi- 
mento dei dati e il comportamento all'ac- 
censione sono fissate dall'hard disk ma- 
ster. Conviene sempre fare una prova pra- 
tica per stabilire qual'è la configurazione 
migliore. 

Parnet e CDTV 
Il collegamento di un CDTV all'Amiga me- 
diante Parnet è ancora uno dei modi pre- 
feriti di aggiungere un lettore CD-ROM al 
proprio A1200 o A4000. I l  vantaggio prin- 
cipale è la compatibilità pressocché tota- 
le con qualsiasi configurazione e la possi- 
bilità di usare il CDTV come lettore HI-FI 
autonomo. Il prezzo da pagare è I'estre- 
ma lentezza del collegamento (velocità 
da floppy drive), il prezzo superiore a 
quello di molte soluzioni EIDE di gran lun- 
ga più veloci, e la necessità di resettare 
entrambi gli Amiga dopo aver copiato 

Domande 
al tecnico 

Avete dei problemi che non riuscite a risolvere 
o delle semplici curiosità? Per ottenere una risposta 
su queste colonne, scrivete a: 

Il tecnico Risponde 
via M, Gorky, 69 
20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Oppure inviate un fax allo: 

Oppure ancora via Internet a: 

amiga@jackson.it (redazione e indirizzo princi- 
pale per comunicare con Amiga Magazine) 

paolo.canali@iol.it (ing. Paolo Canali) 

Se volete risposte precise dovete fornire dati pre- 
cisi: descrivete completamente la configurazione 
del vostro sistema, possibilmente allegando i ri- 
sultati di programmi come "Syslnfo". 
Ricordiamo che la raccolta completa (indicizzata 
cronologicamente e per argomento in formato i- 
pertestuale AmigaGuide e html) di tutti gli articoli 
trattati su questa rubrica è offerta in omaggio a 
tutti coloro che si abbonano ad Amiga Magazine. 

molti file o visualizzato directory volumino- 
se sul CD. Infatti un bug di Parnet riempie 
lentamente la memoria del CDTV; pur- 
troppo non esistono kit Parnet pronti all'u- 
so con il CDTV, a differenza del kit Com- 
municator per il collegamento con CD32 
o dei tanti kit IDE e SCSI. 
Se il CDTV è stato espanso con i l  suo 
speciale Kickstart 2.0, senza cambiare i l  
cavo si possono usare con vantaggio i 
programmi sostitutivi di Parnet disponibili 
su Aminet. Parnet vero e proprio non è 
mai stato aggiornato perché i diritti di di- 
stribuzione sono di proprietà di Amiga Te- 
chnology, che non ha mai rilasciato la 
nuova versione (secondo voci di corridoio 
sarebbe già pronta da tempo). 
Per installare Parnet occorrono tre compo- 
nenti: i l  cavo di collegamento (da comprare 
già pronto o da costruire, eventualmente 
con un'adattatore "jumper box" senza sal- 
dature), un floppy drive esterno con il di- 
schetto di boot per CDTV, e i l  pacchetto 
Parbench31 per I'Amiga. Il pacchetto si 
può prelevare gratuitamente dai siti Internet 
della rete Aminet, oppure sui relativi CD- 
ROM (in particolare I'Aminet set 1). 
Fausto chiede anche se è possibile fare 
una copia di backup di un CD-ROM, u- 
sando dischetti non formattati. 
Per fare un backup è ininfluente che i di- 
schetti siano formattati oppure no; alcuni 
programmi riconoscono la formattazione 
del dischetto e scrivono più velocemente, 
altri invece lo riformattano. Il backup di un 
CD-ROM non è diverso da quello di un 
normale hard disk ed è senz'altro possibi- 
le. Tuttavia molti programmi di backup 
hanno bisogno di grandi quantità di me- 
moria per scandire l'intero contenuto del 
CD (che quindi su un Amiga inespanso 
andrà scandito una directory alla volta); i- 
noltre copiare i 650 Mb di dati di un sin- 
golo CD sui floppy disk a bassa densità 
richiederebbe centinaia e centinaia di di- 
schetti e qualche settimana di lavoro. Per 
usare i floppy disk ad alta densità su Ami- 
ga bisogna possedere l'apposito drive. Il 
floppy drive DD standard è limitato (usan- 
do i l  pacchetto diskspare.device) a poco 
più di 1 Mb per dischetto. 

Doppio monitor 
Giorgio Martini vuole collegare al suo 
A4000 due monitor: un moderno multiscan 
a grande schermo e un monitor Philips 
standard a 15 kHz, per la risoluzione PAL. 
Il collegamento diretto in parallelo dei due 
monitor può essere rischioso, perché di- 
menticando acceso il monitor Philips men- 
tre viene visualizzata una risoluzione dein- 
terallacciata (o viceversa) potrebbe dan- 
neggiarsi il trasformatore del monitor. 

Basta semplicemente che, durante la no- 
stra assenza, il computer si resetti da solo 
e torni in modalità PAL. Per questo motivo 
la soluzione ideale resta sempre una sche- 
da deinterallacciatrice AGA, come la 
Scandoubler, oppure una Picasso IV o una 
CyberVision 6413D con modulo deinteral- 
lacciatore. 
A parte questo problema, il collegamento 
può essere fatto in tre modi: attraverso una 
switch-box, in parallelo mediante amplifi- 
catore oppure con un parallelo passivo. La 
switch-box a 23 piedini è la soluzione più 
semplice, ma degrada sempre il segnale. I 
risultati migliori si ottengono costruendone 
una personalmente, in modo da tenere tutti 
i fili interni e il collegamento tra switch e 
monitor molto corti. I piedini del connettore 
RGB da commutare sono il 3, 4, 5, 10, 11, 
12; gli altri possono essere lasciati in pa- 
rallelo su entrambe le uscite. Se a una del- 
le uscite è collegato un genlock, la com- 
mutazione non si può fare ad Amiga acce- 
so pena il reset del sistema. 
Accettando una perdita di luminosità del 
video, accompagnata a volte da ombre al- 
la destra dei caratteri, leggere dominanze 
cromatiche e malfunzionamento di genlock 
e slot video interni, si può togliere del tutto 
il commutatore e collegare assieme a en- 
trambe le uscite tutti e 23 i segnali, realiz- 
zando così uno sdoppiatore passivo di 
porta video. Questi effetti collaterali negati- 
vi spariscono quasi completamente inter- 
ponendo tra il connettore RGB per la porta 
video Amiga e ciascune delle uscite a 23 
pin un amplificatore RGB, basato su uno 
dei tanti circuiti integrati commerciali usati 
nei televisori e monitor. 

Scrivere al tecnico 
Ricordiamo a tutti coloro che espongono 
un problema a questa rubrica di essere 
chiari nel descrivere la propria configura- 
zione e le prove fatte. E perfettamente inuti- 
le specificare solo la marca delle periferi- 
che, per esempio che I'hard disk che dà 
problemi "è un Seagate": Seagate ha pro- 
dotto più di 500 modelli di hard disk diversi 
tra loro. In mancanza di una descrizione 
accurata non possiamo rispondere alla 
lettera, anche se viene spedita molte vol- 
te o per raccomandata. Allo stesso modo, 
le lettere anonime (cioè prive dei dati del 
mittente nel testo della lettera) di solito 
vengono cestinate. 
Preghiamo quindi le persone che ci hanno 
chiesto informazioni sulla Over The Top di 
scriverci nuovamente specificando nome e 
indirizzo. Chi fa domande tecniche e altre 
per la rubrica della posta dovrebbe possi- 
bilmente inserire nella busta due lettere se- 
parate. A 



opo la dissoluzione della calma piatta che ha caratterizzato il di Frank Herbert. A quanto pare però si tratta di un miscuglio indi- 
ipassato della produzione di videogiochi Amiga stiamo en- stinto di stili di gioco. con i meglio offerto dallottimo The Settlers 
trando in un periodo di grande scontro. Da un lato, produzioni di e i l  resto proveniente dal concept omnicomprensivo di WarCraft e 
straordinario valore come Capital Punishment e l'imminente Myst dal "gonfiato" Mega-Lo-Mania. Adatto per funzionare su qualsiasi 
si intonano per finalità con gli sforzi di software house nascenti configurazione Amiga dall'AGA in su, propone di controllare dall'al- 
che lottano per ottenere la considerazione che meritano (si ascol- to, non visti, i destini di migliaia di personaggi, catalogati interna- 
tino le voci dall'ungheria dello scorso Gameshow). mente fin nei minimi dettagli di comportamento. L'azione può esse- 
L'integrazione che sta avvenendo tra questi due diversi livelli di re diretta a uccidere i personaggi avversari (fino a tre gestiti dal 
approccio allo sviluppo di giochi (dall'alto di chi ha risorse e mez- computer, oppure in una ancora malfunzionante modalità split- 
zi a disposizione, dal basso di chi resiste nelle proprie giuste in- screen), tramite diffusione di malattie, epidemie, virus. Per quest'ul- 
tenzionalità) costituirà il futuro di un mercato dinamico e redditizio tima sezione verrà fatto ricorso all'esperienza maturata dalla stessa 
per utenti e produttori. Dall'altro lato della barricata, si è in grado software house nel settore sistemi operativi a finestre dell'anno '95. 
di riconoscere un proliferare senza precedenti di produzioni di Questo quadretto idilliaco è sostenuto dalla possibilità di inserire, 
dubbia veridicità che vengono strettamente ospitate nella rete non visti, messaggi subliminali nelle menti delle persone, relativa- 
delle reti. L'apparenza che inganna è costituita dalle tonnellate di mente a obiettivi da raggiungere, costruzioni da far saltare, istruzio- 
pagine Web colorate che affollano gli schermi dei terminali in atte- ni di compra-vendita della merce, e altro ancora. L'attualità degli 
sa di essere lette e sviluppate con ulteriori considerazioni in meri- scenari (verrebbero ambientate le stesse vicende sugli stati di tutta 
to ai giochi che pubblicizzano. La navigazione indiscriminata su europa) è convincente riguardo il  realismo della realtà descritta, so- 
Internet è ormai preda di queste trappole camuffatte. Ora, con un prattutto se verrà concesso tempo per un ulteriore sviluppo. Di 
poco di accortezza, possono facilmente essere da noi individuate dubbio significato la possibilità di modificare le mappe degli stati 
ed evitate, o persino stroncate, perchè è il momento di risvegliare europei: si consiglia pertanto di conservare gli originali e confinare 
la nostra coscienza cloroformizzata di utenti. Riviste cartacee e le modifiche in copie di sicurezza (eventualmente agendo a livello 
digitali, società, associazioni, gruppi attivisti di programmatori si di file al di fuori del programma, perchè il codice non è affatto stabi- 
sono mobilitati in tutto il mondo per fare in modo che la volontà le ed è destinato in poco tempo di funzionamento a un crash irrime- 
primaria di chi ama i videogiochi Amiga divenga realtà, invece diabile). Dimostrandosi al di fuori della tradizione Amiga, l'autore 
che, al contrario, sia fatta sfumare definitivamente in una nuvola non è interessato a ricevere consigli inerenti a bug o malfunziona- 
gassosa di intenzioni confuse e senza direzione. La spaccatura menti che necessariamente si verificano una volta partito i l  gioco. 
che si è formata è dunque nettissima. Con una iniziativa un poco controcorrente, invitiamo tutti i lettori a ri- 
Ma partiamo con quella che potremmo definire la "fiera dello portare scrupolosamente all'autore ogni tipo di malfunzionamento, 
stronco", che necessariamente scaturisce dalle precedenti consi- comportamento errato, finanche proposte di modifiche radicali al 
derazioni. Il primo pseudo-gioco è Foundation, di una software concept (per esempio, introducendo la possibilità per noi di poter 
house il cui nome verrà indicato nell'immediato futuro (per adesso vincere la guerra con altri metodi al di là di quelli già compresi nelle 
si nasconde dietro uno spin-doctor, ovvero prestanome, chiamato griglie di scelta dei menu). 
Paul Burkey). Nativi delle isole britanniche, zizzagando tra il rila- paulb@sneech.demon.co.uk 
scio di un editor di mappe e qualche grabbata, stimano di pot 
proporre uno scenario mondiale di guerra come I l  secondo gioco della rassegna è BrainKiller di Ti- 
soluzione finale alla mancanza tan Software, l'ennesimo clone in stile Doom che 
di un gioco di azione mili- cerca di aprirsi un varco tra le nuove uscite del par- 
tare per Amiga dai tempi di co software Amiga, ma che per ora rimane stretto 
Dune Il. All'epoca però si tra i due ben più titolati antagonisti, Breathless ed 
trattava di difendersi dalle al- AlienBreed 3D Il. La trama è purtroppo quella soli- 
tre due fazioni avversarie in ta e prevedibile, viene richiesto al giocatore di in- 
difesa della spezia, risorsa trodursi in un complesso organizzato per distri- 
chiave per l'attività sul pianeta buire piombo a destra e a manca, devastare le 

guardie a difesa dell'installazione e rubare (nel 
Come dovrebbe essere caso proposto dalla demo) il prototipo di un 
Foundation per Amiga AGA: 
con l'anello blu isoliamo la 

cannone che potrebbe essere un'arma prezio- 

capanna marrone (simbolo sa nelle mani della resistenza. L'engine grafi- 

di decadenza sociale) co è un ibrido poco configurabile che propo- 

ed ez1idenziamo l'elemento 
estraneo (nel rettangolo) 
zierso cui dirigere gli attacchi 
(il nostro colore è il blri). 

Marco Ruocco I # ~ A  #InouMt 73 



realismo. E possibi- l'intero sistema su una logica planare, in perfetto accordo con la struttu- 
le combattere a ra fondamentale a bitplane del nostro computer. Un tale approccio e- 
mani nude,  tirare stremo e senza mediazioni, pura dimostrazione di sfida coraggiosa 
calci  (innaturale i l contro standard affermati e (in taluni casi) inadeguati, ricorda per certi 
movimento del pie- versi un altro italiano, Fabio Bizzetti, il cui più recente operato però non 
de, che sembra cal- ha mai assunto forma definitiva, anche a causa di disaccordi con la : 
ciare in direzione op- software house OTM con cui era in contatto. Speriamo che in questo ; 
posta a quella di spa- caso Epic, software house prescelta da Paolo Cattani come struttura di 
ro) oppure usare le supporto al suo lavoro, si dimostri all'altezza del valore del prodotto. A- 
armi (mi tragliatrice, lienF1 offre un ambiente 3D in texture mapping Ix l ;  con Gouraud Sha- i 
granate o lanciarazzi) ding e riflessioni che risulta veloce e fluido anche quando equipaggiati I 

che hanno effetti mol- di un Amiga con 68030 a 25 MHz (da considerarsi ormai l'estremità in- : 

dipendente, e le reazioni e i movimenti I 
scaturenti dalle sollecitazioni dello 

possibile venirne fuori, lasciando l'impressione sterzo o dai pedali non sono mai pre- , 

che una volta entrati non è detto che ci sia una calcolati, ma cambiano in accordo 
via d'uscita. D'ausilio viene fornita una mappa, con i l  cambiamento delle variabili I 
che propone una dettagliata visione dall'alto del dell'ambiente circostante. Tutto ciò i 
dungeon. Certamente la grafica è studiata per da- è disposto in modo da conferire il : 
re il massimo impatto visivo, ma valutando esclusi- massimo realismo alla simulazione, ' 
vamente la sostanza, decisamente mancante in che si distacca nettamente dalla 
questa demo, suggerisce di non aspettarsi risultati categoria dei semplici "giochi di 
di rilievo dal prodotto di Titan Software. A ben vede- corse". La visione del mondo e- i 
re è controproducente rilasciare demo che lasciano 
una pessima impressione e che funzionano a mala- 
pena (anche per BrainKiller si e verificato un crash ir 
rimediabile) 
Titan Computer, Mahndorfer Heerstrasse 80 A, 0-28307 
Bremen, Germany 

l 
TitanHBQvossnet de 

Una nota decisamente positiva se la merita invece 
AlienF1 per Amiga AGA, una strabiliante simula- ~~~~~.~~~~ 

zione di corse automobilistiche di Formula 1 realiz- 
zato dall'italiano Paolo "The Alien" Cattani. Dal pun- 
to di vista tecnico si tratta dello stato dell'arte per 
quanto riguarda la qualità della grafica e dell'engine 
tridimensionale. Rifiutando ogni compromesso con 

IC- 

e bilflnciflti. all'opzione ~irtua~okpi t  ilmovi- i 
mento della testa è slegato dalla 
direzione di marcia, consentendo 
una migliore visuale sui lati 
dell'auto. Seguire la pista è molto 
difficile ma non impossibile (sem- 
bra per fortuna sia assente il rag- 
gio attraente che in altre simulazio- 
ni obbliga l'auto a non distaccarsi 
troppo dalla traccia prefissata), 
dando molta fiducia alle capacità di 
apprendimento del giocatore alla 

Riflessioni del cielo guida dell'auto. Numerose le opzio- 
gli algoritmi chunky-to-planar già sviluppati e riciclati kIla pista. 
troppe volte, a partire dalla loro conversione sull'ar- 
chitettura Amiaa. i l  ~roarammatore ha strutturato 

Grafica allo stat 

gli algoritmi chunky-to-planar già sviluppati e riciclati kIla pista. ni per la configurazione del veicolo 
troppe volte, a partire dalla loro conversione sull'ar- (marce, sospensioni, spoiler, ecc), 
chitettura Amiga, i l  programmatore ha strutturato ed è presente anche una funzione 

Grafica allo stat di replay da diverse angolazioni. 
Non ci sono grossi bug di -cui 
l'autore non sia a conoscenza, e 
si tratta perlopiù di definire me- 
glio I'engine grafico. In pro- 
gramma tra le altre I'aggiorna- 
mento di squadre e piloti alla 
situazione del Gran Prix 1997 e 

~ccia protrlo l'inclusione dei tracciati origi- 
al decollo. nali. La versatilità degli algorit- 

i 

gramma tra le altre l'aggiorna- I 
mento di squadre e ~ i l o t i  alla 



mi potrebbe consentire una completa conversione su A- 
miga dei titoli Lucas per PC, come dimostra il caccia X- 
Wing momentaneamente parcheggiato ai bordi della pi- 
sta. Invitiamo i grafici e i programmatori intenzionati a far 
crescere i l  gioco a collaborare con l'autore, fornendo 
suggerimenti, bug-report o eventualmente informazioni 
relative a tracciati e a modelli 3D delle auto da corsa. 
L'archivio del gioco si trovava su Aminet, ma a quanto 
pare è stato ritirato per motivi di copyright con la softwa- 
re house che si appresta a distribuirlo. Chi è interessato 
può ancora recuperarlo dal volume 3 della rivista Amy- 
Resource. 
Ing. Paolo Cattani, v.le Piermarini 4/L, Lodi 

Nell'attesa del rilascio definitivo del grandioso hfyg da 
parte di ClickBOOM (potete ammirarne altre due imma- 
gini), l'eccezionale software house canadese ha deciso 
di iniziare a convertire verso Amiga i titoli maggiori usciti 
in precedenza sotto standard PC. In pieno accordo con 
la migliore tradizione Amiga, l'intera comunità di utenti è 
stata invitata a partecipare a quella che potrebbe essere 
considerata una vera e propria missione per riportare 
sulla nostra piattaforma il  meglio dei videogiochi di cui in 
passato siamo stati ingiustamente privati. Tramite un 

Myst. La gabbia che ci 
intrnhhnlava. 

quale priorità. In / 
una lista sono ri- j 

~ y s t .  11 Gateway - ai giochi'prescelti 
da tiarcare. e inviare le proprie preferen- 

ze. I risultati delle votazioni 
vengono mostrate in tempo reale su un diagramma per 
la massima chiarezza di lettura. Invitiamo pertanto tutti i 
videogiocatori e gli interessati a partecipare all'iniziativa. 
http://www.clickboom.com 
info@clickboom.com A 

SCHEDE ACCELERATRICI 
CyberStorm PPC604e 15OMhz 040160 1.399.000 
CyberStorm PPC 604e 18OMhz 040160 1.599.000 
CyberStorm PPC 604e 200Mhz 040/60 1.799.000 
CyberStorm PPC 604e 150Mhz 040 1.499,000 

Bliuord PPC 603e 175Mhz A1200 030 899.000 
Blizzard PPC 603e 200Mhz A1 200 030 1.199.000 
Biizzard PPC 603e 200Mhz A1200 030 1.099.000 
SCHEDE GRAFICHE 
CyberVision 64/3D 2213 A2/3/4000 599.000 
Modulo ScanDoubler per CyberV. 3D 249.000 
ScanDoubler A4000 299.000 

119.000 
219.000 
399.000 

CONTROLLERS 
SQUIRREL PCMCIA A1 200 129.000 
SURF SQUIRREL PCMCIA A1200 269.000 
FAST SCSI Il-Biinard 1230/40/60 249.000 
DKB RAPIDFIRE SCSI-Il A2/3/4000 399.000 

CDROM SCSI-Il 12x Pioneer 399.000 
CDROM IDE 8x Panasonic 239.000 - 
HARD DISKS SCSI-II E-IDE 

539.000 459.000 
489.000 

839.000 569.000 
999.000 890.000 

PERIFERICHE & ACCESSORI 

Aura 16bit PCMCIA A1200 249.000 
Dduxe MIDIA5/6/ 12/2/3/4000 49.000 
KickStart 3.1 A5/6/12/2/3/4000 149.000 
Kit 2.593.5 A1200 39.000 
EMPLANT MacPro+PC A2/3/4000 490.000 

PowerPC 200 Mhz -HD 1.7 Gbyte - CD 8x - 16Mb 
RAM DIMM - SiarneseTA 3.390.000 

SOFTWARE & CD-ROM 
CybrGraphX iTA 89.666 CDPD 1 -2-3-4 25.666 
Lightwave 5.0 1.999.666 LighROM 1-2-3 89.666 
Deluxe Paint 5.0 1 99.666 AminetSET 1-2-3-4 69.666 

99.666 Arninet 15- 16-1 7 39.666 
PageStrearn 3.2 499.666 Ockrrned 6.0 99.666 
Studiopro 11 169.666 Rayhmiq 1-2 59.666 

249.660 Euroscene 1-2 49.666 
69.666 Print Sdio Pro il 149.666 

lnternet Inside 59.666 Meefing Peorls 2-3 39.666 . 
Photogenics 2.0 189.666 Ultimedia 1-2-3 49.666 

Chiamare per la lista completa dei CD e del Software 
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